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La devoluzione in Austria
Quadro 
storico

1814-1818 
Congresso di Vienna.

1867 
Nasce l’Impero 
austro-ungarico.

28.7.1914 
Inizio della prima  
guerra mondiale.

12.11.1918 
Abdica l’imperatore Carlo I: nasce la prima Repubblica 

austriaca dall’adesione dei Länder (Stati federati).

1.10.1920 
Adottata la legge che proclama la Costituzione federale 

(Bundesverfassungsgesetz, BVG).

1929 
Rafforzamento dei poteri del 

presidente federale.

1.7.1934 
Adozione della Costituzione dello Stato 

corporativo (Standesstaatliche Verfassung).

13.3.1938 
Annessione dell’Austria  
da parte della Germania.

10.4.1938 
L’Austria diventa la Ostmark  

(provincia orientale del Terzo Reich).

Aprile 1945 
L’Austria è liberata  

dagli alleati.

19.12.1945 
Ripristino della  

Costituzione federale.

15.5.1955 
Trattato di Stato: nasce la 

seconda repubblica.

26.10.1955 
Legge sulla neutralità costituzionale: 

l’Austria riacquista la propria sovranità.

Dicembre 1955 
L’Austria aderisce alle 

Nazioni Unite.

1960 
L’Austria  

è membro dell’EFTA.

1970 
Pacchetto Alto Adige: 

accordo tra Italia e Austria.

1972 
Firma dell’accordo bilaterale di  

libero scambio con la CEE.

1989 
Domanda di adesione 
dell’Austria alla CEE.

1.11.1993 
Entra in vigore il trattato sull’Unione 

europea (trattato di Maastricht).

12.6.1994 
Referendum sull’adesione dell’Austria 

all’UE (voti favorevoli: 66 %).

Gennaio 1995 
Adesione 

dell’Austria all’UE.

1.5.1999 
Entra in vigore il trattato  

di Amsterdam.

24.11.2002 
Elezioni federali.

1.2.2003 
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

28.2.2003 
Secondo governo Schüssel.

29.10.2004 
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

Il processo di devoluzione

1862 
Legislazione  
imperiale sui  

comuni (Reichs- 
gemeinde- 

gesetz).

1938-1945 
I Länder sono 
sostituiti dai  

Gaue, suddivisioni 
amministrative del 

Terzo Reich.

1962 
Modifica della

legislazione sugli enti 
locali: riforma della 

Costituzione federale  
e rafforzamento 
dell’autonomia  

locale.

1974 
Modifica della
Costituzione 

federale: 
rafforzamento  

del fede- 
ralismo.

1976 
I Länder 

presentano  
una serie di 

istanze.

1983 
Modifica della
Costituzione  

federale: 
ridimensionamento 
dell’influenza del
governo federale  

sui Länder.

1984 
Modifica della

Costituzione federale: 
rafforzamento del 
Bundesrat e dei  

poteri dei Länder.

1985 
Nuova serie  

di rivendicazioni 
avanzate dai 

Länder.

8.10.1992 
Accordo  

politico sulla 
riforma dello 

Stato federale.

1994 e 1996 
Il governo presenta 
progetti di riforma 
dello Stato federale 
(non ancora adottati  

dal Parlamento 
federale).

1920 
Adozione della 

Costituzione federale 
(modificata nel 1929),

che sancisce  
il principio 

dell’autonomia 
locale.

1988 
Modifica della
Costituzione 

federale: nuovi poteri 
conferiti al Bundesrat; i 

Länder ottengono la 
facoltà di stipulare 

trattati 
internazionali.

15.1.1999 
Meccanismo di 

consultazione e patto di 
stabilità fra la federazione 

(Bund) e i Länder. Il 
principio è che non vi può 
essere il trasferimento di 

oneri finanziari fra il Bund e 
i Länder senza il loro 
accordo («chi compra 

paga»).

30.6.2003 
Istituzione di una 

convenzione costituzionale 
con il compito di stilare un testo 

unico per raggruppare il complesso 
di leggi e di norme costituzionali in 

vigore, oltre che di aggiornare le 
disposizioni relative alla ripartizione 
delle competenze, ai meccanismi 

fiscali e al sistema di controllo 
federale e regionale.

1998 
I Länder  

presentano nuovi 
progetti di riforma 
dello Stato federale 

(riguardanti i tribunali 
amministrativi  
dei Länder).

28.1.2005 
Ultima riunione della 

convenzione austriaca: 
presentazione di un progetto di 
Costituzione e di un rapporto al 
presidente federale, al governo 

federale, al consiglio nazionale, al 
consiglio federale, ai presidenti e ai 

parlamenti dei Länder e 
successivo dibattito in 

Parlamento.
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Livello federale
(Bund)

Presidente federale (Bundespräsident):
eletto per 6 anni a suffragio universale diretto.

Parlamento federale (Bundesversammlung).
Consiglio federale (Bundesrat): organo 
legislativo corrispondente alla camera alta del 
Parlamento. Si compone di 64 membri eletti 
dai parlamenti dei Länder (Landtage) in 
numero proporzionale alla popolazione di 
ciascun Land. Dispone di un potere di veto 
che gli consente di ritardare la legislazione. 
Ha il compito di approvare la legislazione 
nazionale relativa ai Länder.

Consiglio nazionale (Nationalrat): organo 
legislativo corrispondente alla camera 
bassa del Parlamento. Si compone di 183 
membri eletti per 4 anni a suffragio 
universale diretto con sistema 
proporzionale. Governo federale (Bundesregierung): 

comprende il cancelliere federale (Bundeskanzler), il 
vicecancelliere federale e i ministri federali, nominati dal 
presidente federale.

Ministro dell’Interno.

Corte costituzionale  
(Verfassungsgerichtshof):

accerta la costituzionalità dell’attività 
amministrativa e legislativa e degli atti delle più 
alte cariche dello Stato.

Corte amministrativa  
(Verwaltungsgerichtshof):

supremo organo giudiziario amministrativo. Ha il 
compito di assicurare che gli atti dell’ammi- 
nistrazione di governo siano conformi alla legge.

Senato amministrativo indipendente del Land 
(unabhängiger Verwaltungssenat): si pronuncia in merito 
a ricorsi su questioni amministrative di carattere penale o 
generale e in merito a reclami contro atti delle autorità 
con poteri esecutivi diretti.
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(Vienna è al tempo stesso Land ed ente locale)

Parlamento del Land (Landtag): 
composto da membri eletti per 5 o 6 anni a suffragio 
universale diretto con sistema proporzionale. Elegge il 
presidente e gli altri membri del governo del Land.

Presidente del governo del Land (Landeshauptmann): 

è eletto dal parlamento del Land e presta giuramento nelle mani 
del presidente federale. Rappresenta il Land all’esterno e ne 
presiede il governo. Rappresenta l’amministrazione federale 
indiretta di livello intermedio e, nell’esercizio di tali funzioni, è 
tenuto a rispettare le istruzioni del governo federale e dei 
ministri. Ha il potere di impartire istruzioni agli altri membri del 
governo del Land e agli enti di livello inferiore per questioni di 
competenza dell’amministrazione federale indiretta.

Governo del Land (Landesregierung). 
Esistono due sistemi:
•  sistema proporzionale (Proporzsystem): ogni partito con 

una certa percentuale di seggi nel parlamento del Land ha 
il diritto di nominare uno o più ministri nel rispettivo 
governo (sistema in vigore nei Länder Burgenland, 
Austria superiore, Austria inferiore, Stiria e Carinzia);

•  governo/opposizione: il governo (eventualmente di 
coalizione) è contrapposto a un’opposizione (sistema in 
vigore nei Länder Vorarlberg, Tirolo, Salisburgo e 
Vienna).

Ufficio del governo del Land (Amt der Landesregierung): struttura amministrativa che coadiuva il presidente e il governo del Land.
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14 città dotate di statuto proprio + Vienna:  
il sindaco è competente per le questioni 
amministrative al livello locale.

99 autorità amministrative distrettuali (Bezirksverwaltungsbehörden).
Il distretto (Bezirk) è un organo amministrativo decentrato  
del livello federale e dei Länder Ufficio amministrativo distrettuale (Bezirkshauptmannschaft): autorità 

(monocratica) dell’amministrazione statale al livello distrettuale. Il capo 
dell’ufficio distrettuale (Bezirkshauptmann) è nominato dal governo del 
Land e costituisce l’istanza di primo grado per le questioni riguardanti 
l’amministrazione federale diretta e indiretta e l’amministrazione del 
Land. I comuni possono devolvere all’ufficio amministrativo distrettuale
alcune delle loro competenze.
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2 359 comuni (Gemeinden).
Consiglio comunale (Gemeinderat): 

eletto a suffragio universale diretto con il sistema 
proporzionale, la sua composizione riflette il peso
dei diversi gruppi politici. Il consiglio comunale, 
i cui membri eleggono la giunta comunale 
(Gemeindevorstand), è la massima istanza per le 
questioni rientranti negli ambiti di competenza 
degli enti locali e non può ricevere istruzioni da 
nessun’altra autorità.

Giunta comunale (Gemeindevorstand), 

in cui i diversi partiti politici sono 
rappresentati in proporzione al loro peso. La 
giunta è presieduta dal sindaco 
(Bürgermeister). Ha poteri di prima istanza 
per tutte le questioni rientranti nell’ambito di 
competenza del consiglio comunale, oltre 
che poteri decisionali in materia finanziaria,
giuridica ed economica.

Sindaco (Bürgermeister). 

Nella maggior parte dei Länder è eletto a suffragio universale 
diretto, mentre nei rimanenti viene nominato dal consiglio 
comunale. In genere è membro del consiglio comunale (ma non 
necessariamente a Vienna o in Stiria) e della giunta comunale, 
organi di cui presiede le riunioni. È l’autorità esecutiva del 
comune per le questioni di competenza locale e per quelle 
dell’amministrazione centrale devolute al comune.
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L’articolo 10 della Costituzione federale elenca le materie per le quali la Repubblica federale ha competenza 
legislativa esclusiva: politica estera, finanze, politica commerciale, pubblica sicurezza, trasporti, legislazione

del lavoro ecc. Per queste materie i poteri legislativi e amministrativi sono di appannaggio esclusivo del livello federale.

Articolo 11 della Costituzione: materie per le quali il potere legislativo è attribuito al Bund e quello esecutivo al Land (ad 
esempio viabilità, cittadinanza, valutazioni d’impatto ambientale).

Articolo 12 della Costituzione: materie rientranti nei poteri legislativi del Bund (leggi quadro) per le quali ciascun Land deve 
emanare provvedimenti di applicazione (ad esempio assistenza ai bisognosi e ai giovani, servizi sociali alla popolazione, riforma 
fondiaria).

L’attività legislativa viene svolta quasi interamente a livello federale.

Competenze

Articolo 11 della Costituzione: i Länder sono responsabili dell’attuazione di talune leggi federali.

Articolo 12 della Costituzione: emanazione e attuazione di leggi di applicazione di leggi quadro a livello federale.

Articolo 15 della Costituzione: disposizioni di carattere generale. Il Land è competente per qualsiasi ambito legislativo o 
attuativo non riservato espressamente al Bund, ad esempio pianificazione territoriale, protezione ambientale, leggi in materia di
costruzione e trasporti. Amministrazione federale indiretta: le leggi federali sono attuate dal presidente del governo del Land e 
dagli organi ad esso subordinati. Il presidente del governo del Land funge da organo esecutivo del governo federale e deve 
quindi attenersi alle istruzioni del governo federale o di un suo ministro.
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•  Poteri attuativi. Può adottare ordinanze.
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Competenze proprie: disposizioni di carattere generale. I comuni sono competenti per questioni di esclusiva o prevalente 
pertinenza locale:

•   nomina degli organi comunali e dei 
loro dipendenti,

•   polizia locale,
•   gestione del traffico urbano,
•   controllo della regolamentazione 

edilizia a livello locale,
•   regolamentazione sanitaria a livello 

locale,
•   pianificazione del territorio a livello

locale,

•   misure di promozione e di sostegno 
alle attività della comunità locale: 
teatri, servizi sociali ecc.,

•   manifestazioni pubbliche.

Competenze devolute: i comuni assolvono i compiti loro assegnati dal Bund o dal Land. Espletano inoltre alcuni compiti 
amministrativi statali: di ciò il sindaco risponde alle autorità federali o al Land.

Ruolo degli enti locali e regionali nella 
promozione dell’integrazione europea 
e delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1966
La federazione dei comuni 
austriaci (Österreichischer 

Gemeindebund) può 
partecipare ai dibattiti 

riguardanti tutte le leggi e 
altri atti con forza di legge.

1972
Comunità di lavoro delle 
regioni alpine centrali di 

Germania, Italia, Austria e 
Svizzera (Arge-Alp): 

cooperazione  
transfrontaliera.

1978
Comunità di lavoro delle 
regioni alpine orientali di 
Italia, Austria, Slovenia, 

Ungheria, Germania, 
Svizzera e Croazia (Alpe-

Adria): cooperazione 
transfrontaliera.

1980
Convenzione quadro 

europea di Madrid sulla 
cooperazione 

transfrontaliera delle 
collettività o autorità 

territoriali.

23.9.1987
Ratifica della Carta

europea dell’autonomia 
locale (entrata in vigore 

l’1.9.1988).

1988
Emendamento alla Costituzione 
federale che concede ai Länder 
la facoltà di stipulare trattati con 
gli Stati confinanti con l’Austria
o con le loro entità subnazionali.

1992
I Länder e gli enti locali sono associati alle reti 

informative dell’UE: i Länder svolgono un 
ruolo di spicco nella messa a punto dei pareri di 
parte austriaca su tutti i progetti legislativi UE 

rientranti nella loro sfera di competenza. Gli atti 
compiuti dai Länder negli ambiti di loro 

pertinenza producono effetti obbligatori per la 
Repubblica federale.

1994
L’articolo 23(d) della 
Costituzione prevede 
la partecipazione dei 
Länder e degli enti 
locali alle questioni 

attinenti 
all’integrazione 

europea.

1995
Nasce l’euroregione 

Salisburgo-
Berchtesgadener 
Land-Traunstein.

1998
Accordo sulla cooperazione 

transfrontaliera fra la provincia 
autonoma di Bolzano, la 

provincia autonoma di Trento e 
il Land Tirolo (euroregione).

Fine anni 90
Nascono ulteriori euroregioni 

comprendenti territori austriaci 
e di Repubblica ceca, 

Slovacchia, Ungheria, Slovenia, 
Germania, Italia e Svizzera.

nelle sue mani prestano giuramento i neoeletti
risponde dinanzi al consiglio nazionale
nomina il capo dell’ufficio distrettuale
il presidente federale può sciogliere il parlamento del Land su proposta del governo federale e previo parere del Bundesrat
il parlamento del Land nomina il presidente e i membri del governo del Land
nomina e revoca
procede a verifiche a posteriori ed esercita poteri di supervisione
può esercitare il potere di veto, ritardando così il processo legislativo del Land
può chiedere le dimissioni
ha la facoltà di scioglimento
esamina ricorsi contro singole decisioni, una volta esaurite le procedure nei confronti di diversi organi locali
risponde al ministro dell’Interno dell’operato della polizia
elegge i membri del Bundesrat
potere di controllo

può chiedere le dimissioni

può chiedere le dimissioni

ha la facoltà di 
scioglimento

nomina e revoca

nelle sue mani prestano giuramento i neoelettielegge i membri del Bundesrat

può esercitare il potere di veto, ritardando così il 
processo legislativo del Land

il presidente federale può sciogliere il parlamento 
del Land su proposta del governo federale e previo 

parere del Bundesrat

il parlamento del Land nomina il presidente e i membri del governo del Land

esamina ricorsi contro singole decisioni, una volta 
esaurite le procedure nei confronti di diversi organi 
locali

potere di controllo

procede a verifiche a posteriori
ed esercita poteri  
di supervisione

nomina il capo dell’ufficio distrettuale

risponde al ministro dell’Interno dell’operato della polizia

risponde dinanzi al consiglio nazionale
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Quadro 
storico

4.10.1830 
Indipendenza  
del Belgio.

7.2.1831 
Promulgata la nuova 

Costituzione.

1893
Prima modifica  

della Costituzione.

1908
Annessione del 

Congo al Belgio.

1919
Suffragio universale propriamente  

detto per tutti i cittadini  
maschi adulti.

1921 
Le donne ottengono il diritto di voto  

alle elezioni comunali.

5.2.1945 
Il Belgio completamente 
liberato verso la fine della
Seconda guerra mondiale.

26.6.1945 
Il Belgio aderisce all’ONU.

1948 
Suffragio universale esteso a tutte 

le donne e a tutte le elezioni.

1948 
Nasce l’unione doganale 

del Benelux.

Aprile 1949 
Il Belgio è membro 

della NATO.

1921 
Unione economica  

tra Belgio e Lussemburgo.

12.3.1950 
Referendum sul ritorno  

del re Leopoldo III  
(il 57,6 % vota a favore).

1.8.1950 
Leopoldo III  

abdica.

21.7.1951 
Baldovino I  

accede al trono.

1952 
Il Belgio aderisce alla Comunità europea 

del carbone e dell’acciaio (CECA).

1957 
Il Belgio è membro  

della CEE.

1960 
Unione economica tra gli Stati 

del Benelux.

30 giugno 1960 
Indipendenza del Congo 

belga.

1970 
Il Belgio si avvia verso  

il federalismo.

1988 
Ottavo governo Martens (partiti 

d’ispirazione cristiano-sociale al potere).

Marzo 1992 
Primo governo Dehaene 

(centro-sinistra).

Autunno 1992 
Ratifica del trattato sull’Unione europea

(trattato di Maastricht).

Maggio 1993 
Il Belgio diventa  

uno Stato federale.

31.7.1993 
Muore Baldovino I: il nuovo 

re dei belgi è Alberto II.

1.11.1993 
Entra in vigore il trattato 

sull’Unione europea.

1.5.1999 
Entra in vigore il trattato  

di Amsterdam.

13.6.1999 
Elezioni europee ed elezioni nelle 
regioni e nelle comunità belghe.

Luglio 1999 
Primo governo  

Verhofstadt.

1.2.2003 
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

18.5.2003 
Elezioni federali.

12.7.2003 
Secondo governo Verhofstadt.

29.10.2004 
Firma del trattato che adotta 

una Costituzione per l'Europa

Il processo di devoluzione

1836
Organizza-
zione delle 

province e dei 
comuni.

1932 
Bruxelles 

bilingue, il resto del 
paese monolingue.

1962 
Fissate le 
frontiere 

linguistiche.

1963 
Legge sull’uso 

delle lingue nazionali: 
definizione di quattro
regioni linguistiche e 
consolidamento del 

principio del 
monolinguismo per 

ogni regione.

1970 
Revisione della 

Costituzione: avvio 
del processo di 

devoluzione; create  
le comunità e le 

regioni.

1975 
Ridotto il 

numero dei 
comuni con la 

fusione di alcuni 
di essi.

1977 
Patto di Egmont: la 

crescita del 
federalismo mette in 
discussione il ruolo 

delle province.

1980 
Revisione della 

Costituzione: conferiti 
maggiori poteri alle 

comunità e competenze 
legislative alle 

regioni.

1983 
Riforma della 

comunità 
germanofona.

1984 
Creazione  

della Corte di 
arbitrato.

1988 
Revisione della 

Costituzione: conferiti 
maggiori poteri alle regioni 
e alle comunità; creata la 

regione di Bruxelles-
Capitale.

1989 
Legge sul 

finanziamento
delle regioni e 
delle comunità.

1989 
Tre leggi speciali:
• estensione della 

giurisdizione della Corte 
di arbitrato,

• istituzioni di Bruxelles,
• finanziamento delle

regioni e delle 
comunità.

1993 
Revisione della 
Costituzione per 

completare la struttura 
federale dello Stato e 
riforma del sistema 

bicamerale.

1993 
Legge speciale a 
completamento 

dell’assetto federale: gli 
enti intercomunali 

(intercommunales) posti 
sotto il controllo 
esclusivo delle 

regioni.

2000-2001 
Riforme statali: nuovi 

poteri agli enti federati; nuove 
disposizioni sul finanziamento

delle comunità, regionalizzazione 
della legge su comuni e province 

(entrata in vigore nel 2002).

12 agosto 2003 
Legge speciale che 

modifica la legge speciale
dell’8.8.1980 sulle riforme 

istituzionali: nuovi poteri agli 
enti federati (importazione, 
esportazione e transito di 

armi).

 
19 marzo 

2004 
Legge sul 

riconoscimento ai 
residenti stranieri del 

diritto di voto alle 
elezioni comunali.

Lo Stato unitario belga:  
la situazione fino al 1970
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Re Governo

Senato
(Camera alta)

Camera dei 
rappresentanti 

(Camera bassa).

Stato unitario belga

Province

Comuni 
valloni

ProvinceProvince

19 comuni 
dell’agglomerato 

di Bruxelles

Comuni 
fiamminghi

L’attuale Stato federale belga
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Re Governo

Senato (Camera alta)

71 membri (40 eletti direttamente,  
21 provenienti dai consigli delle comunità,  

10 nominati per cooptazione).

Camera dei rappresentanti (Camera bassa)

150 membri eletti direttamente.

Comunità germanofona.

Parlamento:
25 membri 

eletti 
direttamente.

Governo: 
da 3 a 5 membri 

(compreso il 
presidente).

Comunità francese.

Parlamento:
94 membri (75 
provenienti dal 

Parlamento regionale 
vallone e 19 dal 

Parlamento della regione 
di Bruxelles-Capitale).

Governo:

8 membri al 
massimo (compreso 

il presidente).

Commissione comune delle comunità (Commission communautaire commune).

Consiglio: 89 membri del Parlamento della 
regione di Bruxelles-Capitale.

Collegio: 5 membri del governo  
della regione di Bruxelles-Capitale.

Commissione della comunità francese.

Consiglio: 72 membri del 
Parlamento della regione 

di Bruxelles-Capitale.

Collegio: 3 ministri + 2 
segretari di Stato.

Consiglio: 17 membri del 
Parlamento della regione di 

Bruxelles-Capitale.

Collegio: 2 ministri + 1 
segretario di Stato.

Commissione della comunità fiamminga.

Comunità  
fiamminga.

Parlamento: 
124 membri eletti 

direttamente.

Governo: 
11 membri al massimo 

(compreso il 
presidente).

Regione fiamminga
(la Regione fiamminga si è fusa  

con la comunità fiamminga).

Regione vallone.

Parlamento vallone
75 membri eletti direttamente.

Governo
9 membri al massimo 

(compreso il presidente).

Regione di Bruxelles-Capitale.

Parlamento
89 membri eletti 

direttamente.

Governo
5 membri.

3 segretari di Stato 
regionali.

5  
province valloni.

Consiglio 
provinciale.

Rappresentanza 
permanente.

5  
province fiamminghe.

Consiglio 
provinciale.

Rappresentanza 
permanente.

Comuni valloni.

262 comuni valloni  
(compresi i 9 comuni di lingua tedesca).

Consiglio 
comunale.

Giunta comunale 
(Collège des bourgmestre 

et échevins).
Sindaco.

Comuni di Bruxelles.

19 comuni dell’agglomerato di Bruxelles.

Consiglio 
comunale. Giunta comunale. Sindaco.

Comuni fiamminghi.

308 comuni fiamminghi.

Consiglio 
comunale. Giunta comunale. Sindaco.

C
or

te
 d

i a
rb

itr
at

o
gi

ud
ic

a 
i c

on
fli

tti
di

co
m

pe
te

nz
a

le
gi

sl
at

iv
a

tr
a

lo
St

at
o

fe
de

ra
le

,l
e

co
m

un
ità

e
le

re
gi

on
i.

1 senatore 10 senatori

10 senatori

cooperazione 
tra i governi

cooperazione 
tra i governi

cooperazione 
tra i governi

poteri di controllo

poteri di controllo poteri di controllo poteri di controllo

controlla  
l’amministrazione 

comunale,

possibilità di creare enti 
intercomunali

possibilità di creare enti 
intercomunali

il governo è responsabile davanti 
alla Camera dei rappresentanti

Competenze del livello federale (potere legislativo):

– difesa
– giustizia
– finanze *
– sicurezza sociale
– sanità pubblica *
– politica monetaria
– relazioni internazionali *
– politica economica *
– energia *

– commercio estero *
– agricoltura *
– occupazione *
– trasporti *
– regime linguistico *
– fiscalità *
–  aiuti ai paesi in via  

di sviluppo *
(* competenze condivise).

Competenze delle comunità 
(potere legislativo: le comunità hanno la facoltà di emettere 
decreti aventi forza di legge sul rispettivo territorio; non esiste 
alcuna relazione gerarchica tra comunità e autorità federale):

– regime linguistico *
– cultura
– istruzione e formazione
– media e audiovisivi
–  tutela della sanità pubblica e 

dei giovani
–  relazioni internazionali *

–  assistenza a determinate 
categorie di persone

–  le politiche di ricerca e 
sviluppo sono di 
appannaggio esclusivo delle 
comunità, come pure la 
politica estera in tali ambiti

(* competenze condivise).

Competenze delle regioni:  
materie economiche 

–  urbanistica e pianificazione territoriale
–  ambiente
–  lavori pubblici (infrastrutture)
–  trasporti *
–  commercio estero *
–  agricoltura *
–  energia *
–  edilizia popolare
–  politica economica *
–  relazioni internazionali *

–  occupazione *
–  fiscalità *
–  controllo della legislazione comunale e 

provinciale
–  le politiche di ricerca e sviluppo sono di 

appannaggio esclusivo delle regioni, 
come pure la politica estera in tali ambiti 
e l’importazione, l’esportazione e il 
transito di armi

(* competenze condivise).

(potere legislativo: le regioni hanno la facoltà 
di emettere decreti aventi forza di legge sul 
rispettivo territorio; non esiste alcuna relazione 
gerarchica tra regioni e autorità federale):

Competenze amministrative delle province:

–  pianificazione urbana
–  manutenzione delle infrastrutture
–  poteri d’iniziativa in materia d’istruzione, cultura e sport
–  applicazione corretta e integrale delle normative federali, 

regionali e delle comunità
–  questioni generali di competenza delle province.

Competenze amministrative dei comuni:

–  ordine pubblico
–  organizzazione delle elezioni
–  anagrafe, rilascio di documenti amministrativi
–  licenze edilizie
–  manutenzione delle infrastrutture stradali
–  servizi sociali
–  questioni comunali generali.

Ruolo degli enti territoriali nella 
promozione dell’integrazione europea 
e delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1970 
Accordi di mutua 
assistenza con il 
Lussemburgo in 

caso di catastrofi.

1980 
Avvio della cooperazione 

transfrontaliera tra 
Saarland, Lorena, 

Lussemburgo, Renania-
Palatinato e Vallonia

1980 
Convenzione quadro 

europea sulla 
cooperazione 

transfrontaliera fra enti 
territoriali (entrata in 
vigore il 22.12.1982).

15.10.1985 
Firma della Carta 

europea 
dell’autonomia 

locale.

1986 
Convenzione del 

Benelux sulla 
cooperazione 

transfrontaliera 
(entrata in vigore 

l’1.4.1991).

5.5.1993 
Legge speciale 
che attribuisce 

al livello 
federale le 

competenze di 
politica estera.

8.3.1994 
Accordo di cooperazione tra Stato 
federale, comunità e regioni sulle 

procedure per concludere trattati comuni; 
accordo di cooperazione sulla 

rappresentanza belga presso il Consiglio 
dei ministri dell’UE.

30.6.1994 
Accordo quadro sulle modalità di 

rappresentanza dello Stato 
federale, delle comunità e delle 

regioni nelle organizzazioni 
internazionali negli ambiti di 

competenza condivisa.

5.4.1995
Accordo di 

cooperazione tra lo 
Stato federale e le tre 
regioni belghe sulla 
politica ambientale 

internazionale.

18.5.1995 
Accordi di 

cooperazione sullo 
statuto dei 

rappresentanti delle 
comunità e delle regioni 
nelle sedi diplomatiche 

e consolari belghe.

La devoluzione in Belgio
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La devoluzione in Bulgaria
Quadro 
storico

|
28.7.1913 

Trattato di Bucarest e spartizione della Macedonia: la 
Bulgaria ottiene la parte occidentale del territorio (Pirin).

1929 
Fondazione del gruppo Zveno da parte di intellettuali repubblicani ed esponenti 

dell’esercito: propugna la costituzione di una federazione con la Iugoslavia.
|

|
19.5.1934 

Colpo di Stato del gruppo Zveno.

5.9.1944 
Le truppe sovietiche entrano in Bulgaria.

|
|

8.9.1946 
Un referendum abolisce la monarchia.

15.9.1946 
Proclamazione della Repubblica popolare di Bulgaria (1947-1989).

|
|

Febbraio 1947 
Trattato di Parigi: la Bulgaria perde i territori conquistati,

 ma mantiene i propri confini.

14.12.1955 
Adesione all’ONU.

|
|

Gennaio 1990 
Modifica della Costituzione socialista.

12.7.1991 
Adozione dell’attuale Costituzione.

|

1.3.1993 
Accordo di associazione CEE/Bulgaria.

|
|

7.5.1992 
Adesione al Consiglio d’Europa.

14.12.1995 
Domanda di adesione all’UE.

|
|

1994 
La Bulgaria diventa membro associato 

dell’Unione dell’Europa occidentale (UEO).

22.1.2002 
Georgi Părvanov è presidente della Repubblica.

|

29.10.2004 
Firma del trattato che adotta una Costituzione per 

l’Europa da parte dei 25 Stati membri dell’UE.
|

|
10-12.12.1999 

Consiglio europeo di Helsinki: apertura dei 
negoziati per l’adesione della Bulgaria all’UE.

|
1.2.2003 

Entrata in vigore del trattato di Nizza.

Il processo di devoluzione

17.9.1991
Legge sulle autonomie 

locali e l’amministrazione 
locale (modificata più volte,
in particolare nel 1995, 1999 

e 2003).

1995 
Legge sulla 

pianificazione
territoriale 

(modificata nel
2001).

1995
Legge sulle 

elezioni comunali 
(modificata nel

1996).

 
1996 

Legge sui beni 
comunali.

 
1996

Legge sulle 
consultazioni 

popolari.

 
1996

Costituzione 
dell’Associazione 

nazionale dei comuni  
della Repubblica di 

Bulgaria (NAMRB).

1998 
Legge sulle 

imposte e i tributi 
locali.

1998
Legge sui 

bilanci 
comunali.

1999 
Piano nazionale 
per lo sviluppo 

regionale.

2001
Accordo di 

cooperazione tra il 
Consiglio dei ministri 

bulgaro e l’Associazione 
nazionale dei comuni della 

Repubblica di Bulgaria 
(NAMRB).

2002 
Inizia il processo di 

decentramento 
finanziario volto ad

ampliare l’autonomia 
finanziaria dei comuni

(vari documenti 
legislativi).

2004 
Legge sullo 

sviluppo 
regionale.

Presidente della Repubblica
eletto per 5 anni a suffragio universale diretto.
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Assemblea nazionale (Narodno subranie) (potere legislativo)

240 membri eletti per 4 anni a suffragio 
universale diretto e a scrutinio segreto.

Presidente e vicepresidente: eletti dai 
membri dell’Assemblea nel corso della 
prima sessione successiva alle elezioni 
legislative. Il presidente dell’Assemblea è 
assistito da uno o più vicepresidenti  
(fino a 5).

Governo (potere esecutivo)

Primo ministro: eletto e 
revocato dall’Assemblea 
nazionale.

Ministri, di cui uno senza 
portafoglio: eletti e revocati 
dall’Assemblea nazionale su 
proposta del primo ministro.

Uno o più vice primi ministri: 
nominati e revocati dal primo 
ministro.

Corte costituzionale
Controlla la costituzionalità delle leggi. Comprende 12 
giudici con mandato novennale, di cui 4 nominati ogni 3 
anni; 4 giudici sono eletti dall’Assemblea nazionale, 4 dal 
presidente della Repubblica e 4 di concerto dai giudici 
della Suprema corte d’appello e del Supremo tribunale 
amministrativo.

28 regioni (oblasti) (a seguito della riforma dell’1.1.1999)

Amministrazioni statali decentrate, responsabili dell’attuazione 
della politica statale a livello regionale.

Governatore regionale (oblasten 
upravitel): nominato dal governo, 
controlla l’attuazione della politica 
statale a livello regionale. 

I vicegovernatori regionali vengono 
nominati dal primo ministro.

264 comuni (obština)

Consiglio comunale (obštinski săvet): eletto per 4 
anni a suffragio universale diretto con sistema 
proporzionale.

Il presidente del consiglio comunale viene 
eletto dai membri del consiglio stesso.

Sindaco (kmet): eletto per 4 anni a 
suffragio universale diretto con sistema 
a doppio turno.

3 850 borghi (kmetstva) e circoscrizioni (rayoni).

Il livello subcomunale comprende borghi e 
circoscrizioni nei centri urbani (24 nella capitale 
Sofia, 6 a Plovdiv e 5 a Varna). Possono istituire
circoscrizioni i comuni con oltre 100 000 abitanti.

Sindaco di borgo (kmet na kmetstvo): eletto a 
suffragio universale diretto nei centri con più 
di 250 abitanti.

Sindaco di circoscrizione (rayonen 
kmet): eletto dal consiglio comunale.

L’Assemblea nazionale elegge e revoca il governo su proposta del primo ministro.

Il governo nomina i governatori regionali.

Competenze
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Competenze legislative nazionali in tutti i settori.

A norma dell’articolo 142 della Costituzione bulgara, le regioni sono entità territoriali amministrative con il compito di 
condurre la politica regionale e di attuare la politica statale a livello locale, nonché di assicurare l’armonia tra interessi 
nazionali e locali. 

L’amministrazione delle regioni è di competenza di un governatore regionale, coadiuvato da un’amministrazione regionale 
[articolo 143(1)]. Il governatore provvede ad attuare la politica statale a livello regionale [articolo 143(3)].

 Competenze amministrative dei comuni

•   servizio di anagrafe civile
•   rete fognaria
•   gestione dell’acqua potabile
•   rifiuti domestici
•   aree pubbliche

•   cimiteri
•   strade e ponti di rilevanza locale
•   trasporti pubblici urbani
•   alloggi
•   pianificazione territoriale

•   istruzione: scuole primarie e 
secondarie

•   sanità: ospedali comunali
•   cultura e sport
•   servizi sociali.

Borghi (kmetstva) e circoscrizioni (rajoni)
Sono unità amministrative territoriali facenti capo ai comuni e create dai consigli comunali.

Competenze del sindaco di borgo o circoscrizione:

•   attuazione del bilancio comunale
•   organizzazione dei lavori pubblici
•   nomina e licenziamento del personale 

comunale
•   miglioramento e risanamento 

ambientale

•   registri demografici e dello stato
civile

•   erogazione dei servizi amministrativi
•   mantenimento dell’ordine pubblico e 

protezione civile

•   rappresentanza del borgo o della 
circoscrizione

•   altre funzioni eventualmente devolute 
dal sindaco del comune o con legge 
parlamentare.

Ruolo degli enti territoriali nella 
promozione dell’integrazione europea 
e delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

3.10.1994 
Firma della Carta dell’autonomia locale del Consiglio d’Europa 

(entrata in vigore l’1.9.1995).

2.6.1998 
Firma della convenzione quadro europea sulla cooperazione 

transfrontaliera delle collettività o autorità territoriali (la cosiddetta 
convenzione di Madrid del 21.5.1980) del Consiglio d’Europa  

(entrata in vigore l’8.8.1999).
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 La devoluzione a Cipro
Quadro 
storico

1571-1878 
Dominazione ottomana.

1878 
La Turchia cede Cipro al Regno Unito in 

cambio del suo appoggio contro la Russia.

1878-1960 
Dominazione 

britannica.

1914 
Il Regno Unito si annette Cipro per contrastare 

la Turchia che si è alleata con la Germania.

1923 
Trattato di Losanna: la Turchia rinuncia 

alle sue mire su Cipro.

1931 
Sollevazione dei greco-ciprioti che chiedono 

la ricongiunzione (enosis) con la Grecia.

1954 
La Grecia fa appello alle Nazioni Unite perché si 

riconosca ai ciprioti il diritto all’autodeterminazione.

Febbraio 1959 
Firma del compromesso di Zurigo-Londra (tra Regno 
Unito, Grecia, Turchia e le due comunità cipriote), che 

esclude ogni possibile partizione o annessione 
dell’isola a opera di un paese terzo.

19.12.1972 
Firma dell’accordo di associazione 

CEE/Cipro.

15.7.1974 
Colpo di Stato contro il presidente Makarios 

organizzato dalla giunta militare greca.

1915 
Il Regno Unito offre Cipro alla Grecia a condizione 

che questa entri in guerra contro la Germania.

1925 
Cipro diventa  

colonia britannica.

1950 
Referendum sull’enosis: il 96 %  
dei greco-ciprioti vota a favore.

1955-59 
Lotta anticolonialista.

16.8.1960 
Ritiro del Regno Unito e indipendenza di Cipro: quest’ultimo 

aderisce all’ONU (20.9.1960) e al Commonwealth.

20.5.1961 
Cipro aderisce  

al Consiglio d’Europa.

1963 
Sollevazione dei turco-ciprioti  

contro lo Stato.

25.6.1973 
Cipro è membro fondatore dell’Organizzazione  

per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE).

13.2.1975
La parte settentrionale dell’isola, occupata dalla 

Turchia, viene dichiarata Stato federato turco di Cipro.

1.1.1988 
Seconda fase dell’accordo di associazione: 

viene completata l’unione doganale con l’UE.

1.2.2003 
Entra in vigore il  
trattato di Nizza.

16-17.4.2003 
Ad Atene, firma del trattato  

di adesione all’UE.

1.5.2004 
Adesione all’UE.

20.7.1974 
I Turchi invadono Cipro nel timore di una sua annessione da parte della 

Grecia (40 000 Turchi occupano il 37 % dell’isola): Cipro è tagliata in due 
dalla cosiddetta «linea Attila» (o «linea verde»).

15.11.1983 
Proclamazione unilaterale dell’indipendenza: nasce la Repubblica  

turca di Cipro del Nord (TRNC), finora riconosciuta solo dalla  
Turchia e condannata dal Consiglio di sicurezza dell’ONU (risoluzione n. 541/83).

3.7.1990 
Cipro presenta domanda  

di adesione all’UE.

16.2.2003 
Tassos Papadopoulos viene eletto 

presidente della Repubblica.

14.7.2003 
Ratifica del trattato 
di adesione all’UE.

29.10.2004 
Firma del trattato che adotta 

una Costituzione per 
l’Europa.

Il processo di devoluzione

1960 
Adozione della 
Costituzione.

1964 
Legge sui 
consorzi 

intercomunali, 
capitolo 240,  

legge n. 64 sui 
comuni.

Ottobre 1985 
Legge n. 111 sui comuni, 
che abroga e sostituisce la 

legge sui consorzi comunali, 
capitolo 240, e la legge 

n. 64 sui comuni.

1999 
Legge n. 86(1) del 1999 

sulle comunità, che abroga e 
sostituisce la legge sulle comunità 

rurali, capitolo 243, e la legge 
sugli enti rurali, capitolo 

244.
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Presidente della Repubblica
eletto per 5 anni a suffragio universale diretto, 

esercita le proprie competenze attraverso il 
Consiglio dei ministri e dietro mandato della 

Camera dei rappresentanti.

Camera dei rappresentanti (organo legislativo)

Si compone di 80 membri, di cui 56 eletti 
dalla comunità greco-cipriota e 24 da quella 
turco-cipriota.

Presidente: eletto dai deputati della Camera 
tra le loro file.

Governo (organo esecutivo)

Vicepresidente. Ministri: nominati dal presidente e 
dal vicepresidente della 
Repubblica.

Corte suprema (organo giudiziario)

Si compone di 13 giudici, di cui un presidente, e si 
pronuncia sulla costituzionalità delle leggi.

6 distretti

Governatore distrettuale: nominato dalla commissione della funzione pubblica, è un 
pubblico ufficiale che rappresenta lo Stato a livello distrettuale.

33 comuni (la cui popolazione ammonta al 60 % circa del totale)

Consiglio comunale:  
eletto per 5 anni a suffragio universale diretto e con il 
sistema proporzionale, comprende da 8 a 26 
consiglieri a seconda delle dimensioni del comune.

Sindaco (organo esecutivo): 
eletto per 5 anni a suffragio universale diretto e 
a scrutinio segreto in un unico turno, presiede il 
consiglio comunale.

Vicesindaco:  
eletto a scrutinio segreto dai consiglieri 
comunali.

Comitato amministrativo: 
membri designati dal consiglio 
comunale.

353 consigli di comunità (che rappresentano il 35 % circa della popolazione)

Il consiglio di comunità si compone del presidente, del 
vicepresidente della comunità e di altri 3-7 membri (a seconda 
delle dimensioni della comunità), tutti eletti per 5 anni.

È prevista la creazione di «consorzi di comunità» e di 2 consigli 
distinti nelle comunità in cui sono presenti entrambe le etnie greca 
e turca.

Il governo è nominato 
dal presidente della 
Repubblica.

Competenze

Competenze legislative nazionali in tutti i settori.
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I governatori distrettuali sono responsabili dell’applicazione delle politiche di governo nei distretti.

Competenze dei comuni:

•   salute pubblica
•   servizi medici, sanitari e sociali
•   gestione ed erogazione idrica
•   manutenzione e costruzione di ponti e 

strade

•   illuminazione stradale
•   gestione della rete fognaria e 

trattamento delle acque reflue
•   gestione e trattamento dei rifiuti

•   regolamentazione delle attività 
commerciali

•   servizi funerari e cimiteri
•   macelli
•   mercati comunali.

Competenze dei consigli di comunità:

•   salute pubblica
•   costruzione e manutenzione stradale
•   gestione e trattamento dei rifiuti
•   illuminazione stradale.

Ruolo degli enti locali e regionali ciprioti nella 
promozione dell’integrazione europea e delle 
relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

8.10.1986 
Cipro firma la Carta

dell’autonomia locale del 
Consiglio d’Europa 
(entrata in vigore 

l’1.9.1988).
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La devoluzione nella Repubblica ceca
Quadro 
storico

28.10.1918
Nasce la prima Repubblica cecoslovacca (1918-1939), ispirata ai 

principi degli accordi di Pittsburgh e Cleveland.

29.2.1920
Adottata la Costituzione  

cecoslovacca.

1924
Firmati due trattati franco-cecoslovacchi; 

aiuto militare francese.

16.5.1935
Trattato sovietico-cecoslovacco: assistenza militare sovietica 

subordinata agli accordi franco-cecoslovacchi.

29-30.9.1938
Accordo di Monaco: il territorio dei Sudeti  

è ceduto a Hitler.

Gennaio 1945
L’Armata rossa libera la Slovacchia orientale;  

viene ripristinato lo Stato cecoslovacco anteguerra.

24.10.1945
La Cecoslovacchia  

è membro fondatore dell’ONU.

1946
Vittoria dei comunisti  

alle elezioni.

25.2.1948
Il colpo di Stato comunista a Praga determina l’ingresso della 

Cecoslovacchia nel «blocco orientale».

14.5.1955
La Cecoslovacchia è membro fondatore  

del Patto di Varsavia.

1960
Adottata la nuova 

Costituzione socialista.

1968
Primavera di Praga e «socialismo  

dal volto umano» di Alexander Dubček.

Agosto 1968
I carri armati del Patto di Varsavia  

invadono la Cecoslovacchia.

1969
L’introduzione del sistema federale assegna istituzioni  

proprie ad ognuna delle due repubbliche.

Novembre 1989-1993
«Rivoluzione di velluto» (caduta del comunismo): 

nasce la Federazione cecoslovacca.

29.12.1989-20.7.1992
Václav Havel è presidente  

della Federazione cecoslovacca.

1.7.1992
Scioglimento del  
Patto di Varsavia.

16.12.1992
Adottata una  

nuova Costituzione.

1992
La Federazione cecoslovacca è partner associato 

dell’Unione dell’Europa occidentale (UEO).

1.1.1993
«Divorzio di velluto»: la Federazione cecoslovacca 

si scinde, dando vita alla Repubblica ceca.
|
|

1.1.1993
La Repubblica ceca aderisce all’OSCE.

2.2.1993
Václav Havel diventa presidente della Repubblica 

(sarà rieletto il 20.1.1998).
|

|
30.6.1993

La Repubblica ceca aderisce 
al Consiglio d’Europa.

6.10.1993
Firmato l’accordo di associazione  

CEE/Repubblica ceca.
|

|
12.3.1999

Adesione alla NATO.

|
2003

Václav Klaus è eletto  
presidente della Repubblica.

1.2.2003
Entra in vigore 

il trattato di Nizza.
|

16-17.4.2003
Firmato ad Atene il trattato 

di adesione all’UE.
|

|
13-14.6.2003

Referendum sull’adesione all’UE  
(voti favorevoli: 77,3 %).

1.5.2004
Adesione  
all’UE.

|
|

29.10.2004
Firma del trattato che adotta  

una Costituzione per l’Europa.

Il processo di devoluzione

1990 
Abolizione delle 8 

regioni (kraje) 
create nel 1962.

 

1990
Legge n. 367  
sui comuni.

1990
Legge n. 418 

su Praga 
capitale.

1990
Legge n. 425 
sull’organiz-

zazione degli uffici
distrettuali.

1992
Adottata la nuova 

Costituzione: il capo 
VII sancisce i principi 

fondamentali 
dell’autonomia  

locale.

1.1.1993
Introduzione di un 

sistema fiscale locale
che consente agli enti 

locali di imporre e 
riscuotere imposte 

locali.

1998
La legge costituzionale 

n. 347/1997 istituisce enti 
territoriali autonomi di 

livello superiore (kraje) a 
partire dal 2000.

 
2000

Legge n. 128 sui 
comuni.

2000
Legge n. 129 

sulla creazione 
delle regioni.

 
2000

Legge n. 131 su 
Praga capitale 

(abroga la legge 
n. 418/1990).

2000
Legge n. 147 

sull’organizzazione 
degli uffici distrettuali

(abroga la legge 
n. 425/1990).

2000
Legge n. 248 sul 

sostegno allo 
sviluppo 

regionale.

2003
Abolizione dei 

76 uffici
distrettuali 

(okresy) creati  
nel 1990.

Presidente della Repubblica
eletto dalle due camere del parlamento 
per 5 anni; non può essere rieletto dopo 

due mandati consecutivi.
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Parlamento bicamerale (Poslanecká snĕmovna) (potere legislativo)

Camera dei deputati: 200 membri eletti 
per 4 anni a suffragio universale diretto 
con sistema proporzionale; i deputati 
eleggono un presidente e un 
vicepresidente, che possono 
eventualmente revocare.

Senato: eletto per 6 anni; un terzo dei 
membri viene rinnovato ogni 2 anni; gli 
81 senatori eleggono un presidente e un 
vicepresidente, che possono 
eventualmente revocare.

Governo (potere esecutivo): non può sciogliere il Senato

Primo ministro: nominato dal presidente della Repubblica.

Uno o più vice primi ministri: fanno le veci del primo ministro 
in sua assenza.

Ministri (di cui uno senza portafoglio): nominati dal presidente della 
Repubblica su proposta del primo ministro.

Corte costituzionale 
(potere giudiziario)

Comprende 15 giudici nominati per 10 anni 
dal presidente della Repubblica in accordo 
con il Senato. Accerta la costituzionalità 
delle leggi.

14 regioni (kraje)

Le 14 regioni, fra cui la capitale Praga, 
sono state istituite dalla legge 
costituzionale n. 347/1997, entrata in 
vigore l’1.1.2000.

Assemblea regionale: i membri delle 
assemblee regionali sono eletti 
direttamente con sistema 
proporzionale per 4 anni; eleggono una 
giunta regionale.

Giunta regionale: eletta ed 
eventualmente revocata dall’assemblea 
regionale.

6 254 comuni (obce)

Consiglio comunale (organo deliberante): eletto a 
scrutinio segreto diretto per 4 anni; decide il numero di 
membri della giunta comunale in proporzione al numero 
di abitanti e alla superficie del territorio comunale.

Giunta comunale (organo esecutivo): conta dai 5 ai 
55 membri, è presieduta dal sindaco o dal 
vicesindaco. Il sindaco e i membri del consiglio 
esecutivo sono eletti dai membri del consiglio 
comunale nelle loro file.

Ufficio comunale: composto dal sindaco e
dall’amministrazione comunale  
(vicesindaco e segretario).

Il presidente della Repubblica 
nomina e scioglie il governo

Il parlamento elegge il 
presidente della Repubblica;

Il governo è responsabile dinanzi alla Camera dei deputati

Il presidente della Repubblica può 
sciogliere la Camera dei deputati

Il presidente della Repubblica nomina i giudici in accordo col Senato.

Competenze
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Competenze legislative nazionali in tutti gli ambiti.

14 regioni (kraje)
In virtù della legge costituzionale n. 347/1997, le competenze regionali devono essere fissate da una legge specifica.

Comuni (obce)

Competenze comunali generali:

•   gestione e trattamento delle risorse idriche,
•   riscaldamento urbano,
•   smaltimento dei rifiuti,
•   gestione e manutenzione delle aree pubbliche,
•   cimiteri,
•   sanità,
•   assistenza sociale e politica dei giovani,

•   gestione delle infrastrutture comunali,
•   gestione delle strade comunali,
•   promozione economica,
•   protezione ambientale,
•   pianificazione territoriale,
•   impianti sportivi,
•   lotta antincendio e prevenzione.

Competenze devolute dallo Stato ad alcuni comuni:

•   istruzione (prescolastica ed elementare),
•   gestione dei trasporti urbani comunali (stradali e 

ferroviari),
•   cultura,

•   agricoltura,
•   approvvigionamento energetico,
•   ordine pubblico,
•   alloggi.

Ruolo degli enti locali nella promozione 
dell’integrazione europea e delle 
relazioni transfrontaliere 
(a titolo indicativo)

25.5.1998 
Carta europea 

dell’autonomia locale del 
Consiglio d’Europa (entrata 

in vigore l’1.9.1999).

24.6.1998 
Convenzione quadro europea 
di Madrid sulla cooperazione 

transfrontaliera delle collettività 
o autorità territoriali (entrata in 

vigore il 21.3.2000).
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�La devoluzione in Danimarca
Quadro 
storico

Il processo di devoluzione

1661
Inizio dell’assolutismo 

regio.

1849
Monarchia 

costituzionale.

1918
Suffragio universale: 

diritto di voto alle donne.

1944
Referendum nazionale sull’indipendenza 
dell’Islanda, che diventa una repubblica.

1948
Statuto autonomo  

per le isole Fær Øer.

1949
È membro fondatore  

della NATO.

 

Il processo di devoluzione

1959
È membro dell’EFTA.

14.1.1972
Margherita II succede 

a Federico IX.

2.10.1972
Referendum sull’adesione alla CEE:  
il 63,3 % dei votanti è favorevole.

1.1.1973
Entra nella CEE.

1979
La Groenlandia ottiene  
lo statuto di autonomia.

1985
La Groenlandia esce dalla CEE 

a seguito di un referendum.

27.2.1986
Il 56,2 % degli elettori approva  

l’Atto unico europeo.

2.6.1992
Il 50,7 % degli elettori respinge  

il trattato di Maastricht.

18.5.1993
Secondo referendum sul trattato di 

Maastricht: il 56,7 % vota sì.

1.11.1993
Entra in vigore il trattato sull’UE  

(trattato di Maastricht).

28.5.1998
Referendum sul trattato di Amsterdam:  

il 55,1 % è favorevole.

28.9.2000
Referendum per l’adozione  

dell’euro: il 53,2 % è contrario.

1.5.1999
Entra in vigore il trattato 

di Amsterdam.

1.2.2003
Entra in vigore 

il trattato di Nizza.

29.10.2004
Firma del trattato che istituisce 
una Costituzione per l’Europa.

1849
Legge sul 

rafforzamento  
dei poteri degli enti 

locali  
e regionali.

Inizi del XX secolo
Trasferimento  
di poteri agli  

enti locali.

1948
Statuto autonomo  

per le isole 
Fær Øer

1953
Revisione della Costituzione, 

che sancisce il principio 
dell’autonomia amministrativa 

degli enti locali.

1.4.1970
Legge sulla separazione di enti 
locali e regionali: fusioni; legge 

sull’autonomia locale: estensione dei 
poteri degli enti locali.

29.5.2001
Il 73,8 % degli elettori dell’isola 
di Bornholm approva la fusione  

tra i cinque comuni e l’unica 
provincia dell’isola.

1.10.2002
Il governo crea una commissione 

incaricata di formulare raccomandazio-
ni sull’assetto dell’intero settore pubblico 

(compresa la questione di eventuali  
future fusioni tra province  

e comuni).

1.1.2003
Entra in vigore la 

fusione tra i cinque 
comuni e la provincia  

di Bornholm.

Primavera 
2003

Modificata la
legislazione sui poteri 

delle autonomie  
locali.

2.12.2004
Il governo pubblica la 
proposta sulla riforma 

dell’assetto del  
settore pubblico.

La situazione prima del 1953 (governo centrale)

Livello 
nazionale

Livello  regionale 
e locale

Re/regina

Parlamento

Nominava.

Respon-
sabile 

davanti 
al parla-
mento.

Camera alta (Landsting): detiene 
il potere legislativo; eletta a 
suffragio universale indiretto.

 Camera bassa (Folketing):  
detiene il potere legislativo;  
eletta a suffragio universale 
diretto.

Governo

Prima dell’adozione della legge 
sull’autonomia locale del 1970.

25 province  
(amtskommuner)

1 388 comuni (kommuner)

Fino al 1970, differenziazione tra comuni urbani e rurali

Comuni rurali Comuni urbani

Notevoli poteri di controllo.

Fino alla fine del 20° secolo  
il principio costituzionale 
dell’autonomia locale è stato 
scarsamente applicato.

Livello 
nazionale

Livello  regionale 
e locale

La situazione dopo il 1953 (Stato decentrato)
Re/regina, 

che nomina il primo ministro

Governo
Parlamento (Folketing), 
dotato di potere legislativo; eletto a suffragio 
universale diretto.Ministro degli Interni

Dopo l’adozione della legge 
sull’autonomia locale nel 1970.

Città di Copenaghen
Poteri e competenze delle 

province e dei comuni.

Città di Frederiksberg
Poteri e competenze delle 

province e dei comuni.

14 province (amtskommuner)

Consiglio provinciale:
membri eletti a suffragio universale diretto,  

che a loro volta eleggono il presidente di tale consiglio.

Commissione  
per le finanze

(obbligatoria): presieduta dal 
presidente del consiglio 

provinciale, presenta il bilancio.

Commissione permanente supplementare (almeno una); queste 
commissioni hanno generalmente competenze nei seguenti 
settori:

•  sanità, attività socio-
assistenziali,

• lavori pubblici, 
• ecologia e ambiente,

•  istruzione e questioni sociali,
• ospedali,
•  servizi forniti dalla 

provincia.

I servizi amministrativi fanno capo ad un direttore.

Ufficio di controllo:  
uno per provincia.

•   Prefetto: funzionario 
nominato dal governo 
centrale.

•   4 membri eletti tra i 
membri del consiglio 
provinciale.

268 comuni (kommuner)
Consiglio comunale: membri eletti a suffragio 
universale diretto; presieduto dal sindaco a sua 
volta eletto dai membri del consiglio comunale)

Commissione 
per le finanze

(obbligatoria): 
presieduta dal 

sindaco, presenta 
il bilancio.

Commissione permanente 
supplementare (in genere il 
loro numero è compreso fra 4 
e 6); in genere queste 
commissioni sono 
responsabili per:
•   servizi alle persone/attività 

socio-assistenziali,
•   lavori pubblici,
•   ecologia, ambiente,
•   pubblica istruzione, cultura.

I servizi amministrativi del comune fanno 
capo a un direttore.

Nomina un prefetto  
per ogni provincia.

Elegge 4 membri.
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Groenlandia
•   Assemblea della 

Groenlandia: poteri 
legislativi.

•   Statuto di autonomia.
•   Esce dall’UE nel 1985.
•   1979: statuto di autonomia.
•   18 comuni.

Isole Fær Øer
•   Assemblea delle  

Isole Fær Øer.
•   Statuto di autonomia.
•   Non fanno parte della CE.
•   Autonomia sin dal 1948.
•   50 comuni.

2 membri del Parlamento (Folketing),  
eletti a suffragio universale diretto.

Controllo successivo  
sulla legittimità  
degli atti.

Controllo successivo  
sulla legittimità  
degli atti.

Controllo successivo sulla legittimità degli atti.

Competenze
Competenze dello Stato
Lo Stato ha pieni poteri legislativi (eccetto nei confronti della 
Groenlandia e delle Fær Øer, che godono di autonomia legislativa).
Lo Stato detiene competenze esclusive nelle seguenti materie:
•   polizia/ordine pubblico, difesa e giustizia,
•   politica estera e aiuti allo sviluppo,
•   insegnamento di livello universitario e ricerca,
•   indennità di malattia, assegni familiari e pensioni di anzianità/

vecchiaia,
•   sussidi di disoccupazione, ispettorato del lavoro,
•   alcune attività culturali,
•   provvidenze per le attività commerciali e industriali.
Lo Stato è anche responsabile dell’amministrazione a livello nazionale.

Competenze delle province
•   Assistenza ospedaliera e sanitaria.
•   Istruzione secondaria e preparazione al cosiddetto «esame di 

preparazione all’insegnamento superiore» (højere 
forberedelseseksamen).

•   Assistenza ai disabili fisici e mentali.
•   Alcune attività culturali.
•   Assetto territoriale (piani regionali).
•   Trasporti pubblici regionali.
•   Salvaguardia della natura e tutela dell’ambiente.

Competenze dei comuni
•   Assistenza all’infanzia e agli anziani.
•   Controllo delle richieste di sussidi, di prepensionamento e di altre 

sovvenzioni, e relativi pagamenti.
•   Istruzione primaria.
•   Biblioteche, infrastrutture sportive locali e attività culturali di altro 

genere.
•   Inserimento professionale (tvangsaktivering) e progetti occupazionali 

per disoccupati esclusi dai sistemi previdenziali.
•   Servizi pubblici: misure ambientali e servizi di pronto intervento.
•   Assetto territoriale (piani locali).
•   Accoglienza e integrazione dei rifugiati.

Ruolo degli enti locali nella 
promozione dell’integrazione 
europea e delle relazioni 
transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1962
Trattato di Helsinki: base giuridica per la 

cooperazione tra i paesi nordici su 
questioni giuridiche, cultura, infrastrutture 

fisiche e legislazione ambientale.

1970
Istituzione di una commissione mista 

tedesco-danese per la promozione 
della cooperazione transfrontaliera 

(attualmente responsabile per 
l’applicazione di Interreg II).

1977
Accordo di cooperazione tra 

gli Stati nordici:  
cooperazione intercomunale.

1980
Convenzione quadro europea di 

Madrid sulla cooperazione 
transfrontaliera delle collettività 

o autorità territoriali.

3.2.1988
Ratifica della Carta europea

dell’autonomia locale 
(entrata in vigore il 
1° settembre 1991).

1992
Legge che autorizza le province e i 
comuni a partecipare allo sviluppo 

dell’industria e del commercio (anche 
mediante i programmi comunitari) e 

all’elaborazione dei programmi 
regionali.

Gennaio 1993
Creazione della regione di 

Øresund: cooperazione 
transfrontaliera tra 

Copenaghen e Malmö 
(Svezia).

1994-1995
Un gruppo di comuni istituisce la 
rete comunale di esportazione (det 
kommunale eksportnetværk), dato 
il crescente interesse per le visite 

di studio a carattere tecnico.

Marzo 1997 
Creazione del gruppo B7: 

cooperazione fra le isole del 
Baltico.

Politica di difesa e 
politica estera sono 
responsabilità del 
governo centrale
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La devoluzione in Estonia
Quadro  
storico

24.2.1918
Indipendenza  
dell’Estonia.

Marzo 1918
Trattato di Brest-Litovsk: la Russia cede  

i tre Stati baltici alla Germania.

Giugno 1920
Adozione della  

prima Costituzione.

Novembre 1918
Invasione sovietica, seguita dalla 

guerra di liberazione (1918-1920).

Ottobre 1933
Nuova Costituzione adottata  

tramite referendum.

Marzo 1934
Ha inizio la dittatura  
di Konstantin Päts.

Luglio 1937
Adozione della  

terza Costituzione.

23.8.1939
Patto di non aggressione tedesco- 

sovietico (Patto Molotov-Von  
Ribbentrop).

17.6.1940
Occupazione sovietica  

(1940-1941).

22.9.1944
Nuova occupazione sovietica  

(1944-1991).

20.8.1991
Il Soviet supremo estone ratifica la

decisione sull’indipendenza dell’Estonia.

6.9.1991
L’Unione sovietica riconosce 
l’indipendenza dell’Estonia.

6.3.1992
L’Estonia è membro fondatore del 

Consiglio degli Stati del mar Baltico.

28.6.1992
L’attuale Costituzione è adottata  

con un referendum.

14.5.1993
Adesione al Consiglio  

d’Europa.

26.7.1994
Accordo russo-estone per il ritiro delle 
truppe russe e lo smantellamento della 

base nucleare di Paldiski.

12.6.1995
Firma dell’accordo di associazione 

UE/Estonia.

21.9.2001
Elezioni presidenziali: Arnold Rüütel è 

presidente della Repubblica (dall’8.10.2001).

1.2.2003
Entrata in vigore  

del trattato di Nizza.

29.3.2004
Adesione  

alla NATO.

1.5.2004
Adesione  
all’UE.

2.2.1920
Trattato di pace russo-estone (Trattato di Tartu): la 

Russia sovietica riconosce l’indipendenza dell’Estonia.

12.9.1934
«Intesa baltica» con 
Lettonia e Lituania.

28.8.1939
Patto di mutua assistenza 

sovietico-estone.

6.8.1940
L’Estonia diventa una 
repubblica sovietica.

1941
Occupazione  

nazista.

16.11.1988
Il Soviet supremo estone (Ülemnõukogu) 

proclama la sovranità dell’Estonia.

3.3.1991
Referendum sull’indipendenza  

(voti favorevoli: 77,8 %).

14.9.1991
Adesione all’OSCE.

17.9.1991
Adesione alle  
Nazioni Unite.

20.6.1992
Introduzione della corona estone 

(Eesti kroon, EEK).

14.10.1992
Firma dell’Atto finale  

di Helsinki.

1994
Membro associato dell’Unione 

dell’Europa occidentale.

Settembre 1994
Accordi di libero scambio fra le tre 

Repubbliche baltiche.

13.11.1999
Adesione all’OMC.

16-17.4.2003
Firma del trattato di adesione  

ad Atene.

14.9.2003
Referendum sull’adesione all’UE 

(voti favorevoli: 66,84 %).

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

Il processo di devoluzione
1918

Prima legge 
nazionale sulle 

autonomie 
territoriali: 

introduzione di un 
sistema a due 

livelli.

1934
Istituzione di 

un livello unico di 
autonomia 
territoriale.

1940-1990
Varie riforme 

sotto 
l’occupazione 

sovietica.

1989
Adozione della 

legislazione quadro sul 
governo territoriale; 
ripristino degli enti 

territoriali.

28.6.1992
La nuova 

Costituzione (adottata 
mediante referendum) 
introduce l’autonomia 
territoriale a un unico 

livello.

1993
Leggi sull’autonomia 

locale, sui bilanci 
comunali e sui rapporti 
tra il bilancio comunale 

e nazionale.

1994
Legge sulla 
fiscalità a

livello locale.

2002
Legge sulle 

associazioni di enti 
locali; nuova legge 

sulle elezioni 
locali.

Presidente della Repubblica
eletto per 5 anni a scrutinio segreto dal parlamento 

(Riigikoku) o da un collegio elettorale.

Livello 
nazionale

Livello 
regionale

Livello 
locale

Parlamento monocamerale  
(Riigikogu) (potere legislativo)

101 membri eletti per 4 anni a scrutinio segreto  
con il sistema di rappresentanza proporzionale. Governo (potere esecutivo)

Primo ministro: 
nominato dal presidente della Repubblica; per 
poter formare il governo deve ottenere almeno la 
maggioranza dei voti in parlamento.

Consiglio dei ministri: 
i ministri (15 al massimo) sono nominati dal 
presidente della Repubblica su proposta del 
primo ministro.

Corte suprema (Riigikohus) (potere giudiziario)

Si compone di 19 giudici suddisi in tre sezioni, ed è il supremo 
organo giudiziario; oltre a costituire l’ultimo grado di giudizio, 
si pronuncia anche sulla legittimità costituzionale degli atti 
legislativi.

Presidente della Corte suprema: 
nominato dal parlamento su proposta del presidente della 
Repubblica.

Giudici: 
nominati a vita dal Riigikoku su proposta del presidente della 
Corte suprema.

15 contee (maakonnad)

Governatore di contea: 
nominato per 5 anni dal governo su proposta del primo ministro e previa 
consultazione dei rappresentanti del governo territoriale al livello di 
contea.

241 comuni, di cui 39 urbani e 202 rurali

Consiglio comunale (volikogu) (organo legislativo): 
si compone di un minimo di 7-31 membri a seconda del numero degli abitanti 
(nella capitale Tallinn sono 63). È eletto a suffragio universale diretto con 
mandato triennale (quadriennale a partire dal 2005). I membri del consiglio 
eleggono un presidente.

Sindaco (funzione esecutiva): 
eletto dal consiglio comunale, rappresenta 
l’autorità esecutiva al livello comunale.

Le contee rispondono al ministero competente 
del governo centrale, che ne organizza e 

coordina le attività

elegge

nomina il primo ministro e i ministri

nomina

nomina il presidente e i giudici della Corte suprema

Competenze

Livello 
nazionale

Livello 
regionale

Livello 
locale

Competenze dello Stato

Il potere legislativo è di appannaggio esclusivo del Riigikoku.
Funzioni amministrative di carattere generale in settori di competenza statale: 
giustizia, esteri, difesa, finanze, poteri di controllo;

•   ordine pubblico, lotta antincendio e 
protezione civile,

•   sviluppo e manutenzione delle 
infrastrutture,

•   industria e commercio,

•   pubblica istruzione,
•   politica del lavoro,
•   sanità,
•   viabilità.

Competenze delle contee

Le contee sono unità amministrative che rappresentano il governo centrale a livello regionale: 
a questo livello, infatti, non esistono organi elettivi;
•   gestione ambientale,
•   sviluppo economico e territoriale,
•   controllo sugli atti delle autonomie locali,
•   coordinamento delle misure di emergenza.

Competenze dei comuni

La Costituzione prevede che tutti i problemi locali vengano affrontati e risolti dalle autorità a 
tale livello, tranne negli ambiti che la legge riserva ad altri soggetti. I comuni dispongono di 
autonomia finanziaria;

•   istruzione (prescolare, primaria e secondaria),
•   manutenzione delle aree pubbliche,
•   servizi sociali,
•   servizi per gli anziani,
•   alloggi e servizi di pubblica utilità,
•   approvvigionamento idrico e servizi fognari,

•   assetto territoriale,
•   manutenzione delle strade pubbliche locali,
•   trasporti pubblici locali,
•   mantenimento dell’ordine pubblico,
•   biblioteche e musei comunali,
•   strutture sportive e ricreative.

Ruolo degli enti territoriali nella promozione 
dell’integrazione europea e delle relazioni 
transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1992
L’articolo 159 della 

Costituzione consente agli enti 
locali di costituire associazioni 
e strutture congiunte con altri 

enti locali.

1993
Stando alla legge 

sull’organizzazione degli enti locali 
(articolo 13), i governi locali hanno 
la facoltà di aderire a organizzazioni 

internazionali del loro settore e di 
cooperare con esse.

1993
Istituzione della 

cooperazione 
subregionale degli 

Stati del mar Baltico 
(BSSSC).

4.11.1993
Firma della Carta europea 
dell’autonomia locale del 

Consiglio d’Europa (entrata in 
vigore il 10.4.1995).

1994
Accordo di cooperazione 

fra le regioni e gli enti 
locali estoni e polacchi.

1996
Costituzione del 

gruppo B7: rete di 
cooperazione fra le 
sette isole del mar 

Baltico.
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La devoluzione in Finlandia
Quadro  
storico

Il processo  
di devoluzione

6.12.1917
La Finlandia diventa  

indipendente.

17.7.1919
La Costituzione finlandese  

è promulgata.

1921
Convenzione di Londra: le isole Åland 

sono attribuite alla Finlandia.

1940
Trattato di Mosca: la Finlandia  

cede un decimo del proprio  
territorio nazionale.

Novembre 1939
Invasione sovietica e strenua 

resistenza della Finlandia.

1941
Seconda guerra 

 mondiale.

1944
Juho Paasikivi  

è presidente della 
Repubblica.

Settembre 1944
Fine della seconda  
guerra mondiale.

1947
Trattato di pace  

di Parigi.

1955
La Finlandia entra nell’ONU e nel 

Consiglio nordico.

1956
Urho Kekkonen è presidente 

della Repubblica.

1961
Diventa membro associato dell’Associazione 

europea di libero scambio (EFTA).

1973
Trattato di libero scambio  

con la CEE.

1975
Aderisce alla prima conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa (CSCE) a Helsinki.

1982
Mauno Koivisto è presidente 

della Repubblica.

1987
Diventa membro a pieno  

titolo dell’EFTA.

1989
La Finlandia entra nel 
Consiglio d’Europa.

1991
Aderisce allo Spazio economico europeo 

(SEE), il cui trattato entra in vigore  
nel 1994

1994
Martti Ahtisaari è eletto presidente della 
Repubblica a suffragio universale diretto.

16.10.1994
Referendum sull’adesione all’Unione europea: 

il 57 % dei votanti si dichiara favorevole.

1.1.1995
La Finlandia entra 

nell’Unione europea.

1.1.1999
Entra in vigore il trattato  

di Amsterdam.

2000
Tarja Halonen è presidente 

della Repubblica.

1.2.2003
Entra in vigore il trattato  

di Nizza.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

1865 e 1873 
Legge sull’autonomia 

locale: costituisce la base 
dell’attuale sistema di 

governo locale.

1917
Introduzione del 

suffragio universale 
diretto per i comuni.

1976
Legge sull’autonomia 

locale: rafforzamento della 
democrazia e del governo 

locale.

1991
Legge n. 1144/1991 
sull’autonomia delle 

isole Åland.

1993
Legge n. 1135/1993 sullo 

sviluppo regionale:  
creazione di 19 consigli 

regionali responsabili dello 
sviluppo generale delle 

regioni.

1995
Legge sull’autonomia 

locale: definizione delle
competenze, dei diritti e 
degli obblighi degli enti 

locali.

1997
Legge n. 1159/1997 sulla 
suddivisione del territorio  
in regioni competenti in 

materia di sviluppo 
regionale e di assetto 

territoriale.

1999
Legge n. 132/1999 

sull’assetto 
territoriale.

2002
Legge n. 602/2002 sullo 
sviluppo regionale, che 

modifica la legge n. 1135/
1993 introducendo la 

possibilità di creare organi 
subregionali.

Febbraio 2003
Legge (in vigore dall’1.1.2005) sulla sperimentazione in 

materia di autonomia regionale nella regione di Kainuu: trasferimento 
di competenze amministrative tradizionalmente di appannaggio dello Stato e 

dei suoi rappresentanti regionali a un consiglio regionale eletto a suffragio diretto; 
la decisione sull’entità delle risorse del bilancio nazionale da destinare alla 

sperimentazione spetta all’amministrazione regionale; le competenze in materia 
di welfare passano dal livello comunale a quello regionale, mentre la 

responsabilità del finanziamento di tale politica resta ai comuni.

Presidente della Repubblica
eletto a suffragio universale diretto per 6 anni.

L
iv

el
lo

 
na

zi
on

al
e

L
iv

el
lo

 
re

gi
on

al
e

L
iv

el
lo

 
lo

ca
le

Parlamento (Eduskunta)

200 membri eletti a suffragio universale  
diretto per 4 anni.

Governo

Primo ministro

nomina

il governo risponde al parlamento

soggetto al controllo dei 
ministeri nazionali.

19 consigli regionali (maakunnan liitto)
•   i consigli regionali sono strutture di cooperazione regionale tra gli enti locali 

(federazioni municipali),
•   sono le autorità competenti per lo sviluppo regionale e responsabili della politica 

e della pianificazione regionale. Agiscono inoltre come organi decisionali
composti di membri eletti dai comuni delle regioni. Tutti i suoi membri sono 
consiglieri locali,

•   svolgono un ruolo di promozione regionale nel quadro dello sviluppo 
economico,

•   sono responsabili della pianificazione regionale e della ripartizione delle risorse
erogate dal governo centrale e dei fondi strutturali.

nomina

Centri per l’occupazione  
e lo sviluppo di imprese

6 province (läänit), con competenze 
puramente amministrative

Uffici statali provinciali diretti da un
governatore (maaherra), nominato dal 
presidente della Repubblica. Organi statali 
decentrati.

Provincia autonoma 
di Åland (1921)

di lingua svedese.

Assemblea provinciale 
(lagting) eletta a suffragio 
universale diretto e con 
potere legislativo in settori 
specifici come l’assistenza
medico-sanitaria, 
l’istruzione e la cultura.

Comitato esecutivo 
(landskapsstyrelse): 
governo regionale  
a tutti gli effetti.

16 comuni.

432 comuni (kunta)

Consiglio comunale (kunnanvaltuusto): 
membri eletti a suffragio universale diretto 
per 4 anni con sistema proporzionale.

Organo decisionale.

Giunta comunale (kunnanhallitus):  
membri eletti dal consiglio comunale.

Altri comitati permanenti o temporanei.

Amministrazione comunale

Competenze

Competenze statali
Il potere legislativo è di appannaggio esclusivo del governo 
centrale, tranne nei casi di competenza legislativa condivisa con la 
provincia autonoma di Åland.
Competenze amministrative generali negli ambiti di sovranità 
nazionale: giustizia, affari esteri, difesa nazionale e finanze.
Competenze amministrative condivise in altri settori, tra cui 
quelle — fortemente limitate — nel quadro dell’amministrazione locale.

Consigli regionali
•  Politica regionale,
•  pianificazione locale e regionale.

Uffici statali provinciali
I governatori dirigono l’amministrazione provinciale.

Centri per l’occupazione e lo sviluppo di imprese
Promuovere lo sviluppo economico in termini di uso della forza 
lavoro e delle attività imprenditoriali (organi statali decentrati).

Competenze dei comuni

Competenze statutarie:
•  salute e sicurezza sociale,
•  istruzione (gestione delle scuole, istruzione degli adulti ecc.),
•  politiche della gioventù,
•  assetto territoriale,
•  ambiente.

Competenze generali nel quadro dell’esercizio del governo locale:
•  cultura,
•  attività ricreative,
•  promozione dello sviluppo economico locale,
•    manutenzione delle strade pubbliche, erogazione di acqua, 

elettricità ecc.

Ruolo degli enti locali nella promozione 
dell’integrazione europea e delle 
relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1962
Trattato di Helsinki: base giuridica per 
la cooperazione tra i paesi nordici su 

questioni giuridiche, cultura, 
infrastrutture fisiche e legislazione

ambientale.

1977
Accordo di cooperazione tra 

gli Stati nordici: 
cooperazione intercomunale.

1980
Convenzione quadro europea 

sulla cooperazione transfrontaliera 
delle collettività o autorità 

territoriali, firmata a Madrid.

3.6.1991
Ratifica della Carta europea

dell’autonomia locale (entrata in 
vigore il 1o ottobre 1991).

1994
Legge sullo sviluppo regionale: in 

virtù della sezione 3 i consigli 
regionali diventano competenti per le 
questioni internazionali e le relazioni 

esterne.

Marzo 1997
Creazione del gruppo 

B7: cooperazione fra le 
isole del Baltico.
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La devoluzione in Francia
Quadro  
storico

Il processo  
di devoluzione

13.10.1946
Nascita della  

Quarta Repubblica.

18.4.1951
Firma del trattato di Parigi che istituisce la Comunità 

europea del carbone e dell’acciaio (CECA).

1954
Fine della guerra  

in Indocina.

25.3.1957
Firma dei Trattati che istituiscono la Comunità 

economica europea (CEE) e l’Euratom (CEEA).

Dicembre 1958
Charles de Gaulle è eletto presidente  

della Repubblica.

4.10.1958
Nascita della  

Quinta Repubblica.

28.10.1962
Un referendum costituzionale introduce l’elezione del 

presidente della Repubblica a suffragio universale diretto.

18.3.1962
Indipendenza dell’Algeria 

(Accordi di Evian).

1966
Ritiro della Francia dal comando militare  

integrato della NATO.

22.1.1963
Firma del trattato dell’Eliseo sulla 

cooperazione franco-tedesca.

Maggio 1968
Tumulti sociali  
in tutto il paese.

27.4.1969
Respinto il referendum sulla riforma del Senato: 

dimissioni di de Gaulle.

15.6.1969
Georges Pompidou è eletto presidente 

della Repubblica.

19.5.1974
Valéry Giscard d’Estaing è eletto  

presidente della Repubblica.

10.5.1981
François Mitterrand è eletto presidente 

della Repubblica.

Marzo 1986
Jacques Chirac  

è primo ministro.

8.5.1988
François Mitterrand è rieletto  
presidente della Repubblica.

1993
Edouard Balladur  
è primo ministro.

1.11.1993
Entra in vigore il trattato sull’UE 

(trattato di Maastricht).

7.5.1995
Jacques Chirac è eletto  

presidente della Repubblica.

1997
Lionel Jospin diviene  

primo ministro.

1997
Ratifica del trattato  

di Amsterdam.

1.5.1999
Entra in vigore il trattato  

di Amsterdam.

Settembre 2000
Referendum costituzionale: il mandato presidenziale 

è ridotto a 5 anni.

Giugno 2001
Assemblea nazionale e Senato ratificano

il trattato di Nizza.

5.5.2002
Jacques Chirac è rieletto  

presidente della Repubblica.

17.6.2002
Jean-Pierre Raffarin  

diviene primo ministro.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta  

una Costituzione per l’Europa.

Legge 
dipartimen-

tale del 
10.8.1871: 
istituisce il 

dipartimento 
(département) 

come ente 
territoriale.

Legge 
comunale del 

5.4.1884: decreta in 
via definitiva 

l’elezione di tutti i 
sindaci da parte dei 
consigli comunali e 
conferisce ai consigli 

comunali competenze 
generali sulla gestione 

degli affari 
comunali.

Legge del 
22.3.1890: 

istituisce i consorzi 
intercomunali 

(syndicat de commu-
nes), primi organismi 

pubblici di  
cooperazione  
fra i comuni.

Artico-
lo 72 della 

Costituzione del 
1958: riafferma il 

principio della libera 
amministrazione degli 

enti locali (comuni, dipar-
timenti e territori 

d’oltremare) da parte di 
consigli eletti, sotto la 

supervisione di un 
rappresentante del 

governo.

Or-
dinanza del 
5.1.1959: 

autorizza la 
creazione di consorzi 

intercomunali 
polivalenti (syndicats 

intercommunaux à 
vocation multiple, 

SIVOM) e di 
distretti 

(districts).

 
Legge del 

31.12.1966: 
istituisce le 

comunità urbane 
(communautés 

urbaines), competen-
ti per i problemi dei 
grandi agglomera-

ti urbani.

Referen-
dum del 

27.4.1969: 
fallimento del 

progetto costitu-
zionale di regiona-

lizzazione e di 
trasformazione del 
Senato in assem-

blea consulti-
va.

Legge 
del 

16.7.1971: 
autorizza unioni 
e raggruppamen-

ti di comuni, 
seppure in 
numero 
limitato.

Legge 
del 

5.7.1972: 
creazione di 
istituzioni 
pubbliche 

regionali con 
poteri limitati 

al livello 
regiona-

le.

Legge del 2.3.1982: 
sancisce i diritti e le libertà 

dei comuni, dei dipartimenti e 
delle regioni, dà il via al processo 

di devoluzione, abolisce il potere di 
controllo da parte dello Stato sugli atti 

degli enti locali, devolve il potere 
esecutivo dipartimentale e regionale 

rispettivamente ai presidenti dei 
consigli generali e dei consigli 

regionali e trasforma la regione in 
un ente territoriale amministrato 

da un’assemblea eletta a 
suffragio universale.

Legge del 10.7.1982: 
istituisce le camere dei 

conti regionali (chambres 
régionales des comptes); legge 

del 19.11.1982, che introduce per 
i comuni con oltre 3 500 abitanti 

un sistema elettorale misto 
maggioritario-proporzionale; 

legge del 31.12.1982 (la 
cosiddetta legge PLM), che 

modifica il regime
amministrativo di Parigi, 

Lione e Marsiglia.

Leggi del 
7.1.1983 e del 

22.7.1983: 
ripartizione delle 
competenze tra 

comuni, 
dipartimenti, regioni 
e Stato per ciascun 

ambito di 
intervento.

Legge 
del 26.1.1984: 
introduce una 

funzione pubblica 
territoriale con 

uno statuto 
specifico.

16.4.1986: 
prima 

elezione a 
suffragio 

universale 
dei 

consiglieri 
regionali.

Legge del 
6.2.1992: legge di 

orientamento relativa 
all’amministrazione 

territoriale (la cosiddetta legge 
ATR): promuove la cooperazione 

tra comuni (communautés de 
communes e communautés de villes) 

e regioni, rafforza la democrazia 
locale introducendo la possibilità di 
referendum consultivi comunali e 

concedendo maggiori diritti 
all’opposizione nelle assemblee 

degli enti locali. Continua il 
processo di devoluzione.

Legge 
organica del 
12.4.1996: 
integra il 

concetto di 
«autonomia 

evolutiva» nello 
statuto della 

Polinesia 
francese.

20.7.1998: 
revisione 

costituzionale 
sulla Nuova 
Caledonia.

Legge del 
12.7.1999 sulla 

semplificazione della
cooperazione fra comuni: 

abolisce le communautés de 
villes e i distretti e istituisce le 

communautés d’agglomération, 
riguardanti gli agglomerati di 
almeno 50 000 abitanti facenti 
capo a un comune di 15 000 
abitanti. Introduce incentivi 
finanziari per la creazione

di organismi 
intercomunali.

Accordo 
del 27.1.2000 

sul futuro della 
collettività 

territoriale di 
Mayotte, cui fa 

seguito la legge del 
9.5.2000 sulla 

consultazione della 
popolazione dell’isola: 

il referendum segna 
la volontà di confe-

rire uno statuto 
definitivo a 
Mayotte.

Legge 
organica 

n. 294/2000 e 
legge ordinaria 
n. 295/2000 del 

5.4.2000: disciplina 
il cumulo dei 
mandati per i 
rappresentanti 
politici eletti a 
livello locale e 

nazionale.

Legge del 
6.6.2000: 

promuove la 
parità di accesso 

alle cariche elettive 
per donne e uomini, 
applicando così il 
principio di parità 

sancito dalla 
Costituzione con la 

revisione 
dell’8.7.1999.

17.10.2000: 
rapporto 

della 
commissione 
Mauroy sulla 
devoluzio-

ne.

Legge di 
orientamento del 
13.12.2000 sui 

possedimenti d’oltremare: 
riconosce il principio di 

un’evoluzione differenziata per i 
dipartimenti d’oltremare (DOM) 

e autorizza lo svolgimento di 
referendum locali su questioni 
istituzionali e sulla ripartizione 

delle competenze tra Stato ed enti 
locali. Prevede inoltre 

agevolazioni economiche e 
sociali per compensare i 
problemi occupazionali 

dei DOM.

Legge del 
27.2.2002 sulla 
democrazia di 

prossimità: prevede 
strumenti di 
democrazia 

partecipativa, migliora 
lo statuto dei 

rappresentanti eletti e 
conferisce nuove 

competenze agli enti 
locali, in 

particolare alle 
regioni.

Legge del 
19.2.2003: riforma 
del bilancio e delle 
norme di contabilità 

applicabili ai 
dipartimenti.

Legge del 
28.3.2003: 
sull’assetto 

decentrato della 
Repubblica: incorpora i 
principi di devoluzione 

e di autonomia 
finanziaria degli enti

locali nel nuovo 
articolo 72 della 

Costituzione.

Legge 
dell’ 

11.4.2003: 
elezione dei 

consiglieri regionali 
e dei membri del 

Parlamento europeo. 
Disciplina inoltre le 

modalità di 
finanziamento

pubblico ai 
partiti.

6.7.2003: la 
Corsica si 

pronuncia contro 
l’accorpamento degli 
attuali enti territoriali 

(assemblea + 2 
dipartimenti) in 

un’unica assemblea 
territoriale.

Legge del 
21.7.2003 sui 

possedimenti d’oltremare: 
persegue uno sviluppo 

economico dei possedimenti 
d’oltremare imperniato su tre 

principi: promuovere la 
creazione di posti di lavoro, 
rilanciare gli investimenti 

privati e favorire la continuità 
territoriale tra i 

possedimenti d’oltremare 
e la Francia 
continentale.

Legge 
organica 

dell’1.8.2003 sulle 
sperimentazioni 
degli enti locali: 

autorizza gli enti locali 
a derogare, a titolo 
sperimentale, alle 

disposizioni legislative 
che regolano 

l’esercizio delle loro 
competenze.

Legge organica 
dell’1.8.2003 sui 

referendum locali: fissa
le regole per 

l’organizzazione di 
referendum locali a 

carattere decisionale su 
iniziativa di un ente 

locale (comune, 
dipartimento o 

regione).

29.7.2004: legge 
organica 

sull’autonomia 
finanziaria degli enti

territoriali (in 
applicazione delle 

norme introdotte dalla 
legge costituzionale 

del 28.3.2003).

13.8.2004: legge 
sulle libertà e le 

responsabilità locali: 
enumera una serie di 
competenze devolute 
dallo Stato agli enti 

territoriali a partire dal 
1° gennaio 2005.

Stato unitario francese decentrato (a partire dal 1982).

Livello 
nazionale

Livello 
regionale

Livello 
intermedio

Livello 
locale

Presidente della Repubblica

Assemblea nazionale: 
deputati eletti a suffragio 
universale diretto.

Senato: 
senatori eletti a suffragio 
universale indiretto.

 Parlamento: poteri legislativi.

Governo

Consiglio costituzionale 
(conseil constitutionnel)

9 membri; il presidente della Repubblica 
e i presidenti dell’Assemblea nazionale e 
del Senato nominano 3 membri ciascuno.

22 regioni, suddivise in dipartimenti: 
21 regioni metropolitane, 1 regione a statuto speciale (Corsica), 4 regioni d’oltremare (ROM).

Consiglio regionale (conseil régional): membri eletti a suffragio universale diretto per sei anni con sistema a doppio 
turno misto. La lista che ottiene la maggioranza assoluta dei voti espressi riceve un numero di seggi pari a un quarto 
del numero di seggi disponibili, arrotondato per eccesso al numero intero superiore. Gli altri seggi vengono distribuiti 
tra tutte le liste su base proporzionale in base alla regola della «media più alta». Il presidente del consiglio regionale 
(eletto dai membri del consiglio al loro interno) detiene il potere esecutivo nella regione ed è a capo 
dell’amministrazione regionale.

Amministrazione regionale

Prefetto regionale: 
il prefetto regionale è il 
rappresentante dello Stato 
nella regione. I prefetti 
regionali ricoprono anche la 
carica di prefetti del 
dipartimento capoluogo 
della regione.

96 dipartimenti + 4 dipartimenti d’oltremare

Consiglio generale (conseil général): membri eletti a suffragio universale diretto per sei anni con 
sistema maggioritario a doppio turno. Ogni tre anni viene eletta la metà dei membri. Il presidente 
del consiglio generale, eletto dai membri del consiglio al loro interno, detiene il potere esecutivo 
nel dipartimento ed è a capo dell’amministrazione dipartimentale.

Amministrazione dipartimentale Prefetto: il 
prefetto è il 
rappresentante 
dello Stato nel 
dipartimento. Il 
governo ne 
nomina uno per 
dipartimento.

36 763 comuni

Consiglio comunale (conseil municipal): membri eletti a suffragio 
universale diretto per sei anni. Nei comuni con meno di 3 500 
abitanti le elezioni avvengono con il sistema maggioritario; nei 
comuni con oltre 3 500 abitanti il sistema è misto: maggioritario 
per metà dei seggi e proporzionale per l’altra metà, con un premio 
di maggioranza per la lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti.

Il consiglio comunale è presieduto dal 
sindaco, eletto in seno al consiglio dai suoi 
membri. Il sindaco esercita il potere 
esecutivo, è il capo dell’amministrazione 
comunale e rappresenta lo Stato 
nell’esecuzione delle leggi.

Amministrazione comunale: retta dal segretario comunale, funzionario territoriale.

Dipartimenti 
d’oltremare: sono 
contempo-
raneamente regioni 
e dipartimenti.

Città metropolitane: 
Parigi, Lione e Marsiglia (legge n. 1169/82 del 
31.12.1982, modificata dalla legge n. 276/2002 del
27.2.2002):
•   consiglio municipale (conseil municipal), presieduto 

dal sindaco;
•   consiglio di arrondissement (conseil 

d’arrondissement): organo consultivo del consiglio 
municipale in materia di assetto territoriale;

•   consiglio di quartiere (conseil de quartier), istituito 
dalla legge del 27.2.2002 relativa alla democrazia di 
prossimità: organo consultivo locale.

Corsica: regione 
a statuto speciale 
dotata di un 
organo esecutivo 
che risponde 
all’assemblea 
territoriale.

Nuova Caledonia: 
ente a statuto speciale 
dotato di autonomia 
legislativa.

4 collettività d’oltremare (collectivités d’Outre-mer): ognuna 
gode di uno statuto diverso sancito da una legge organica.

Organismi pubblici di cooperazione intercomunale:

•   communautés urbaines per i grandi agglomerati urbani (la forma 
più integrata);

•   communautés d’agglomérations per i comuni di dimensioni 
medie;

•   communautés de communes per i comuni rurali: la loro creazione 
non è legata a un numero minimo di abitanti;

•   syndicats de communes à vocation unique ou multiple: consorzi 
intercomunali che forniscono servizi pubblici a un gruppo di 
comuni;

•   syndicats d’agglomération nouvelle: organismi istituiti per 
rispondere ai bisogni dei nuovi comuni di dimensioni limitate;

•   altre forme di raggruppamenti comunali, come le communautés 
de villes e i distretti, saranno soppressi e incorporati in una delle 
categorie precedenti.

Verifica all’occorrenza la costituzionalità della legislazione,

nomina

nomina

nomina

autonomia amministrativa degli enti territoriali

autonomia amministrativa degli enti territoriali

controllo a posteriori

controllo a posteriori

Competenze dello StatoLivello 
nazionale

Livello 
regionale

Livello 
intermedio

Livello 
locale

Servizi sociali e sanità: fondi di solidarietà nazionale; tutela e controllo 
degli enti sanitari pubblici; copertura sanitaria universale (CMU); 
sorveglianza sull’igiene pubblica.
Formazione professionale permanente e apprendistato: interventi di 
portata generale.
Istruzione: elaborazione dei programmi; retribuzione del personale e 
organizzazione degli studi; università.

Aiuti economici: sviluppo economico.
Urbanistica: supervisione dello Stato; direttive territoriali; regole 
nazionali di pianificazione urbana; tutela del patrimonio architettonico;
parchi nazionali.
Ambiente: riserve nazionali.
Cultura: controllo statale.

Competenze delle regioni di diritto comune (2003)
Formazione professionale permanente e apprendistato: piani 
regionali di sviluppo della formazione professionale; realizzazione di 
piani di formazione di base e permanente per giovani e adulti; 
apprendistato.
Istruzione: creazione, costruzione, manutenzione e funzionamento 
degli istituti d’istruzione superiore e degli istituti specializzati.
Assetto territoriale: preparazione dei piani di sviluppo regionale e 
assetto territoriale; piani Stato-regioni.
Trasporti scolastici: piani regionali; collegamenti di interesse 
generale.

Trasporti ferroviari: trasporti regionali di passeggeri.
Aiuti economici: aiuti diretti (nel rispetto delle norme comunitarie); 
aiuti indiretti alle imprese; partecipazione alle società di sviluppo e di 
finanziamento regionale.
Urbanistica: riserve naturali regionali.
Ambiente: protezione dell’ambiente; soprintendenza al patrimonio e ai 
siti naturali, inventario dei beni monumentali; piano regionale della 
qualità dell’aria; classificazione delle riserve naturali regionali.
Cultura: archivi e musei regionali; protezione del patrimonio e inventario 
dei beni monumentali e artistici (a titolo sperimentale dal 2003).

Competenze dei dipartimenti di diritto comune (2003)
Servizi sociali e sanità: aiuti all’infanzia, aiuti sociali alle famiglie, 
strutture di accoglienza per disabili e anziani, sorveglianza degli istituti 
sociali del dipartimento.
Istruzione: creazione, costruzione, manutenzione e gestione delle 
scuole medie inferiori.
Assetto territoriale: programmi di sostegno alle infrastrutture rurali; 
associazione ai piani Stato-regioni.
Trasporti scolastici: finanziamento e organizzazione dei trasporti
extraurbani.

Trasporti passeggeri interurbani: piani di trasporto dipartimentali; 
trasporti passeggeri interurbani.
Aiuti economici: aiuti diretti complementari a quelli erogati dalla 
regione (previo accordo); aiuti indiretti alle imprese (comprese 
fideiussioni e cauzioni).
Urbanistica: allestimento di sentieri escursionistici.
Ambiente: piani dipartimentali di gestione dei rifiuti.
Cultura: archivi e musei dipartimentali; biblioteca pubblica centrale.

Competenze dei comuni di diritto comune (2003)
Servizi sociali e sanità: servizi facoltativi (ad esempio asili nido, 
strutture di accoglienza per i senza tetto); uffici comunali d’igiene.
Istruzione: creazione, costruzione, manutenzione e funzionamento di 
scuole materne ed elementari.
Assetto territoriale: carte di sviluppo intercomunali, iniziative 
intercomunali.
Trasporti scolastici: finanziamento e organizzazione entro il perimetro
urbano.
Aiuti economici: aiuti diretti complementari a quelli delle regioni 

(previo accordo); aiuti indiretti alle imprese (comprese fideiussioni e
cauzioni).
Urbanistica: preparazione dei piani di coerenza territoriale (SCOT); 
pianificazione urbana locale; autorizzazioni alla costruzione e ad altri
tipi di occupazione del suolo.
Ambiente: fognatura; erogazione di acqua potabile; raccolta e 
trattamento dei rifiuti domestici.
Cultura: scuole di insegnamento artistico; archivi e musei comunali; 
conservatori musicali.

Ruolo degli enti territoriali nella 
promozione dell’integrazione 
europea e delle relazioni 
transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

15.10.1985:  
firma della Carta

europea 
dell’autonomia 

locale.

6.2.1992:  
legge di orientamento 
sull’amministrazione 

territoriale della Repubblica 
(la cosiddetta legge ATR): 

autorizza gli enti territoriali 
a concludere accordi tra 
loro e a creare organismi 

comuni.

Circolare del 26.5.1994: 
orientamenti per le 

autorità responsabili di 
verificare la legittimità 
degli accordi conclusi 

nel quadro della 
cooperazione 
decentrata.

Legge di orientamento n. 115/
95 del 4.2.1995 sull’assetto e 

lo sviluppo del territorio: 
incorpora nel Codice generale 

delle collettività territoriali 
(CGCT) le disposizioni 
giuridiche inerenti alla 

cooperazione decentrata.

Legge di orientamento n. 533/
99 del 25.6.1999 sull’assetto e 

lo sviluppo sostenibile del 
territorio: introduce maggiore 

flessibilità nell’articolo L 1112-
4 del CGCT, relativo alla 
partecipazione degli enti 
territoriali francesi agli 

organismi di diritto straniero.

Legge del 13.12.2000 
sulla solidarietà e il 

rinnovamento urbano: 
agevola la partecipazione 

di enti locali di paesi 
stranieri (e non più solo di 

quelli limitrofi) alle
società locali a economia 

mista.

Legge di orientamento 
del 13.12.2000 sui 

possedimenti d’oltre-
mare: consente alle 

regioni e ai dipartimen-
ti d’oltremare di stabi-
lire, a certe condizioni, 

contatti diretti con 
paesi limitrofi.

Circolare del 20.4.2001: precisa i 
concetti di competenza e di 
interesse locale utilizzati nel 
quadro della cooperazione 

decentrata, le competenze dei 
comuni e dei loro 

raggruppamenti in materia di 
convenzioni con partner stranieri 

e l’evoluzione giuridica della 
cooperazione decentrata 

transfrontaliera.

Legge del 
2.1.2002 sulla 
riforma dello 
statuto delle 

società locali ad 
economia mista.
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La devoluzione in Germania
Quadro  
storico

Il processo  
di devoluzione

23.5.1949
Nascita della Repubblica federale di Germania (BDR) e 
proclamazione della Legge fondamentale (Grundgesetz).

7.10.1949
Nascita della Repubblica  

democratica tedesca (DDR).

1951
La BDR aderisce  

al Consiglio d’Europa.

1957
Trattati di Roma.

15.10.1963
Trattato dell’Eliseo:  

cooperazione franco-tedesca.

21.10.1969-6.5.1974
Cancellierato di  
Willy Brandt.

16.5.1974-1.10.1982
Cancellierato di  
Helmut Schmidt.

Marzo 1979
Adesione  
allo SME.

9.11.1989
Caduta del muro 

di Berlino.

3.10.1990
Riunificazione 

tedesca.

21.12.1992
Modifiche alla Legge fondamentale: è emendato

anche l’articolo 23 sull’Unione europea.

27.10.1998
Gerhard Schröder  

diventa cancelliere.

1.2.2003
Entra in vigore il trattato 

di Nizza.

15.9.1949- 
15.10.1963

Cancellierato di Konrad Adenauer.

18.4.1951
La BDR aderisce  

alla CECA.

1955
La BDR aderisce  

alla NATO.

13.8.1961
Costruzione del  
muro di Berlino.

16.10.1963-1.12.1966
Cancellierato  

di Ludwig Erhard.

1.12.1966-1969
Cancellierato di  

Kurt Georg Kiesinger.

1973
Adesione delle  

due Germanie all’ONU.

1.10.1982-1998
Cancellierato  

di Helmut Kohl

Luglio 1990
Unione monetaria 
tra BDR e DDR.

20.6.1991
Berlino 
capitale.

1.11.1993
Entra in vigore il trattato sull’Unione 

europea (trattato di Maastricht).

1.5.1999
Entra in vigore il trattato 

di Amsterdam.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta 

una Costituzione per l’Europa.

 
1945-1947

Creazione dei Länder 
tedeschi nelle zone di 

occupazione americana, 
britannica, francese e 

sovietica.

1949
L’articolo 20 della 

Legge fondamentale 
istituisce uno Stato federale 

democratico e sociale; 
l’articolo 28 pone le basi delle 
Costituzioni degli Stati federati 

(Länder) e dell’autonomia 
politica locale.

1952
Abolizione 

dei Länder nella 
DDR per decreto 

della Volkskammer (il 
parlamento della 

DDR).

25.7.1955
Il Land Baden-Württemberg 

adotta una legge sullo statuto interno 
e sui poteri degli enti locali, legge che 

verrà assunta a modello da tutti gli 
altri Länder.

14.5.1990
La Volkskammer della 
DDR adotta una legge 
che istituisce gli enti 

locali.

Luglio 
1990

Legge sulla 
istituzione dei 
Länder nella 

DDR.

21.12.1992
La Legge 

fondamentale viene 
modificata per concedere
maggiori poteri ai Länder 

nelle questioni 
europee.

1993
Legge del 12.3.1993 e 
accordo del 29.10.1993 

(entrato in vigore l’8.6.1998) 
tra il governo federale e i 
governi dei Länder sulla 

cooperazione reciproca nelle 
questioni europee.

11.11.1999
Sentenza della Corte 
costituzionale sulla 

riformulazione della legge in 
materia di trasferimenti 

perequativi (rimasta in vigore 
in via transitoria fino al

31.12.2004).

28.1.2001
Accordo tra i 
Länder sulla 
riforma del 

sistema fiscale
federale.

23.6.2001
I Länder e il 

governo federale 
concordano una nuova 
regolamentazione in 

materia di trasferimenti 
perequativi, con 

validità 
dall’1.1.2005 fino

al 2019.

26.7.2002
Legge che 
modifica la

Costituzione riguardo 
alla ripartizione dei poteri 

giurisdizionali tra 
governo federale e 

Länder.

2003
«Agenda 

2010»: il governo 
tedesco annuncia la 
riforma del sistema 

impositivo locale per 
potenziare la capacità di 

investimento degli 
enti locali.

 
15.10.2003

Insediamento di 
una commissione per 
riformare il sistema 

federale.

Livello federale (Bund)

Livello 
nazionale

Livello 
regionale

Livello 
intermedio

Livello 
locale

Presidente federale 
(Bundespräsident): eletto per 5 

anni a suffragio universale 
indiretto.

Assemblea federale (Bundesversammlung): composta dai 
membri della Camera bassa (Bundestag) e da 

rappresentanti eletti dei parlamenti dei Länder.

Camera alta (Bundesrat): composta dai 
rappresentanti (da 3 a 6) dei governi dei Länder.

Camera bassa (Bundestag): membri 
eletti a suffragio universale diretto 

per 4 anni. Governo federale (Bundesregierung)

Cancelliere federale (Bundeskanzler): 
eletto dalla Camera bassa e nominato dal 

presidente federale.

Ministri federali 
(Bundesminister).

elegge il presidente;

la Camera bassa elegge il cancelliere; 
il governo risponde al Bundestag

alcuni ministri partecipano ai dibattitiinterviene obbligatoriamente 
nell’adozione delle leggi su 

materie di particolare 
interesse per i Länder, cfr. 
soprattutto l’articolo 84(1) 
della Legge fondamentale

16 Länder (Stati federati) 13 Stati federati a carattere territoriale (Länder).

Parlamento del Land 
(Landtag): eletto a suffragio 

universale diretto.

Governo del Land (Landesregierung); primo 
ministro del Land (Ministerpräsident): eletto dal 

parlamento del Land.
Ministri del Land

In alcuni Länder: circoscrizione amministrativa 
(Regierungsbezirk) presieduta da un capo 

dell’amministrazione (Regierungspräsident) nominato 
dal primo ministro del Land e coadiuvato da funzionari 

pubblici; responsabile dei distretti e degli enti locali.elegge il primo ministro controlla

controllo giuridico

accerta la legalità  
(a posteriori)

accerta la legalità  
(a posteriori)

accerta la legalità  
(a posteriori)

il governo risponde al 
parlamento del Land

3 città-Stato (Stadtstaaten) 
con statuto di Länder: 

Berlino, Amburgo, Brema.

Strutture interne ibride tra 
Land ed ente locale. La 

massima autorità della città-
Stato è chiamata primo 

sindaco (erster Bürgermeister) 
ad Amburgo, sindaco 

(Bürgermeister) a Brema e 
sindaco reggente (regierender 
Bürgermeister) a Berlino. Tutti 

e tre sono anche i presidenti 
dei rispettivi senati.

Distretti (Landkreise)
323 distretti (Landkreise)

Giunta distrettuale (Kreistag): membri eletti a suffragio 
universale diretto, di norma con sistema maggioritario a turno 
unico. È competente per tutte le materie pertinenti alla propria 
area geografica, salvo quelle riservate per legge al consigliere del
Land. Emette ordinanze, adotta il bilancio, assume il personale 
ed elegge il consigliere del Land.

Consigliere del Land (Landrat), carica elettiva:
•   è eletto direttamente,
•   presiede la giunta distrettuale (con diritto di voto ed eventualmente di veto sui 

provvedimenti della giunta giudicati illegittimi),
•   dirige l’esecutivo della giunta distrettuale e l’amministrazione del distretto, in 

quanto gradino più basso della gerarchia amministrativa del Land.

Amministrazione distrettuale (Landratsamt):
•   amministra la giunta distrettuale e rappresenta la 

più bassa autorità amministrativa del Land.

l’amministrazione distrettuale effettua controlli preliminari 
sull’adeguatezza delle misure adottate dagli enti locali 

nell’ambito dei poteri delegati dallo Stato (supervisione)

l’amministrazione distrettuale esegue controlli a 
posteriori — in quanto organo amministrativo del 
distretto e autorità rappresentante il Land — sulla 
legittimità delle misure adottate (supervisione giuridica)

Città e comuni (Städte und Gemeinden)
Circa 12 500 tra città (Städte) e comuni (Gemeinden). 

L’articolo 28 della Legge fondamentale pone le basi dell’autonomia locale. L’ordinamento degli enti locali è stabilito 
dai Länder. Esistono vari sistemi, di cui i più comuni sono i seguenti:

112 kreisfreie Städte  
(città-distretto): 

riassumono in sé i poteri 
degli enti locali e quelli dei 
distretti e sono su un piano 
di parità con questi ultimi.

I seguenti Länder dispongono di un livello amministrativo inferiore a quello intermedio: Renania-
Palatinato (Verbandsgemeinde), Bassa Sassonia (Gesamtgemeinde), Schleswig-Holstein e Länder orientali 
(Ämter), Renania settentrionale-Vestfalia (Landschaftsverbände) e Baviera (Bezirke).

Sistema dell’unechtes Magistrat (Assia).

Amministrazione 
comunale

Presidente del 
consiglio 
comunale  

(incarico onorifico).

Consiglio comunale 
(Gemeinderat): eletto 
a suffragio universale 

diretto per 4 anni.

Magistrat: organo esecutivo 
collegiale formato da 
sindaco e vicesindaci 

(funzionari eletti per 6 anni, 
ognuno responsabile di uno 

specifico settore) con
funzioni attuative.

presiede

elegge tra i propri 
membri

elegge e 
controlla

ha facoltà di impugnare 
decisioni contrarie alla legge

dirige e amministra

Sistema del consiglio comunale (Ratsverfassung).

Vicesindaci  
(Beigeordnete).

Consiglio comunale 
(Gemeinderat): eletto a 

suffragio universale 
diretto per lo più ogni 5 
anni, adotta decisioni e 

ordinanze comunali.

Amministrazione 
comunale

Sindaco (Bürgermeister): eletto per 5 
o 8 anni a suffragio universale 

diretto, ha poteri ampi e di rilievo, 
prepara e presiede i lavori del 

consiglio comunale, ne attua le 
decisioni e in situazioni di emergenza 
adotta provvedimenti ad referendum; 

è a capo dell’amministrazione.

17 associazioni di organismi locali  
(höhere Kommunalverbände)

elegge
controlla

presiede (con diritto di voto e di veto)

dirige

Per esempio, le associazioni di enti locali (Landschaftsverbände) Vestfalia-Lippe e Renania 
nel Land Renania Settentrionale-Vestfalia, le regioni (Bezirke) della Baviera e le 
organizzazioni previdenziali (Landeswohlfahrtsverbände) dei Länder Baden-Württemberg, 
Assia e Sassonia.

Le associazioni di organismi locali, in cui rientrano anche i distretti urbani (Kreise) e le città-
distretto (kreisfreie Städte):
•   sono responsabili, in quanto organi delle autonomie locali, dei compiti che, per motivi di 

efficienza economica o per mancanza di conoscenze specializzate o di mezzi finanziari, non
possono essere assolti adeguatamente da un unico ente locale o distretto amministrativo;

•   dispongono di un’assemblea, che rappresenta l’organo decisionale supremo, di un comitato, 
che funge da organo esecutivo, e di un direttore, a capo dell’amministrazione;

•   sono finanziate con sovvenzioni dei Länder e con una tassa prelevata dalle circoscrizioni e 
dalle città-distretto;

•   corrispondono alle regioni storiche;
•   contribuiscono ad attenuare le disparità tra aree strutturalmente deboli e aree forti dei 

rispettivi territori.
Ogni associazione presenta caratteristiche regionali specifiche.

Competenze

Livello 
nazionale

Livello 
regionale

Livello 
intermedio

Livello 
locale

Competenze legislative e amministrative del governo federale

Il governo federale detiene il potere legislativo solo nei settori assegnatigli dalla Legge fondamentale (articoli 70-75), 
tra cui quelli tradizionalmente di appannaggio di uno Stato sovrano: politica estera, difesa, moneta, servizi pubblici 
(articolo 73). L’articolo 74 comprende un lungo elenco di ambiti legislativi per i quali al governo federale spetta il 
potere legislativo qualora serva una regolamentazione di diritto federale per assicurare condizioni di vita equivalenti o 
per preservare l’unità giuridica ed economica del paese (giustizia, sicurezza sociale, diritto civile, diritto penale, 
diritto del lavoro, diritto commerciale ecc.). Inoltre, a norma dell’articolo 75 il governo federale detiene una 
competenza legislativa generale in una serie di ambiti, tra cui l’istruzione superiore, la stampa, la tutela dell’ambiente 
e l’assetto territoriale.
L’articolo 87 della Legge fondamentale limita l’esercizio del potere esecutivo da parte delle autorità federali a pochi 
settori, tra cui la politica estera e le finanze federali.

Competenze legislative e amministrative dei Länder

•   i Länder esercitano i poteri e le funzioni di governo loro devolute dall’articolo 30 della Legge fondamentale, a meno 
che la Legge fondamentale non disponga altrimenti;

•   ai Länder spetta di norma l’attuazione delle leggi federali (articolo 83 della Legge fondamentale);
•   essi hanno inoltre la facoltà di legiferare in tutti i settori che la Legge fondamentale non riserva in forma esclusiva al 

governo federale;
•   possono poi legiferare nei settori di competenza del governo federale indicati all’articolo 74 della Legge 

fondamentale, fino a quando il governo federale non abbia fatto uso delle proprie competenze legislative in materia;
•   i Länder detengono infine poteri legislativi propri in una serie di ambiti (cultura, istruzione, università, settore

radiotelevisivo, enti locali e polizia).

Competenze amministrative dei distretti

Poteri complementari e sovracomunali che comportano una forma di cooperazione obbligatoria tra enti locali.

1.  Competenze obbligatorie (in base alla legislazione 
federale e dei Länder)

•   costruzione e manutenzione delle strade secondarie,
•   pianificazione territoriale a livello distrettuale,
•   manutenzione delle riserve naturali,
•   previdenza sociale e assistenza ai giovani,
•   costruzione e manutenzione degli ospedali,
•   costruzione e manutenzione delle scuole secondarie e 

professionali,
•   raccolta e smaltimento dei rifiuti domestici.

2.  Competenze facoltative (in base al principio 
dell’autonomia locale)

•   sostegno alle attività culturali,
•   costruzione di aree pedonali e piste ciclabili,
•   promozione degli scambi di studenti,
•   costruzione e manutenzione delle biblioteche 

pubbliche,
•   promozione dell’attività economica e del turismo,
•   gestione degli istituti di istruzione per adulti 

(Volkshochschulen).

Competenze amministrative degli enti locali

Gli enti locali hanno competenze generali in materia di urbanistica e in tutte le questioni di interesse della comunità 
locale.

1.  Competenze facoltative

•   incentivi all’attività economica locale,
•   incentivi alla creazione di alloggi e di infrastrutture 

sociali,
•   costruzione e manutenzione delle infrastrutture di 

trasporto pubblico,
•   politica culturale e impianti sportivi,
•   gestione degli impianti per la fornitura di energia,
•   accordi di gemellaggio con città straniere.

2.  Competenze obbligatorie (in base alla legislazione 
federale o dei Länder)

•   urbanistica, costruzione e manutenzione della rete 
stradale comunale,

•   costruzione e manutenzione delle scuole elementari,
•   manutenzione e gestione delle vie navigabili, 

smaltimento delle acque reflue,

•   previdenza sociale e assistenza ai giovani,
•   costruzione di aree ricreative,
•   sviluppo e rigenerazione urbana.

3.  Poteri statali devoluti ai distretti urbani 
(Stadtkreise), alle città-distretto (Kreisstädte) e alle 
città di medie dimensioni

•   anagrafe e rilascio di documenti di identità,
•   organizzazione delle elezioni,
•   censimenti e pratiche di iscrizione per i cittadini 

stranieri,
•   regolamentazione del traffico urbano,
•   controllo sulla qualità degli alimenti e sorveglianza dei 

locali pubblici.

Ruolo degli enti territoriali 
nella promozione 
dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

27.7.1957
Legge sul 
trattato di 

Roma.

14.11.1957
Accordo tra il governo 

federale e le cancellerie dei 
Länder sul diritto della 
Repubblica federale di 

concludere trattati (accordo 
di Lindau).

1958
Creazione di Euregio, 

il più antico 
organismo 

transfrontaliero 
dell’UE (Germania-

Paesi Bassi).

1963
Creazione dell’Euregio 
Rhein-Waal, organismo 
transfrontaliero di diritto 

pubblico (Germania-
Paesi Bassi).

1970
Creazione del 
comitato di 

cooperazione 
transfrontaliera 
tedesco-danese.

1972
Creazione della 

comunità di lavoro Arge-
Alp, comprendente 11 
regioni di Germania, 

Italia, Austria e Svizzera.

1980
Creazione 

dell’organismo di 
cooperazione 

transfrontaliera Saar-
Lor-Lux-Renania-

Palatinato-Vallonia.

17.5.1998
Ratifica della Carta

europea dell’autonomia 
locale (entrata in 

vigore il 1° settembre 
1988).

27.10.1988
Accordo sul ruolo di 

osservatore dei 
Länder presso le 

Comunità europee.

1988
Creazione di 

Pamina, 
organismo 

transfrontaliero 
franco-tedesco.

Maggio 1991
Trattato transfrontaliero 

tra Germania e Paesi 
Bassi: accordo quadro che 
consente agli enti locali di 

concludere contratti 
pubblici o privati a livello 

transfrontaliero.

Febbraio 1996
Accordo di Karlsruhe tra 

Germania, Francia, 
Lussemburgo e Svizzera sulla 
cooperazione transfrontaliera 

tra enti locali e regionali e altri 
organismi pubblici locali.
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La devoluzione in Grecia
Quadro  
storico

1830
Proclamata l’indipendenza del Regno di Grecia 

(fino al 1829 sotto il dominio ottomano).

1834
Trasferimento della capitale  

da Nauplia ad Atene.

1844
Promulgata la prima Costituzione dello Stato greco indipendente,  

che istituisce una camera dei deputati (voulí) e un senato (yerousía):  
resterà in vigore per vent’anni.

1864
La nuova Costituzione introduce 

il suffragio universale.

1875
Instaurazione  

del regime parlamentare.

1864
Annessione  

delle isole Ionie.

1881
Annessione della Tessaglia  

e di parte dell’Epiro.

1911
Revisione della Costituzione a opera di Eleftherios 
Venizelos, che introduce lo statuto permanente dei 

dipendenti pubblici. Nasce lo Stato di diritto.

1912-13
Guerre balcaniche.

1.11.1913
Creta torna definitivamente  

alla Grecia.

1913
Annessione  

della Macedonia.

1920
Annessione  
della Tracia.

25.3.1924
Proclamazione della 

Repubblica.

1922
La Grecia è sconfitta dalla Turchia in Asia

Minore: 1,5 milioni di profughi greci costretti 
a lasciare la Turchia per rifugiarsi in patria.

1935
Re Giorgio II restaura la 

monarchia.

3.6.1927
Nasce la seconda  
Repubblica greca.

1941-1944
L’esercito tedesco  
occupa la Grecia.

1949
La Grecia aderisce al  
Consiglio d’Europa.

1952
Riforma  

costituzionale.

1958
Riforma 

costituzionale.

21.4.1967
Colpo di Stato militare: la 
classe politica è esiliata.

1936-1941
Dittatura di  

Ioannis Metaxas.

1946-1949
Guerra 
civile.

1951
La Grecia è membro  

della NATO.

1956
Le donne greche ottengono il diritto di 

voto (sotto il governo Karamanlis).

1961
Accordo di associazione 

 con la CEE.

Dicembre 1967
Re Costantino 

in esilio in Italia.

1973
Il regime dei colonnelli è rovesciato da un 

colpo di Stato militare maturato al suo interno.

1974
A seguito della crisi di Cipro, i militari si dimettono; dal referendum sull’assetto 

istituzionale della Grecia emerge vincitrice la democrazia parlamentare; 
Konstantinos Karamanlis e Andreas Papandreou tornano in Grecia.

1974
Konstantinos Karamanlis  

vince le elezioni.

1980
La Grecia è membro  

della NATO.

11.6.1975
Adottata una nuova Costituzione 

che ripristina la democrazia 
parlamentare in Grecia.

1987
Atto unico  
europeo.

1981
La Grecia aderisce 

alla CEE.

1987
Definizione dell’attuale struttura

territoriale della Grecia.

1992
Firma del  

trattato sull’UE.

1.11.1993
Entra in vigore  

il trattato sull’UE.

Marzo 1998
La Grecia aderisce al  

Sistema monetario europeo.

1.5.1999
Entra in vigore il trattato  

di Amsterdam.

Giugno 2000
La Grecia è ammessa a far  

parte della zona euro.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta 

una Costituzione per l’Europa.

1.2.2003
Entra in vigore il trattato  

di Nizza.

 

Il processo di devoluzione

1972
Legge n. 1147/1972:  

il dipartimento dell’Attica 
è suddiviso in 4 

prefetture.

1833
Decreto 

presidenziale del 
6.4.1833: il paese è 

diviso in 10 prefetture 
e 47 regioni.

1833
Legge del 

27.12.1833: 
istituzione del 

comune (dímos) 
come livello unico 

di governo 
locale.

1912
Legge n. 4057/

1912: istituzione 
della comunità rurale 

(koinótita), come 
forma di governo 
locale parallela ai 

comuni.

1975
La Costituzione del 1975 

istituisce un sistema 
amministrativo decentrato in 
cui i comuni e le comunità 

rurali sono riconosciuti come 
primo livello di governo 

locale.

1955
Legge n. 3200/

1955: istituzione di un 
sistema decentrato di 

organizzazione 
amministrativa dello 
Stato (nomarchíes, 

prefetture).

1994
Legge n. 2218/1994, modificata e integrata

dalle leggi nn. 2240/1994 e 2307/1995 e codificata
dal decreto presidenziale n. 30/1996: istituzione di un 

secondo livello di autonomia locale, in base al quale le 
prefetture diventano enti territoriali (organi di governo 

locale) dotati di un consiglio eletto. La legge fornisce un 
elenco indicativo delle competenze dei comuni e delle 
comunità rurali. Le regioni rimangono unità decentrate 

dell’amministrazione statale (legge n. 2218/1994, 
articolo 49).

1986
Legge n. 1622/

1986: istituzione di un 
secondo livello di 

decentramento amministrativo, 
quello regionale. L’articolo 61 
istituisce le regioni (periféries), 

con il compito precipuo di 
preparare, programmare e 

coordinare lo sviluppo 
regionale.

1980
Legge n. 1065/

1980: istituzione 
del codice dei 
comuni e delle 

comunità 
rurali.

1987
Decreto 

presidenziale n. 51/
1987: istituzione di 

13 regioni di 
sviluppo.

1997
Legge n. 2539/

1997 (cosiddetta 
legge Kapodistria): 
fusione di comuni e 

comunità rurali.

1998-2001
Alcune leggi 

trasferiscono una 
serie di competenze 

alle regioni e agli 
enti locali.

2001
Legge n. 2946/2001: 
possibilità di formare 

associazioni di enti locali 
(sympoliteíes) tra comuni e 

comunità con più di  
10 000 abitanti.

2004
Varo di un 

programma di 
sviluppo per gli enti 

locali (cosiddetto 
programma 
Theseas).

 
 

2001
Riforma costituzionale: 

gli articoli 101 e 102 
potenziano gli organi 
regionali dello Stato e 

istituiscono due livelli di 
governo locale.

1997
Legge n. 2503/1997: totale 

riassetto del sistema di 
decentramento amministrativo dello 

Stato e consolidamento del ruolo delle 
regioni come unico livello decentrato 

dell’amministrazione statale.

La situazione antecedente alle leggi nn. 2218/1994, 2240/1994 e 2539/1997

Camera dei deputati 
300 deputati eletti per 4 

anni a suffragio universale 
diretto.

Presidente  
della Repubblica

eletto dal Parlamento per 5 anni.
Governo, ministro 

dell’Interno

controllo preventivo  
e a posteriori sugli atti 
degli enti locali

elegge

nomina il  
primo ministro

il governo è responsabile di fronte alla Camera dei deputati

nomina

nomina
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13 regioni (periféries)

Consiglio regionale
Segretario generale: organo 

decentrato dello Stato a livello 
regionale

Primo livello di decentramento

54 prefetture (nomarchíes)

Prefetto: organo decentrato 
dello Stato; svolge le 
medesime funzioni del 
segretario generale, ma al 
livello di prefettura.

Primo livello di decentramento (livello unico di governo locale)

377 comuni (dímoi)

Consiglio comunale Commissione comunale Sindaco

5 318 comunità rurali (koinótites)

Consiglio di comunità rurale Presidente del consiglio di comunità rurale

La situazione successiva alle leggi nn. 2218/1994, 2240/1994 e 2539/1997
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Camera dei deputati
300 deputati eletti per 4 anni a suffragio  

universale diretto.

Presidente della Repubblica
eletto dal Parlamento per 5 anni a suffragio universale indiretto. Governo

Ministro dell’Interno

Livello decentrato 13 regioni (periféries)

Consiglio regionale (periferiakó simvoúlio).
Organo dello Stato decentrato e collegiale presieduto 
dal segretario generale della regione; comprende i 
prefetti, un rappresentante delle associazioni locali di 
comuni e di comunità rurali e rappresentanti di 
camere o organizzazioni professionali.

Segretario generale della regione (yenikós grammatéas).
Nominato dal governo centrale, il segretario generale 
è un funzionario pubblico di alto livello che dirige i 
servizi amministrativi. È un organo decentrato dello 
Stato con potere di vigilanza sugli organi di governo 
locale (comuni e comunità rurali); rappresenta il 
governo.

Secondo livello decentrato 51 amministrazioni prefettizie (nomarchiakés autodioikíseis): secondo livello di decentramento amministrativo. La regione dell’Attica è divisa in 4 amministrazioni prefettizie

Consiglio di prefettura (nomarchiakó simvoúlio).
Comprende da 21 a 37 membri eletti per 4 anni a suffragio 
universale diretto (tre quinti dei rappresentanti eletti 
provengono dalla lista di maggioranza e due quinti dalle 
altre liste in base al principio di proporzionalità); esercita 
poteri esecutivi e regolamentari.

Commissione di prefettura (nomarchiakí epitropí).
Comprende da 5 a 7 membri nominati per 2 anni dal consiglio 
di prefettura (tra i suoi membri) ed è presieduta dal prefetto o 
da un viceprefetto (nominato dal prefetto).

Prefetto (nomárchis).
È eletto prefetto il primo candidato della lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti. Il prefetto dà esecuzione alle decisioni del 
consiglio di prefettura e della commissione di prefettura, dirige i 
servizi e il personale e rappresenta la prefettura in sede giudiziale  
ed extragiudiziale.

Primo livello decentrato 900 comuni (dímoi)

Consiglio comunale (dimotikó simvoúlio).
Comprende da 11 a 41 membri eletti per 4 anni a suffragio 
universale diretto (tre quinti dei rappresentanti eletti provengono 
dalla lista di maggioranza e due quinti dalle altre liste secondo il 
principio della proporzionalità); è un organo decisionale.

Commissione comunale (dimarchiakí epitropí).
Presieduta dal sindaco o dal vicesindaco da questi 
nominato, comprende da 2 a 6 membri; redige il bilancio 
ed effettua un controllo ex ante sui conti dell’intero 
esercizio; gestisce le spese pubbliche e gli stanziamenti di 
bilancio e ne decide la destinazione; delibera inoltre su 
eventuali ricorsi da presentare all’amministrazione.

Sindaco (dímarchos).
È eletto sindaco il primo candidato della lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti. Il sindaco è tenuto a partecipare alle riunioni 
del consiglio, ma non ha diritto di voto; dà esecuzione alle decisioni 
del consiglio e della commissione comunale; dirige il personale, 
rilascia certificati e permessi.

133 comunità rurali (koinótites)
Consiglio di comunità rurale (simvoúlio).
Comprende da 7 a 11 membri eletti per 4 anni a suffragio universale diretto (procedura identica a 
quella vigente nei comuni); organo decisionale con a capo un presidente.

Presidente del consiglio di comunità rurale (próedros koinótitas).
Rappresenta la comunità, attua le decisioni del consiglio e ne dirige i servizi.

elegge

nomina il primo 
 ministro

il governo è responsabile dinanzi alla Camera dei deputati

ha potere di nomina e di controllo a posteriori

controlla a posteriori gli atti del prefetto e ha la facoltà di annullarli

Competenze dello Stato
Competenze generali nei settori in cui lo Stato esercita la propria sovranità, in particolare la difesa 
nazionale, gli affari esteri, le finanze e la giustizia, oltre che in ambiti diversi dall’amministrazione 
delle questioni locali. Il governo determina e indirizza il corso della politica nazionale nel rispetto della 
Costituzione e delle leggi. Il primo ministro, responsabile della coesione in seno al governo, dirige i 
lavori di quest’ultimo e in generale dei servizi pubblici, allo scopo di attuare la politica di governo.
Poteri legislativi esclusivi
La penisola del Monte Athos, in Calcidica, costituisce una comunità monastica autonoma, dotata di un 
governatore civile nominato dal governo e responsabile dell’ordine pubblico al di fuori dei monasteri.

Competenze delle regioni
Le 13 regioni sono semplici ripartizioni dello Stato, le cui responsabilità sono lo sviluppo regionale e il 
coordinamento verticale della politica economica.
Attualmente le regioni costituiscono l’unico livello di amministrazione statale decentrata; partecipano 
alla programmazione nazionale, elaborano i relativi piani e attuano le politiche di sviluppo economico, 
sociale e culturale. Sono amministrate da un segretario generale che rappresenta lo Stato e il governo.

Competenze degli organi autonomi della prefettura (secondo livello di governo locale)
La legge n. 2218/1994, modificata e integrata dalle leggi nn. 2240/1994 e 2307/1995, istituisce in 
ciascuna prefettura organi autonomi di secondo livello. Si tratta di soggetti giuridici di diritto pubblico, 
responsabili dello sviluppo economico, sociale e culturale del territorio di pertinenza, che gestiscono le 
questioni di competenza della prefettura ed esercitano i poteri loro conferiti per legge. Non sono re-
sponsabili per le questioni di competenza dei ministeri della Difesa, degli Affari esteri, dell’Economia e 
della Giustizia, o dall’ufficio statistico nazionale, né esercitano alcun controllo su comuni e comunità 
rurali. Sono amministrati da un consiglio di prefettura e da un prefetto, tutti eletti per 4 anni a suffragio 
universale.

Competenze degli organi autonomi dei comuni e delle comunità rurali (primo livello di governo 
locale)
Nel gennaio 1999 l’intero territorio nazionale è stato suddiviso in 900 comuni e 133 comunità rurali. Si 
tratta di soggetti giuridici di diritto pubblico responsabili delle questioni locali, il cui compito primario 
è promuovere il progresso sociale ed economico degli abitanti e tutelarne gli interessi culturali e spiri-
tuali.

Ruolo degli enti territoriali greci nella 
promozione dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere

6.9.1989
Ratifica della Carta europea

dell’autonomia locale (entrata in vigore 
l’1.1.1990).

1992
Creazione della struttura ad hoc di 

cooperazione transfrontaliera Kastoria-
Korce tra Grecia e Albania (scambi 

culturali).

Gennaio 1992
Programma di sviluppo transfrontaliero 
delle imprese nel quadro di Interreg I e 
del Fondo sociale europeo: camera di 

commercio di Drama (Grecia-Bulgaria).
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La devoluzione in Ungheria
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

16.11.1918
Viene istituita la Repubblica di Ungheria, 

sotto la presidenza di Mihály Károlyi.

21.3.1919
Béla Kun proclama  

la Repubblica popolare.

1920-1944
Il contrammiraglio Miklós Horthy istituisce 

e quindi dirige un regime autoritario.

4.6.1920
Firma del trattato di Trianon; l’Ungheria perde due 

terzi del territorio e tre quarti della popolazione.

Autunno 1938
Accordo di Monaco e primo lodo di Vienna:  

la Slovacchia meridionale ritorna all’Ungheria.

Marzo 1939
La Rutenia subcarpazia (nell’odierna 

Ucraina) ritorna all’Ungheria.

30.8.1940
Secondo lodo di Vienna: la Transilvania 

settentrionale ritorna all’Ungheria.

Aprile 1941
Riannessione di Bácska, Muraköz, e del 

triangolo di Baranya (nell’odierna Serbia).

19.3.1944
Invasione tedesca  

dell’Ungheria.

1944-1945
L’esercito sovietico  
occupa l’Ungheria.

1.2.1946
Dichiarazione della  

Repubblica di Ungheria.

10.2.1947
Il trattato di Parigi ripristina i confini

ungheresi stabiliti nel 1920.

1949-1953
Regime totalitario stalinista  

di Mátyás Rákosi.

18.8.1949
Adozione della nuova costituzione 

sovietica; Repubblica popolare.

20.10.1949
Proclamazione  

della Repubblica popolare.

4.7.1953
Il nuovo capo del governo, Imre Nagy, 

promuove la destalinizzazione.

14.12.1955
L’Ungheria è membro 

dell’ONU.

4.11.1956
I carri armati sovietici  

soffocano la rivoluzione ungherese.

25.6.1973
L’Ungheria è membro  
fondatore dell’OSCE.

23.10.1989
Proclamazione della terza  

Repubblica ungherese.

1989
Revisione della Costituzione  

del 1949.

1990
I comunisti lasciano spontaneamente il 
potere; le truppe sovietiche si ritirano.

6.11.1990
L’Ungheria è membro  

del Consiglio d’Europa.

16.12.1991
Firma dell’accordo  

di associazione UE-Ungheria.

1994
L’Ungheria è partner associato dell’Unione 

dell’Europa occidentale (UEO).

23.3.1999
L’Ungheria è membro  
associato dell’UEO.

12.3.1999
L’Ungheria è membro  

della NATO.

4.8.2000
Ferenc Mádl è eletto  

presidente della Repubblica.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

12.4.2003
Referendum sull’adesione all’UE: 

l’83,76 % dei votanti si pronuncia a favore.

16-17.4.2003
Ad Atene, firma  

del trattato di adesione.

1.05.2004
Adesione  

all’Unione europea.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

Ottobre 1989
La Costituzione del 1949 è 

sottoposta a un ampio 
processo di revisione che 

interessa anche le 
disposizioni in materia di 

enti territoriali.

1990
Legge n. 64 (LXIV 1990) 

sulla elezione del sindaco e 
dei rappresentanti del governo 
locale; legge n. 65 (LXV 1990) 

sulle amministrazioni 
territoriali.

legge LXII  
del 1994

Legge n. 65 (LXV 1990) 
modificata, elezione diretta dei

sindaci, competenze delle contee e 
istituzione degli uffici della
pubblica amministrazione.

Legge XXI del 1996
Legge sulla pianificazione e

lo sviluppo regionale: le contee 
possono decidere di formare regioni di 
più ampie dimensioni amministrate da 

un consiglio di sviluppo regionale, 
composto di rappresentanti del 

governo centrale e di quelli 
locali.

Legge XLI del 1999
Gli emendamenti alla legge 

sullo sviluppo e la pianificazione
regionale introducono l’obbligo per le 

contee di costituire sette regioni 
amministrative più grandi, rafforzano le 

competenze dei consigli di sviluppo 
regionale e attribuiscono maggior 

potere ai rappresentanti del 
governo centrale all’interno 

dei consigli.
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Presidente della Repubblica
eletto dall’Assemblea nazionale con una maggioranza di due terzi  

per un mandato di 5 anni rinnovabile.

Assemblea nazionale (Országgyülés) (organo legislativo)

Si compone di 386 deputati eletti per 4 anni a suffragio universale diretto con 
scrutinio segreto: 176 sono eletti in collegi uninominali e 210 vengono eletti da 20 
liste elettorali di contea e da una lista compensatoria nazionale composta da partiti 
che hanno formato almeno sette liste di contea (152 seggi possono essere ottenuti 
attraverso le liste di contea, i rimanenti 58 attraverso la lista nazionale). Nelle elezioni 
del 2004 i parlamentari eletti dalle liste di contea sono stati 140, quelli eletti dall’altra 
lista 70.
 
Presidente (portavoce): eletto a scrutinio segreto dall’Assemblea nazionale.

Governo (potere esecutivo)

Primo ministro: eletto a maggioranza semplice 
dall’Assemblea nazionale su proposta del presidente della 
Repubblica.
 
Ministri: sono nominati ed eventualmente destituiti dal 
presidente della Repubblica su proposta del primo 
ministro.

Corte costituzionale  
(organo giurisdizionale)

si compone di 11 membri eletti per 
9 anni dall’Assemblea nazionale 
con una maggioranza di due terzi, 
decide sulla costituzionalità delle 
leggi.

7 regioni amministrative

Le regioni corrispondono ad unità di livello 
NUTS 2, sono amministrate dal consiglio di 
sviluppo regionale, composto di rappresentanti 
del governo centrale e di quelli locali.

Amministrazioni statali decentrate

Si tratta di organi amministrativi (circa 30) subordinati ai livelli 
amministrativi superiori, i quali esercitano le loro funzioni in piena 
autonomia rispetto alle autorità della contea e dei comuni. Sono 
responsabili delle questioni amministrative che non rientrano tra le 
competenze degli enti territoriali.

Uffici amministrativi pubblici

Istituiti nel 1994, hanno il compito di:

•   garantire che le attività degli enti locali siano conformi alle leggi,
•   sovrintendere, se necessario, alla gestione finanziaria degli enti locali,
•   coordinare le attività di altre amministrazioni statali decentrate,
•   fornire assistenza tecnica agli enti locali.

19 contee (megyék)

Consiglio di contea (organo di contea 
decisionale): eletto per 4 anni a suffragio 
proporzionale diretto.

presidente del consiglio (organo 
esecutivo): eletto per 4 anni tra i 
membri del consiglio.

«Contee urbane»: tutte le città con più di 50 000 abitanti possono 
ottenere lo statuto di contea; questa nuova configurazione combina
assieme le responsabilità di un comune e di una contea, e può creare al 
suo interno dei distretti.

3 169 comuni: comprendono 233 città e 2 889 villaggi, 23 contee urbane e la capitale Budapest (statuto 
speciale), la quale a sua volta è composta da 23 distretti.

Consiglio comunale (organo decisionale): eletto per 4 anni con 
sistema proporzionale nei comuni con meno di 10 000 abitanti, 
con doppio voto (metà per il candidato unico, metà per la lista) 
nei comuni con oltre 10 000 abitanti. Il consiglio comunale 
stabilisce gli orientamenti generali della gestione locale, nonché 
la struttura e l’organizzazione del comune.

Sindaco (Polgármester) (con funzioni esecutive): eletto 
per 4 anni a suffragio diretto nei comuni con meno di 
10 000 abitanti e dal consiglio comunale nei comuni con 
oltre 10 000 abitanti, ha il compito di attuare le decisioni 
del consiglio ed è responsabile della direzione politica e 
amministrativa del comune.

Competenze

l’Assemblea nazionale elegge il 
presidente della Repubblica;

le amministr
azioni st

atali d
ecentrate sono sotto la diretta responsabilità

 del governo

il ministro dell’Interno nomina, dirige e controlla 
 i capi degli uffici amministrativi pubblici

gli uffici amministrativi pubblici controllano le contee e i comuni

Livello 
nazionale

Livello 
locale

Competenze legislative in tutti i settori. L’Assemblea nazionale definisce lo statuto giuridico, i doveri e i compiti,
le garanzie di funzionamento, gli strumenti finanziari e le regole fondamentali della gestione economica degli enti
territoriali, come anche lo statuto giuridico dei loro rappresentanti, le norme in materia di elezione e i loro diritti e 
doveri.

•  Politiche di sviluppo regionale,
•  amministrazione dei fondi comunitari.

Competenze delle contee (megyék)

 Compiti obbligatori:
•   assetto territoriale,
•   questioni ambientali,
•   creazione di sistemi d’informazione relativi al territorio,
•   promozione del turismo.

Alle contee possono essere delegati altri compiti.

Competenze dei comuni

I comuni sono dotati di personalità giuridica, possono emettere ordinanze e godono di autonomia nella gestione 
delle questioni pubbliche a livello locale:

Livello 
nazionale

•   registro civile,
•   ordine pubblico,
•   catasto,
•   sviluppo locale,
•   acquedotti e fognature,
•   raccolta dei rifiuti,
•   contatti con i fornitori,
•   gestione delle aree pubbliche,
•   cimiteri,
•   prevenzione e lotta antincendio,
•   alloggio,

•   infrastrutture comunali,
•   trasporti comunali (strade e idrovie),
•   assetto territoriale,
•   istruzione (asili nido, scuole materne, elementari e 

secondarie),
•   sanità (strutture sanitarie di base),
•   sport,
•   cultura,
•   tutela dei diritti delle minoranze nazionali ed 

etniche,
•   trasporto urbano.

Ruolo degli enti locali nella promozione 
dell’integrazione europea e delle relazioni 
transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

6.4.1992
Firma della Carta europea dell’autonomia locale del Consiglio 

d’Europa (entrata in vigore il 1o luglio 1994).

Firma della convenzione quadro europea sulla cooperazione 
transfrontaliera delle collettività o autorità territoriali del Consiglio 

d’Europa (entrata in vigore il 22 giugno 1994).

19.3.1995

Firma del trattato di buon vicinato, amicizia e collaborazione tra Ungheria 
e Slovacchia, che garantisce l’inviolabilità dei confini tra i due paesi e
tutela i diritti dei 600 000 ungheresi che vivono in territorio slovacco 

(l’Ungheria ha già firmato trattati di buon vicinato, amicizia e
collaborazione con l’Ucraina, la Romania e la Polonia).



UNIONE EUROPEA

Comitato
delle

regioni

UNIONE EUROPEA

Comitato
delle

regioni

Direzione Lavori consultivi
Unità Analisi politica, studi e pianificazione legislativa interistituzionale

Rue Belliard 101, B-1040 Bruxelles
Tel. (32-2) 282 22 11,  fax (32-2) 282 23 30

Q
G
-69-05-731-IT-C

La devoluzione in Irlanda

CdR-Studi I – 1/2005 – 1

Bruxelles, gennaio 2005 



�

�

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 La devoluzione in Irlanda
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

1801
Unione di Gran Bretagna e Irlanda: nasce il 

Regno Unito (Act of Union).

1920
La legge sul governo dell’Irlanda divide l’Irlanda in due parti: vengono creati due 

parlamenti distinti per il nord e il sud del paese con poteri delegati dal governo centrale.

18.4.1949
L’Irlanda diventa  
una Repubblica.

1959
Adesione  
all’EFTA.

1.1.1973
Adesione 
alla CEE.

Dicembre 1991
Firma del trattato sull’Unione europea 

(trattato di Maastricht).

1.1.1993
Entra in vigore  

il trattato di Maastricht.

1.5.1999
Entra in vigore il trattato 

di Amsterdam.

20.10.2002
Secondo referendum sul trattato di Nizza:  

il 62,89 % degli elettori dice sì.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta  

una Costituzione per l’Europa.

1916-1922
Guerra di  

indipendenza irlandese.

1922
Nasce il Libero  
Stato d’Irlanda.

1937
Nascita dell’Eire (Stato sovrano, 

indipendente e democratico).

14.12.1955
Adesione  
all’ONU.

1965
Abolizione dei dazi  

sulle merci britanniche.

Marzo 1979
Ingresso nel Sistema monetario  

europeo (SME).

Giugno 1992
Il trattato sull’UE è approvato per via 
referendaria (voti favorevoli: 69 %).

7.6.2001
Referendum sul trattato di Nizza:  
il 53,87 % degli elettori dice no.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

1992
Legge sulla tutela 

ambientale: creazione di 
agenzie per l’ambiente cui 
vengono trasferite alcune 
competenze del governo 

centrale.

1983
Legge sulla 

pianificazione 
del territorio e lo 

sviluppo: definizio-
ne delle competen-

ze degli enti 
locali.

1991
Legge 

sull’autonomia 
locale: istituzione 

degli enti  
regionali.

1963
Legge sull’autonomia locale 
(pianificazione e sviluppo):

istituzione degli enti locali con 
compiti di pianificazione e la

facoltà di elaborare e modificare i
piani di sviluppo dei rispettivi 

territori.

1941 e 1946
Legge 

sull’autonomia 
locale: 

assoggettamento degli 
enti locali al controllo 

del governo 
centrale.

1925
Revisione della 

legge sull’autonomia 
locale: abolizione 
dei distretti rurali.

1898
È adottata la 

legge sull’autono-
mia locale (Local 
Government Act), 
base dell’attuale 

sistema.

1994
Creazione di  

8 enti  
regionali.

1992
Pubblicazione del 
documento Better 
Local Government 
(Per una migliore 

autonomia locale) sulla 
riforma e il riassetto 

delle autonomie 
locali.

1999
Creazione di 

due assemblee 
regionali.

Giugno 1999
Referendum costituzionale 
volto a concedere una base 

giuridica alle autonomie locali: ai 
sensi del nuovo articolo 28A, le 
elezioni a livello locale devono 
svolgersi almeno una volta ogni 

cinque anni.

2000
Istituzione dei 

comitati di sviluppo delle 
contee (county development 

boards), composti da 
rappresentanti locali e da vari 

organismi pubblici locali. 
Hanno il compito di elaborare 

strategie per lo sviluppo 
socioeconomico dei 
rispettivi territori.

2001
Legge sull’autonomia locale:

• i consigli di distretto urbano (urban 
district councils) e i collegi dei commissari 

municipali (town commissioner boards)  
sono sostituiti da 75 consigli municipali  

(town councils);
• è proposta l’elezione diretta dei sindaci a partire dal 2004;
• vengono istituiti i comitati di pianificazione strategica

(strategic planning committees) composti di 
rappresentanti locali, i cui presidenti formano il 

cosiddetto gruppo di concertazione politica 
(corporate policy group), che funge da 

gabinetto dell’autorità locale.

2003
Legge sull’autonomia 

locale:
• è abolito il doppio mandato per le 

elezioni 2004: i membri del parlamento 
non possono più candidarsi alle elezioni 
comunali e i consiglieri comunali non 

possono candidarsi alle politiche;
• sono abrogate le disposizioni per l’elezione 

diretta dei presidenti dei consigli 
comunali (city councils) e dei 

consigli di contea (county 
councils).

Parlamento (Oireachtas)
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Senato (Seanad Éireann)
60 membri, di cui 11 nominati dal primo ministro, 6 
eletti dai laureati di alcune università e 43 eletti con 
il sistema proporzionale tra 5 gruppi di candidati dai 
membri del neoeletto parlamento, del Senato 
uscente e di tutti i consigli di contea e comunali.

Camera dei rappresentanti  
(Dáil Éireann)
166 deputati eletti a suffragio 
universale diretto con metodo 
proporzionale per 5 anni.

Presidente della Repubblica 
(Uachtarán na h-Éireann)

eletto a suffragio universale diretto per 7 anni. Governo  
e primo ministro

(Taoiseach)

Ministero dell’Ambiente, del 
patrimonio e degli enti locali
(autorità di sorveglianza degli enti locali e regionali)

8 enti regionali (dal 1° gennaio 1994)
Questi enti, di livello NUTS 3, composti di consiglieri (membri eletti), sono 
nominati dai consigli di contea e dai consigli comunali delle rispettive aree e 
hanno il compito di esaminare i piani di sviluppo elaborati dagli enti locali, 
definire le linee guida della pianificazione regionale e mettere a punto le
strategie economiche e sociali regionali (nessun potere legislativo).

2 assemblee regionali (dal 21 luglio 1999)
Assemblea delle regioni meridionali e orientali (Southern and Eastern Regional Assembly): 41 membri; assemblea 
delle regioni frontaliere, centrali e occidentali (Border, Midlands and Western Regional Assembly): 29 membri.

Queste assemblee, di livello NUTS 2, gestiscono i programmi regionali elaborati in base al piano 
di sviluppo nazionale e controllano l’impatto globale di tutti i programmi di aiuto comunitari sul 
loro territorio. Promuovono inoltre il coordinamento dell’erogazione dei servizi pubblici.

26 contee (counties).
29 consigli di contea (county councils)
1 per 24 contee, 2 per la contea di Tipperary (Nord e Sud) e 3 per quella di Dublino; 
contano da 20 a 46 membri eletti a suffragio universale diretto per cinque anni; esercitano 
le cosiddette «funzioni riservate», quali adozione dei preventivi annui di spesa, stipula di 
mutui, elaborazione e modifica dei piani di sviluppo, nomina dei membri delle commissioni
e di altri organismi pubblici, e adozione, sospensione o revoca dei regolamenti locali  
(bye-laws).

29 amministratori di contea (county managers)

Funzionario alla testa dell’amministrazione locale, nominato per 7 anni dai membri della contea su raccomandazione di un apposito organo indipendente, la commissione di 
nomina locale (local appointments commission). Tutte le funzioni non «riservate» sono esecutive e di competenza diretta dell’amministratore di contea: fra di esse figurano 
l’assunzione di personale, l’approvazione dei capitolati, l’emissione di contratti, la concessione di autorizzazioni e l’approvazione dei piani di sviluppo, la consulenza e 
l’assistenza ai membri nell’esercizio delle loro funzioni.

L’amministratore di contea dirige non solo i consigli di contea, ma anche le circoscrizioni di contea e i consigli municipali all’interno della contea.

5 consigli comunali (city councils)
1 per ognuna delle 5 maggiori città del paese; contano da 15 a 52 
membri eletti a suffragio universale diretto per 5 anni; ad essi 
spettano le stesse «funzioni riservate» dei consigli di contea.

5 amministratori comunali (city managers),  
responsabili a livello amministrativo

5 consorzi di circoscrizioni (borough corporations) 
riguardano 5 delle principali città, contano 12 membri eletti a suffragio 
universale diretto per 5 anni e hanno competenze analoghe a quelle dei 
consigli di contea e dei consorzi di circoscrizioni di contea (county 
borough corporations).

75 consigli municipali (town councils)
disciplinati dalla legge sull’autonomia locale del 2001: constano di 9-12 membri eletti 
a suffragio universale per 5 anni e hanno competenze analoghe a quelle dei consigli di 
contea e dei consorzi di circoscrizioni di contea.

Segretario municipale (town clerk) a livello amministrativo
Principale funzionario amministrativo di ciascun consiglio di circoscrizione e municipale.  
Ha funzioni analoghe a quelle dell’amministratore di contea, ma è a questi subordinato.

Competenze dello Stato

Lo Stato è detentore esclusivo del potere legislativo.

Esso esercita la maggior parte dei poteri amministrativi, dato 
l’esiguo grado di autonomia di cui godono gli enti territoriali e il 
rigido controllo cui sono sottoposti i livelli inferiori di governo.

Competenze del livello regionale
In Irlanda non esiste devoluzione a livello regionale. Gli enti regionali si limitano a:
•   coordinare i servizi pubblici a livello regionale e definire le linee guida della

pianificazione territoriale;
•   garantire la divulgazione ei programmi e dei piani del governo centrale;
•   gestire i programmi regionali ed esaminare l’attuazione degli altri programmi 

comunitari, in particolare i fondi strutturali, a livello regionale.

nomina il primo ministro su proposta  
della Camera dei rappresentanti

il governo è responsabile dinanzi alla Camera dei rappresentanti

notevoli poteri ex ante (approvazione) ed ex post (controllo di legalità)

notevoli poteri ex ante 
(approvazione) ed ex post 
(controllo di legalità)

notevoli poteri ex ante 
(approvazione) ed ex post 
(controllo di legalità)

notevoli poteri ex ante 
(approvazione) ed ex post 
(controllo di legalità)

supervisione

Competenze del livello locale
L’autonomia degli enti locali è 
estremamente ridotta.
Le funzioni da essi esercitate si 
suddividono in 8 aree programmatiche:
•   alloggi e edilizia: applicazione di 

norme minime; assistenza alle 
categorie più deboli;

•   trasporti e sicurezza stradale: 
costruzione, miglioramento e 
manutenzione della rete stradale e 
altre funzioni legate alla viabilità;

•   approvvigionamento idrico e rete 
fognaria: erogazione dell’acqua, 
smaltimento delle acque reflue e
drenaggio;

•   incentivi e controllo dello sviluppo: 
elaborazione e attuazione di piani per 
le aree di competenza, controllo dello 
sviluppo, conservazione e 
miglioramento delle strutture;

•   tutela ambientale: raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, pulizia delle
strade, sicurezza idrica, controllo 
dell’inquinamento, lotta agli incendi e 
promozione dell’equilibrio 
ambientale;

•   strutture ricreative: costruzione di 
piscine, parchi, spazi verdi, 
biblioteche pubbliche e centri civici;

•   agricoltura, istruzione, sanità e 
previdenza non sono più di 
competenza degli enti locali, che 
tuttavia continuano a erogare borse di 
studio per l’istruzione superiore;

•   servizi vari, tra cui l’allestimento di 
liste elettorali ed elenchi di giurati e la 
creazione di tribunali e depositi 
municipali.

Gli enti locali operano tramite comitati 
di orientamento strategico (strategic 
policy committees), composti di membri 
eletti e di rappresentanti nominati da 
organismi settoriali come parti sociali e 
organizzazioni non governative, i quali 
avanzano raccomandazioni strategiche 
all’ente locale. Tra le loro funzioni 
principali vi è quella di collegare 
maggiormente lo sviluppo locale agli 
enti locali.
Se, da un lato, il governo centrale 
interferisce nei poteri degli enti locali 
creando una serie di organismi 
legislativi e di sorveglianza, dall’altro 
esso ha allentato il controllo su settori 
come la gestione del personale, il 
controllo del bilancio e le dotazioni 
finanziarie. Sono stati inoltre introdotti
nuovi sistemi di finanziamento degli enti
locali.

Ruolo degli enti territoriali nella promozione 
dell’integrazione europea e delle relazioni 
transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1979
Nasce Cooperation 
North, organismo 

concepito per 
promuovere la 

cooperazione tra le 
imprese commerciali e 
industriali dell’Irlanda 

del Nord e della 
Repubblica d’Irlanda.

1980
Convenzione quadro 
europea di Madrid 
sulla cooperazione 

transfrontaliera delle 
collettività o autorità 

territoriali.

1993
Nasce il gruppo europeo di 
interesse economico CCE 

(Camera di commercio 
europea), il cui compito è 

promuovere la cooperazione 
tra l’Irlanda del Nord e la 

Repubblica d’Irlanda.

1998
Good Friday Agreement (accordo del venerdì santo), che istituisce:

•   un consiglio ministeriale Nord-Sud, che riunisce i membri degli esecutivi 
della Repubblica d’Irlanda e dell’Irlanda del Nord e mira a promuovere la 
consultazione, la cooperazione e varie altre iniziative all’interno dell’isola;

•   un consiglio britannico-irlandese, organismo comprendente ministri dei 
governi britannico e irlandese e delle amministrazioni autonome di Irlanda 
del Nord, Scozia e Galles. Ha il compito di assicurare lo scambio di 
informazioni e di ricercare accordi sulle questioni in materia di 
cooperazione.

2 dicembre 1999
Il governo irlandese e il governo britannico firmano un accordo internazionale per la

creazione di sei organismi transfrontalieri incaricati dell’attuazione delle politiche 
concordate dai membri del consiglio ministeriale Nord-Sud: 1) la Foyle Carlingford and 
Irish Lights Commission (commissione per i fiordi del Foyle e del Carlingford e per i fari

irlandesi); 2) l’Intertrade Ireland, organismo creato per promuovere gli scambi 
commerciali tra nord e sud; 3) il North/South Language Body, responsabile 

dell’attuazione delle politiche riguardanti il gaelico e il gaelico scozzese; 4) Seafood, 
commissione per la promozione della sicurezza alimentare; 5) il SEUPB (Special 

European Union Programmes Body), organismo speciale per programmi dell’Unione 
europea; 6) Waterways Ireland, organismo responsabile dell’attuazione delle politiche in 

materia di navigazione interna.
Il SEUPB è l’autorità che gestisce i programmi transfrontalieri Interreg e PEACE.

14 maggio 2002
l’Irlanda ratifica la Carta
europea dell’autonomia 
locale (entrata in vigore 

l’1.9.2002).
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La devoluzione in Italia
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

1946
Referendum istituzionale: abolizione della monarchia, proclamazione 

della Repubblica italiana ed elezione dell’assemblea costituente.

1948
Entra in vigore la 

Costituzione italiana.

1951
Firma del trattato istitutivo della Comunità europea del 

carbone e dell’acciaio (CECA). L’Italia è membro fondatore.

1949
L’Italia aderisce  

alla NATO.

1955
L’Italia aderisce 

all’ONU.

1968-1983
Strategia della tensione: azioni terroristiche da parte di organizzazioni di 
estrema sinistra e stragi da parte di organizzazioni dell’estrema destra.

1957
Firma a Roma del trattato che istituisce la Comunità economica 
europea (CEE) e del trattato che istituisce la Comunità europea 

dell’energia atomica (CEEA). L’Italia è membro fondatore.

1970
Accordo tra Italia e 

Austria sull’Alto Adige.

1978
Rapimento e assassinio del presidente del partito della Democrazia 

cristiana Aldo Moro, già presidente del Consiglio dei ministri.

1984
Firma del nuovo concordato tra la 

Santa Sede e la Repubblica italiana.

1993
Referendum sui sistemi elettorali di Camera e Senato e successiva approvazione delle leggi che riformano il sistema elettorale della Camera 

(legge n. 277/93) e del Senato (legge n. 276/93) con una prevalenza del sistema maggioritario.

1.11.1993
Entra in vigore il trattato di Maastricht 

(trattato dell’Unione europea).

1.5.1999
Entra in vigore il trattato  

di Amsterdam.

1.2.2003
Entra in vigore il  
trattato di Nizza.

29.10.2004
Firma a Roma del trattato che adotta 

una Costituzione per l’Europa.

1971
Legge n. 1102/1971: creazione delle 

comunità montane; il Parlamento italiano approva 
un nuovo statuto della regione Trentino-Alto Adige, 

assegnando alle province di Trento e di Bolzano un vasto 
numero di competenze legislative detenute fino ad allora dalla 

regione e dallo Stato. Novità introdotte dal nuovo statuto: 
tutela, oltre che della minoranza di lingua tedesca, anche delle 
altre minoranze locali presenti sul territorio regionale, come i 
ladini; elementi cardine del sistema autonomistico: bilingui-

smo e rappresentanza proporzionale dei gruppi linguistici 
nell’impiego pubblico e nell’accesso ad alcuni 

benefici di carattere sociale.

1972 
e 1977
Trasferi-
mento di 

competen-
ze 

ammini-
strative 

alle 
regioni a 
statuto 

ordinario e 
agli enti 
locali.

1990
Legge n. 142/1990: 

riconoscimento 
dell’autonomia 

statutaria degli enti 
locali; nuova ripartizio-
ne delle competenze; 
creazione delle aree 

metropolitane e 
previsione delle città 

metropolitane; abolizio-
ne del controllo 

preventivo sugli atti 
degli enti locali;

 

1990
Legge 
n. 241/

1990 sulla 
riforma 

della 
pubblica 
ammini-
strazione.

1993
Legge 
n. 81/
1993: 

elezione 
diretta di 
sindaci e 
presiden-

ti di 
province.

1995
Legge 
n. 43/
1995, 
che 

modifica 
la legge 
n. 108/

1968 sui 
consigli 

regionali.

1997
Legge 

n. 59/1997 
(cosiddetta 

legge 
Bassanini): 

trasferimento di 
funzioni e 
compiti 

amministrativi 
alle regioni, ai 
comuni e alle 
province ed 

enumerazione 
delle competen-
ze amministra-

tive dello 
Stato.

1997
Legge 

n. 127/1997 
(cosiddetta legge 
Bassanini bis): 
innovazioni alla 

struttura e al 
funzionamento 

degli enti locali e 
semplificazione
delle procedure 

di controllo sugli 
atti degli enti 

locali.

1945-
1946

Costituzione 
della regione 

autonoma 
Valle d’Aosta 

e approvazione 
dello statuto 

speciale 
siciliano.

1948
Approvazione 
tramite leggi 
costituzionali 
degli statuti di 

quattro regioni a 
statuto speciale 
(Sicilia, Sarde-

gna, Valle 
d’Aosta e 

Trentino-Alto 
Adige), che 

iniziano subito a 
funzionare.

1953
Legge 

n. 62/1953 
recante le 

norme per la 
Costituzione e 

il funziona-
mento degli 

organi 
regionali nelle 

regioni a 
statuto 

ordinario.

1968
Legge 
n. 108/

1968 che 
fissa il 
sistema 

elettorale 
dei consigli 

regionali 
delle 

regioni a 
statuto 

ordinario.

1970
Prima 

elezione 
dei consigli 

regionali 
nelle 15 
regioni a 
statuto 

ordinario.

1963
Riconoscimento dello 
statuto speciale per la 

regione Friuli-Venezia Giulia 
(nello statuto si sancisce la 

parità di diritti e di trattamen-
to a tutti i cittadini e la 

salvaguardia delle rispettive 
caratteristiche etniche e 

culturali per i gruppi linguisti-
ci friulano, sloveno e 

tedesco); istituzione del 
Molise come quindicesima 

regione a statuto 
ordinario.

1999
Legge costituzionale n. 1/1999: elezione diretta dei presidenti delle 

giunte delle regioni a statuto ordinario e potenziamento dell’autonomia 
statutaria delle regioni. Gli statuti delle regioni ordinarie non sono più approvati 

con legge del Parlamento nazionale, bensì con un procedimento regionale rafforzato, 
in base al quale lo Stato può solo successivamente promuovere di fronte alla Corte 

costituzionale la questione di legittimità costituzionale dello statuto. Legge n. 482/99 
recante norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche: la Repubblica 
tutela la lingua e la cultura delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche, 

slovene e croate e di quelle parlanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il 
ladino, l’occitano e il sardo. La legge si aggiunge ai regimi di bilinguismo e di tutela 

avanzata delle minoranze già presenti negli statuti delle regioni autonome Valle 
d’Aosta, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia.

1998
Decreto legislativo 

n. 112/1998 recante la riparti-
zione, materia per materia, delle 

competenze riservate allo Stato e di 
quelle da attribuire a regioni, province 
e comuni; legge n. 128/98 con la quale 
anche alle regioni a statuto ordinario è 
attribuita la facoltà di dare attuazione 

alle direttive comunitarie sia per 
materie di loro competenza 
esclusiva che per quelle di 
competenza concorrente.

1948
Con l’entrata in 

vigore della Costituzio-
ne vengono definite 14 

regioni a statuto ordinario 
con potestà legislativa 

attuativa o concorrente, che 
inizieranno a funzionare 
solo a partire dal 1970, e 
cinque regioni a statuto 

speciale.

1944
Testo 
unico 
delle 

norme 
sull’ordi-
namento 
degli enti 

locali.

2001
Legge costituzionale n. 3/2001 (riforma del titolo V 

della Costituzione): attribuisce facoltà statutaria costituzionale 
alle regioni a statuto ordinario e suddivide la potestà legislativa tra 

Stato e regioni. Il nuovo testo individua settori in cui vi è una potestà 
legislativa esclusiva delle regioni, settori in cui lo Stato legifera in modo 

esclusivo, enumerati in 17 materie, e settori in cui vi è una potestà 
legislativa concorrente, quando cioè le regioni devono legiferare nel 
rispetto dei principi fondamentali definiti dallo Stato. Alle regioni è
inoltre riconosciuta la conduzione di una politica estera. Le province 

autonome di Trento e Bolzano ricevono un esplicito 
riconoscimento costituzionale. Attenuazione della differenza 

fra regioni a statuto ordinario e speciale.

2004
Nuovi statuti regionali in corso 

di attuazione o già adottati (su alcuni 
di essi è stata sollevata la questione di 

legittimità da parte dello Stato). Proposta di 
riforma costituzionale, approvata in prima 

lettura da entrambe le camere e attualmente 
in discussione, in seconda lettura, presso il 

Senato della Repubblica; essa stabilisce 
tra l’altro la forma federale del 

Senato.

2005
Legge di riforma 

della Legge 
n. 86/89 («Norme 

generali sulla 
partecipazione 
dell’Italia al 

processo normativo 
dell’Unione europea 
e sulle procedure di 

esecuzione degli 
obblighi comu-

nitari»).

2001
Legge costituzionale 
n. 2/2001: estensione 
alle regioni a statuto 

speciale dell’elezione del 
presidente della regione a 

suffragio universale diretto 
ed estensione dell’autonomia 
statutaria. La Valle d’Aosta 
e la provincia autonoma di 

Bolzano conservano il 
vecchio sistema 

elettorale.

2003
Legge 

n. 131/2003 
(cosiddetta 
legge La 

Loggia), recante 
disposizioni per 
l’adeguamento 

dell’ordinamen-
to della 

Repubblica alla 
riforma del 

titolo V della 
Costituzione.

2000
Decreto 

legislativo n. 267/
2000: testo unico delle 
leggi sull’ordinamento 

degli enti locali. 
All’interno delle aree 

metropolitane possono 
costituirsi le città 

metropolitane e sono 
istituite le comunità 

isolane o di 
arcipelago.

Presidente della Repubblica Presidente  
del consiglio

Governo

Ministeri
Ministero 

degli 
Interni

Parlamento

Senato della Repubblica
315 membri eletti per 5 anni a suffragio universale 
diretto (75 % dei seggi assegnato con sistema 
maggioritario su base regionale) (legge n. 276/1993), 5 
senatori a vita nominati dal presidente della Repubblica 
(art. 59 della Costituzione) e gli ex presidenti della 
Repubblica.

Camera dei deputati
630 membri eletti per 5 anni a suffragio universale 
diretto (75 % con sistema maggioritario e 25 % con 
proporzionale) (legge n. 277/1993).

15 regioni a statuto ordinario, 5 regioni a statuto speciale  
e 2 province autonome: (Bolzano e Trento)

Sono organi della regione: il consiglio regionale, la giunta e il suo presidente, che è il presidente della 
regione. Il consiglio regionale esercita le potestà legislative attribuite alla regione. La giunta regionale è 
l’organo esecutivo della regione, è nominata e può essere revocata dal presidente della regione, il quale 
può designare anche membri esterni al consiglio regionale. Il presidente della regione è eletto a suffragio 
universale diretto a meno che lo statuto regionale non disponga altrimenti, rappresenta la regione, promul-
ga le leggi e i regolamenti regionali. 

Il consiglio regionale 
È eletto secondo le modalità stabilite dalle singole leggi regionali (legge n. 165/2004). Ove tali modalità non 
siano state emanate si procede con il vecchio sistema: 80 % dei membri eletto a suffragio universale diretto con 
sistema proporzionale attraverso liste provinciali, 20 % eletto a suffragio universale diretto con sistema maggio-
ritario sulla base di liste regionali (legge n. 43/1995, articolo 1). Il consiglio regionale ha il potere legislativo e di 
controllo. Il suo presidente è eletto dai suoi componenti e ne dirige i lavori.

Regioni a statuto speciale e province autonome
Dispongono di forme e condizioni particolari di autonomia in base ai rispetti-
vi statuti speciali adottati con legge costituzionale. In particolare, i presidenti 
delle regioni a statuto speciale possono far parte del consiglio dei ministri.

104 province, esclusa Aosta, per la quale le funzioni provinciali sono di competenza 
dell’amministrazione regionale, e le province autonome di Trento e Bolzano

Consiglio provinciale
eletto a suffragio universale diretto, oggi detiene 
solo una funzione di orientamento generale. 
Organo deliberativo, approva i bilanci di 
previsione e quelli consuntivi.

Giunta provinciale
organo esecutivo della provincia; detiene 
ampie competenze nell’attuazione degli 
orientamenti stabiliti dal consiglio 
provinciale.

Presidente  
della provincia
eletto a suffragio 
universale diretto.

Prefettura

Ufficio territoriale del governo (UTG) (decreto legislativo n. 29/
2004): sede di rappresentanza del governo sul territorio 

provinciale. Il prefetto è responsabile dell’ordine della sicurezza 
pubblica e degli interventi urgenti. Il prefetto presso il capoluogo 
della regione è anche rappresentante dello Stato per i rapporti con 
il sistema delle autonomie locali. Sul piano gerarchico, il prefetto 
titolare di prefetture-UTG dipende dal ministero dell’Interno, ma 
in termini di funzioni è legato all’intero governo. In Valle d’Aosta 
le funzioni del prefetto sono esercitate dal presidente della giunta.

8 100 comuni.
Consiglio comunale
eletto a suffragio universale diretto 
con sistema maggioritario nei 
comuni con popolazione inferiore ai 
15 000 abitanti o, in caso contrario, 
con il sistema proporzionale; 
detiene competenze generali e 
approva i bilanci; organo 
deliberativo.

Giunta comunale
nominata dal sindaco, che 
le delega alcune delle 
proprie competenze; agisce 
in base agli orientamenti 
definiti dal consiglio
comunale.

Sindaco
nei comuni con popolazione pari o inferiore ai 15 000 abitanti, 
è eletto a suffragio universale diretto con il sistema 
maggioritario (in caso di parità, ballottaggio tra i due candidati 
che hanno ottenuto il maggior numero di voti); nei comuni con 
popolazione superiore ai 15 000 abitanti è eletto a suffragio 
universale diretto alla maggioranza assoluta dei voti validi. Se 
nessun candidato ottiene la maggioranza, si procede ad una 
seconda tornata di elezioni (legge n. 81/1993, articoli 5 e 6).

14 aree metropolitane
la legge n. 142/1990 ha istituito nove 

aree metropolitane, le cui 
competenze sono fissate dal decreto

legislativo n. 267/2000. 5 aree 
metropolitane sono definite dalle
regioni a statuto speciale (decreto 

legislativo n. 267/2000, articolo 22).

Comunità montane
create dalla legge n. 1102/1971. Le comunità 
montane sono unioni di comuni costituite fra 
comuni montani e parzialmente montani, anche 
se appartenenti a province diverse.  
I rappresentanti del consiglio delle comunità 
montane sono eletti dai consigli comunali dei 
comuni partecipanti. Il consiglio costituisce  
un ente locale ufficiale in forma di associazione
di comuni; nomina la giunta e il suo presidente 
(decreto legislativo n. 267/2000, articoli 27 
e 28).

il Parlamento e una delegazione di consiglieri 
regionali eleggono il presidente della Repubblica

nomina nomina

nomina

controlla l’azione del governo

il governo deve avere la fiducia del Parlamento

autorità di controllo

Competenze

Competenze dello Stato
Il nuovo articolo 117 della Costituzione accorda allo Stato competenze legislative esclusive nei seguenti settori:
•   politica estera e rapporti internazionali dello Stato;
•   rapporti dello Stato con l’Unione europea;
•   diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;
•   immigrazione;
•   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
•   difesa e Forze armate;
•   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari, sistema tributario e perequazione delle risorse finanziarie;
•   organi dello Stato, elezione del Parlamento europeo;
•   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato;
•   ordine pubblico e sicurezza;
•   cittadinanza e stato civile;
•   giustizia penale, civile e amministrativa;
•   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali;

•   norme generali sull’istruzione, previdenza sociale;
•   legislazione elettorale, organi e funzioni principali di comuni, province e città metropolitane;
•   dogane;
•   coordinamento statistico e informatico;
•   ambiente e beni culturali.
Lo Stato esercita inoltre un potere legislativo concorrente con le regioni in una serie di altre materie enumerate 
all’articolo 117 (cfr. paragrafo seguente).
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salvo quando esso delega tale 
potestà alle regioni (articolo 117, paragrafo 6).
Per favorire il coordinamento tra i vari livelli di governo, sono stati creati gli organi seguenti:
•   la conferenza Stato-regioni, creata con decreto del presidente del consiglio dei ministri del 12 ottobre 1983;
•   la conferenza permanente Stato-città e autonomie locali, creata con decreto del presidente del consiglio dei ministri 

del 2 luglio 1996;
•   la conferenza unificata (conferenza Stato-regioni + conferenza permanente Stato-città e autonomie locali), creata

con decreto legislativo n. 281/1997, in applicazione dell’articolo 9 della legge n. 59/1997.

Competenze delle regioni
Le regioni possono adottare il proprio statuto (articolo 123 della Costituzione).
Secondo l’articolo 117, paragrafo 4, della Costituzione, alle regioni spetta la potestà legislativa esclusiva in 
riferimento a ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato e non inclusa fra le competenze 
concorrenti.
L’ articolo 117, paragrafo 3, enumera una serie di materie di competenza concorrente, nelle quali lo Stato si limita a 
determinare i principi fondamentali:
•   rapporti internazionali e con l’Unione europea delle regioni;
•   commercio con l’estero;
•   tutela e sicurezza del lavoro;
•   istruzione; ricerca scientifica;
•   tutela della salute;
•   alimentazione;
•   ordinamento sportivo;
•   protezione civile;
•   governo del territorio;
•   porti e aeroporti civili;

•   valorizzazione dei beni culturali e ambientali;
•   grandi reti di trasporto e di navigazione;
•   energia;
•   previdenza complementare ecc.
Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano dispongono anche di poteri «orizzontali» nelle materie di 
loro competenza, pur nel rispetto delle norme di procedura stabilite dallo Stato, il quale ha il potere sostitutivo 
(articolo 117, paragrafo 5):
•   partecipazione alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari;
•   attuazione ed esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea.
Su richiesta di una delle regioni o delle province autonome e nelle materie di loro competenza, il governo può 
proporre ricorso dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee contro gli atti comunitari. Ha l’obbligo di 
farlo qualora ciò sia richiesto dalla conferenza Stato-regioni a maggioranza assoluta delle regioni e delle province 
autonome (legge n. 131/2003, articolo 5).
La potestà regolamentare spetta alle regioni in riferimento a ogni materia non soggetta alla competenza esclusiva 
dello Stato (Costituzione, articolo 117, paragrafo 6).
L’articolo 123 della Costituzione consente alle regioni di creare un consiglio delle autonomie locali (organo 
consultivo).

Competenze delle province
Le province possono adottare il loro statuto (decreto legislativo n. 267/2000, articolo 6).
Le province sono in primo luogo responsabili dell’esercizio decentrato delle funzioni statali, ma provvedono anche 
a soddisfare le necessità dell’amministrazione locale per le questioni di livello sovracomunale.
Alle province spettano le seguenti funzioni:
•   difesa del suolo;
•   tutela dell’ambiente;
•   prevenzione delle calamità;
•   tutela delle risorse idriche ed energetiche;
•   valorizzazione dei beni culturali;
•   viabilità e trasporti;

•   protezione della flora e della fauna;
•   parchi e riserve naturali;
•   caccia e pesca nelle acque interne;
•   servizi per l’impiego;
•   istruzione scolastica;
•   raccolta ed elaborazione di dati;
•   assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;
•   sviluppo economico locale;
•   programmazione sociale e territoriale.
Le province hanno il potere di regolamentare l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni loro attribuite 
(Costituzione, articolo 117, paragrafo 6).

Competenze dei comuni
I comuni possono adottare il loro statuto (decreto legislativo n. 267/2000, articolo 6).
Le funzioni amministrative sono attribuite ai comuni in base al principio di sussidiarietà (articolo 118 della 
Costituzione), a meno che, per assicurarne l’esercizio unitario, non siano conferite a province, città metropolitane, 
regioni e Stato.
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 267/2000, le funzioni proprie ai comuni sono le seguenti:

Funzioni relative alla popolazione (a titolo indicativo):
•   servizi alla persona e alla comunità;
•   servizi parascolari (mense, autobus per il trasporto scolastico, assistenza ai disabili);
•   asili nido e scuole materne;
•   cultura (musei, sale d’esposizione, iniziative culturali, teatri).

Funzioni legate alla gestione del territorio comunale (a titolo indicativo):
•   urbanistica e manutenzione delle strade comunali;
•   gestione dei trasporti locali;
•   alloggi;
•   elaborazione dei piani commerciali;

•   ambiente e trattamento dei rifiuti;
•   polizia amministrativa;
•   catasto.

Funzioni di sostegno dello sviluppo economico e delle attività produttive (a titolo indicativo):
•   pianificazione, programmazione e regolamentazione delle attività commerciali;
•   creazione e gestione di zone industriali e commerciali;
•   programmazione, attivazione e gestione dei servizi pubblici locali.

Nell’ambito delle materie di competenza dello Stato, il comune espleta i seguenti compiti di gestione (decreto 
legislativo n. 267/2000, articolo 14):
•   elezioni,
•   stato civile,
•   leva militare,
•   statistica,
•   anagrafe.
I comuni hanno il potere di regolamentare l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni loro attribuite 
(Costituzione, articolo 117, paragrafo 6).

Competenze delle comunità montane
Le comunità montane sono deputate alla valorizzazione delle zone montane. Esercitano funzioni proprie, conferite 
per l’esercizio associato di funzioni comunali (testo unico n. 267/2000, articolo 27, comma 1, e legge n. 131/2003, 
articolo 7, comma 1). Alle comunità montane spettano le funzioni attribuite loro dalla legge e gli interventi speciali 
per la montagna stabiliti dall’Unione europea o dalle leggi statali e regionali (testo unico n. 267/2000, articolo 28, 

comma 2). Le comunità montane adottano piani pluriennali di opere e interventi, e individuano gli strumenti idonei 
a perseguire gli obiettivi dello sviluppo socioeconomico, ivi compresi quelli previsti dall’Unione europea, dallo 
Stato e dalla regione (testo unico n. 267/2000, articolo 28, comma 3).
Alle comunità montane è riconosciuto il potere normativo che si esplica nella potestà statutaria e in quella 
regolamentare (legge n. 131/2003, articolo 4, comma 5).

Ruolo degli enti locali nella 
promozione dell’integrazione 
europea e delle relazioni 
transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1972
Comunità di 
lavoro delle 

regioni alpine 
centrali di 

Germania, Italia, 
Austria e 

Svizzera (Arge-
Alp): 

cooperazione 
transfrontaliera.

1978
Comunità di lavoro delle 
regioni alpine orientali di 
Italia, Austria, Slovenia, 

Ungheria, Germania, 
Svizzera e Croazia (Alpe-
Adria): cooperazione nel 
quadro dell’autonomia 

regionale e pianificazione
regionale.

1980
Convenzione quadro 

europea sulla 
cooperazione 

transfrontaliera delle 
collettività o autorità 
territoriali, firmata a

Madrid.

Aprile 1982
Comunità di 
lavoro delle 

regioni alpine 
occidentali di 

Francia, 
Svizzera e 

Italia: 
cooperazione 

transfrontaliera.

1988
Lancio del progetto 
«Quattro motori per 

l’Europa»: 
cooperazione tra 

Lombardia, 
Catalogna, Baden-

Württemberg e 
Rodano-Alpi.

1989
Legge n. 86/89 (la cosiddetta legge La Pergola) 

sulla partecipazione dell’Italia al processo 
normativo comunitario e sulle procedure di 

esecuzione degli obblighi comunitari tramite 
l’istituto della legge comunitaria. Per la prima volta 

è attribuita, alle sole regioni a statuto speciale, la 
facoltà di dare attuazione alle raccomandazioni e 

alle direttive comunitarie. Viene introdotto il 
concetto di legge comunitaria.

1990
Creazione della 

società a economia 
mista Mentone-

Ventimiglia (Francia-
Italia): sviluppo di 
iniziative comuni e 

cooperazione 
transfrontaliera.

11.5.1990
Ratifica della Carta

europea 
dell’autonomia 

locale  
(entrata in vigore 

l’1.9.1990).

1994
Legge 22 febbraio 

1994 
sull’adempimento 

degli obblighi 
derivanti 

dall’appartenenza 
dell’Italia alle 

Comunità europee.

31.3.1994
Decreto del presidente 
della Repubblica: atto 

di indirizzo e 
coordinamento in 
materia di attività 

all’estero delle regioni 
e delle province 

autonome.

1996
Legge n. 52/

1996: riconosce 
alle regioni la 

facoltà di aprire 
uffici di

collegamento 
presso le 
istituzioni 

comunitarie.

2003
Legge n. 131/2003: le regioni possono partecipare ai 
lavori del consiglio dei ministri dell’Unione europea 
e ai comitati e gruppi di lavoro del consiglio e della 
Commissione. Le delegazioni nazionali ai consigli 

possono essere presiedute da un rappresentante delle 
regioni.
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La devoluzione in Lettonia
Quadro  
storico

Fino al 1914
Le province lettoni sono parte  

dell’Impero russo.

1914
Prima guerra mondiale:  

la Lettonia si allea con la Russia.

3.3.1918
Trattato di Brest-Litovsk:  

la Russia cede i tre Stati baltici alla Germania.

18.11.1918
Indipendenza della Lettonia: Karlis Ulmanis è 

presidente del Consiglio popolare lettone.

23.6.1919
Trattato di Versailles:  

la Germania si ritira dagli Stati baltici.

11.8.1920
Trattato di pace di Riga: i Soviet riconoscono 

l’indipendenza della Lettonia.

15.2.1922
Adozione di una nuova  

Costituzione parlamentare (Satversme).

5.2.1932
Patto di non aggressione  

con l’URSS.

15.5.1934
Colpo di Stato del primo ministro  

Karlis Ulmanis.

12.9.1934
Patto baltico  

con Estonia e Lituania.

5.10.1939
Patto sovietico-lettone di mutua assistenza: 

installazione di basi militari sovietiche.

23.8.1939
Patto germano-sovietico Molotov-Von Ribbentrop  

e accordo segreto sulle sfere di influenza dell’URSS
e del Reich tedesco nell’Europa orientale.

5.8.1940
Proclamazione della Repubblica socialista  

sovietica della Lettonia (SSRL).

17.6.1940
I carri armati sovietici  

entrano a Riga.

1944-1991
La Lettonia è una  

Repubblica socialista sovietica.

17.6.1941-ottobre 1944
Occupazione tedesca: la Lettonia si allea con la 

Germania per rovesciare il potere sovietico.

3.3.1991
Referendum sull’indipendenza  

(voti favorevoli: 73,7 %).

4.5.1990
Il Soviet supremo lettone vota a favore 

dell’indipendenza.

21.8.1991
Indipendenza della Lettonia  
e degli altri due Stati baltici.

4.5.1991
Proclamazione  

dell’indipendenza.

17.9.1991
La Lettonia è membro  

dell’ONU.

6.9.1991
La comunità internazionale riconosce  

l’indipendenza della Lettonia.

14.2.1994
La Lettonia aderisce al partenariato 

per la pace istituito dalla NATO.

6.3.1992
Membro fondatore del Consiglio 

degli Stati del mar Baltico.

9.5.1994
Membro associato 

dell’UEO.

1998
Riforma sostanziale  
della Costituzione.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

20.9.2003
Referendum sull’adesione 

all’UE (il 67 % vota a favore).

1.5.2004
Adesione  

all’Unione europea.

30.4.1994
Ritiro delle truppe russe 

dal territorio lettone.

31.1.1995
La Lettonia aderisce al 

Consiglio d’Europa.

Dall’8.7.1999 a oggi
Vaira Vike-Freiberga è 

presidente della Repubblica.

16-17.4.2003
Firmato ad Atene il 
trattato di adesione.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta 

una Costituzione per l’Europa.

Il processo di devoluzione

24.5.1994
Legge (Vestnesis) 

n. 61 sugli enti locali.

1994
Legge sulle elezioni 

comunali, distrettuali e 
metropolitane.

1995
Legge sul 

finanziamento  
degli enti  

locali.

1997
Modifica della

composizione dei consigli 
distrettuali: i membri 

devono essere 
rappresentanti eletti  

dei comuni.

30.10.1998
Legge (Vestnesis) 

n. 322 sulla riforma 
amministrativa 

territoriale.
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Presidente della Repubblica
eletto dal Saeima a scrutinio segreto e a maggioranza 

assoluta per 4 anni; il mandato è rinnovabile  
una sola volta.

Parlamento unicamerale (Saeima) (potere legislativo)

100 membri eletti a suffragio universale e su base proporzionale per 4 anni.

Governo (potere esecutivo)

Il presidente della Repubblica designa il candidato alla carica di primo ministro, il quale a sua 
volta sceglie i ministri del futuro governo. Il candidato alla carica di primo ministro sottopone 
al Saeima l’elenco dei ministri e il progetto di programma di governo. Il primo ministro e il 
collegio dei ministri cominciano ad esercitare le rispettive funzioni e competenze dopo aver 
ottenuto il voto di fiducia del Saeima.

Primo ministro Uno o più vice primi ministri 
designati dal primo ministro

Ministri
nominati dal primo ministro

Ufficio nazionale
di revisione 

contabile (potere 
esecutivo). Organo 

indipendente. I 
controllori nazionali 
sono nominati dal 

Saeima.

Corte costituzionale (potere giudiziario)

consta di 7 giudici (tre dei quali sono confermati dal Saeima, due dal 
governo e due dalla Corte suprema in seduta plenaria) e ha il compito 

di accertare la costituzionalità della legislazione.

Sistema 
giudiziario a tre 

livelli
I giudici sono 
nominati dal  

Saeima.

26 distretti (rajons)

Consiglio distrettuale
composto dai presidenti dei consigli di governo locale [città, 
comuni rurali e comuni accorpati (novads)].

Presidente del consiglio distrettuale
eletto dai deputati nelle loro file.

7 città metropolitane 

con competenze di enti locali e 
regionali. Non rientrano nei distretti.

530 enti locali, di cui 7 città metropolitane, 53 città, 444 comuni rurali (pagasts) e 26 comuni accorpati (novads).

Consiglio di governo locale
eletto a suffragio universale diretto con sistema proporzionale per 4 
anni.

Presidente del consiglio
eletto dai deputati del consiglio di governo locale tra le loro file per 4 anni.

elegge

il governo risponde al Saeima
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Lo Stato detiene pieni poteri legislativi. In materia di politica regionale, il governo è tenuto a consultare gli enti locali 
e regionali prima di adottare qualunque decisione che li riguardi:

•   ordine pubblico;
•   pianificazione regionale e 

territoriale;
•   gestione dei servizi pubblici:
    –  elettricità,
    –  telecomunicazioni,
    –  poste,
    –  ferrovie;

•   infrastrutture di trasporto;
•   politica degli alloggi;
•   politica e sviluppo economico;
•   istruzione superiore (emolumenti 

degli insegnanti) e scienze;
•   sanità;
•   previdenza sociale;
•   cultura;

•   ambiente;
•   protezione civile;
•   fiscalità;
•   politica estera;
•   difesa.

Distretti (rajons)

Il governo distrettuale garantisce, attraverso il consiglio, l’esercizio delle competenze assegnate dalla legge ai distretti e 
delle funzioni loro delegate dalle autonomie locali, in considerazione degli interessi nazionali e di quelli dei cittadini 
residenti nel territorio distrettuale:
•   protezione civile,
•   trasporti pubblici,
•   rappresentanza del governo autonomo nelle casse malattia regionali,
•   formazione continua degli insegnanti.

I governi distrettuali hanno competenze legislative limitate per legge (possono emanare regolamenti vincolanti).
Le sette città metropolitane a statuto speciale esercitano i loro poteri a livello sia regionale che locale.

I governi locali hanno competenze legislative limitate per legge (possono emanare regolamenti vincolanti):

•   anagrafe e rilascio di documenti 
amministrativi,

•   ordine pubblico,
•   registro catastale,
•   pianificazione territoriale,
•   manutenzione delle aree pubbliche
•   protezione civile,
•   ambiente,

•   gestione dei servizi pubblici:
    –  riscaldamento,
    –  approvvigionamento e 

trattamento idrico,
    –  gestione dei rifiuti domestici,
•   illuminazione,
•   viabilità,
•   cimiteri,

•   alloggi,
•   politica e sviluppo economico,
•   istruzione (prescolastica, primaria 

e secondaria),
•   assistenza sanitaria,
•   ospedali,
•   previdenza sociale,
•   cultura.

Ruolo degli enti territoriali nella 
promozione dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

Il governo locale ha un bilancio e uno stato patrimoniale distinti da quelli del livello statale e regionale.

5.12.1996
Firma della Carta europea dell’autonomia locale del Consiglio 

d’Europa, entrata in vigore l’1.4.1997.

16.10.1998
Adozione della legge in merito alla convenzione quadro 

europea sulla cooperazione transfrontaliera tra comunità o 
autorità territoriali e relativo allegato (entrata in vigore il 

22.10.1998).
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La devoluzione in Lituania
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

16.2.1918
Proclamazione  

dell’indipendenza.

2.11.1918
La Lituania diventa  

una Repubblica.

12.7.1920
Trattato di amicizia lituano-sovietico: l’URSS 

riconosce l’indipendenza della Lituania.

10.1.1920
Trattato di Versailles: creazione del territorio 

di Memel (Klaipeda) (articolo 99).

20.4.1920
La Polonia, sotto la guida di Jozef Pilsudski, 

occupa la capitale della Lituania Vilnius.

1.8.1922
Adozione della Costituzione su cui si fondano il sistema politico 
moderno e la struttura democratica della società civile lituana.

1923-1932
Questione di Vilnius: la Società delle Nazioni si esprime a favore 

della Polonia, ma la Lituania non riconosce tale decisione.

8.5.1924
Trattato tra la Società delle Nazioni e la Lituania: il porto di Memel (Klaipeda) 

ottiene lo statuto di territorio autonomo all’interno dello Stato lituano.

15.5.1928
Adozione di una 

nuova Costituzione.

12.5.1938
Adozione dell’ultima Costituzione  

nel periodo tra le due guerre.

22.3.1939
Ultimatum della Germania che chiede 
la restituzione di Memel (Klaipeda): 
la Lituania è costretta ad accettare.

20.5.1939
Un trattato assegna alla Lituania il 

territorio libero di Memel (Klaipeda).

10.10.1939
Patto di non aggressione tra Unione Sovietica e Lituania: Vilnius torna alla 

Lituania, sul cui territorio vengono installate basi militari sovietiche.

15.6.1940
L’Armata rossa  

occupa la Lituania.

21.7.1940
La Lituania è costretta a 

dichiararsi Repubblica sovietica.

3.8.1940
L’Unione Sovietica  

si annette la Lituania.

23.8.1987
Prima grande manifestazione di protesta a Vilnius contro 
i protocolli segreti del Patto Molotov-Von Ribbentrop.

23.8.1989
Una lunga catena umana cinge le tre 

Repubbliche baltiche.

11.3.1990
Il Soviet supremo della Repubblica  

di Lituania proclama unilateralmente 
l’indipendenza del paese.

9.2.1991
Referendum sull’indipendenza 

(voti favorevoli: 90,4 %).

11.2.1991
L’Islanda è il primo paese  

a riconoscere l’indipendenza  
de iure della Lituania.

27.8.1991
La Comunità europea 
riconosce la Lituania.

23.8.1991
Il Partito comunista  

lituano viene dichiarato  
fuori legge.

14.5.1993
La Lituania è membro  

del Consiglio d’Europa.

12.6.1995
Accordo di associazione 

UE-Lituania.

21.11.2002
La Lituania è invitata ad avviare 

negoziati di adesione con la NATO.

16.4.2003
Ad Atene, firma del trattato  

di adesione all’UE.

10-11.5.2003
Referendum  
sull’adesione  

all’UE (voti favorevoli: 89,85 %).

1.5.2004
Adesione  
all’UE.

11.11.2004
Ratifica del trattato che adotta una

Costituzione per l’Europa da parte del 
Seimas (parlamento nazionale).

17.9.1991
La Lituania è membro 

dell’ONU.

25.10.1992
Adozione di  

una nuova Costituzione.

27.1.1994
La Lituania aderisce al partenariato 

per la pace, un programma di 
cooperazione con i paesi NATO.

1.2.1998
La Lituania diventa ufficialmente

membro associato dell’UE.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

26.3.2003
Firma dei protocolli di 
adesione al trattato di 

Washington.

29.3.2004
Adesione  

alla NATO.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

25.10.1992
Adozione della 

nuova Costituzione 
(emendata nel 1996, 

2002, 2004) che istituisce 
il livello centrale, 
regionale e locale 

dell’amministrazione 
statale.

Luglio 1994
Istituito il 

ministero delle 
Riforme 

dell’amministrazione 
pubblica e degli 

enti locali.

7.7.1994
Legge 

sull’autonomia 
locale (emendata nel 

1997, 2000, 2003), che 
pone le basi per un 
reale autogoverno 
degli enti locali.

7.7.1994
Legge sulle elezioni 

dei consigli del governo 
locale (emendata nel 1996 e 

nel 2003 per estendere il 
mandato dei consiglieri da 

2 a 4 anni).

19.7.1994
Legge sulle unità 

amministrative territoriali e 
i loro limiti, che istituisce 
10 contee amministrate 

dallo Stato.

15.12.1994
Legge sul 

governo delle contee, 
che definisce

l’estensione dei poteri 
delegati alle contee 

dallo Stato.

17.10.2000
Abolito il ministero 

delle Riforme 
dell’amministrazione 

pubblica e degli enti locali, 
le cui funzioni sono 

trasferite al ministero 
dell’Interno.

20.7.2000
Legge sullo 

sviluppo 
regionale.

14.5.1998
Legge sul controllo 

amministrativo degli enti 
locali, che controlla la 

corretta applicazione delle 
decisioni governative a 

livello locale.

25.6.2003
Il governo approva l’idea di 

decentrare e deconcentrare alcune 
delle competenze degli organi centrali ai 

fini di una migliore ripartizione delle
funzioni tra il livello centrale, regionale e 

locale e di una maggiore 
democratizzazione 

nell’amministrazione delle contee.

28.4.2004
Strategia di sviluppo 
dell’amministrazione 

pubblica, in 
applicazione  
fino al 2010.

Presidente della Repubblica
eletto a suffragio universale diretto a scrutinio  

segreto per 5 anni.
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Parlamento unicamerale (Seimas) (potere legislativo)

141 membri eletti per 4 anni a suffragio 
universale diretto, in condizioni di parità e a 
scrutinio segreto.

Presidente: eletto dai membri  
del parlamento.

Governo (potere esecutivo)

Primo ministro
nominato o revocato dal 
presidente della Repubblica, 
previa approvazione del 
parlamento.

Ministri
nominati dal presidente della 
Repubblica su proposta del 
primo ministro.

Corte costituzionale (Konstitucinis Teismas)

consta di 9 giudici, 3 dei quali nominati ogni 3 anni dal parlamento per un 
mandato di 9 anni non rinnovabile tra i candidati proposti dal presidente della 
Repubblica, dal presidente del parlamento e dal presidente della Corte 
suprema. La Corte giudica sulla legittimità costituzionale delle leggi; il suo 
presidente è un magistrato nominato dal parlamento tra i candidati proposti dal 
presidente della Repubblica.

Regioni

Consigli per lo sviluppo regionale: composti dai governatori regionali, dai sindaci, dai membri dei consigli 
comunali e da rappresentanti dell’ufficio territoriale del lavoro.

10 contee (apskritys)

Governatore e vicegovernatore
il governatore è nominato e revocato dal governo su 
raccomandazione del primo ministro. Per espletare le funzioni che 
gli sono assegnate, il governatore sceglie e dirige i propri 
collaboratori amministrativi.

60 comuni (savivaldybes)

Consiglio comunale: organo rappresentativo eletto 
per 4 anni a suffragio universale diretto e a 
scrutinio segreto dai cittadini residenti nel comune.

Sindaco e uno o più vicesindaci: il sindaco è 
eletto per 4 anni a scrutinio segreto dal consiglio 
comunale, che ha il compito di presiedere.

Direttore dell’amministrazione comunale (organo 
esecutivo): nominato dal consiglio comunale su 
raccomandazione del sindaco in base a 
considerazioni politiche.

Controllore comunale (organo di controllo): 
nominato per 5 anni, sovrintende alla gestione 
del bilancio municipale ed effettua verifiche
contabili interne.

il primo ministro è nominato dal presidente della 
Repubblica previa approvazione del parlamento

i governatori di contea sono nominati e revocati dal governo su raccomandazione del primo ministro

il governo è responsabile di fronte al parlamento

 Competenze

Il livello nazionale detiene competenze legislative in tutti i settori.
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Competenze amministrative (devoluzione amministrativa)

Le contee sono responsabili dell’attuazione delle politiche nazionali nei seguenti settori:

•   previdenza sociale,
•   istruzione (formazione professionale e tecnica),
•   cultura,
•   sanità,
•   pianificazione territoriale,
•   tutela e conservazione dei monumenti,
•   uso e protezione del suolo,

•   protezione civile,
•   protezione dell’ambiente,
•   esecuzione di programmi nazionali e interregionali.

 

In virtù della legge sull’autonomia locale, gli enti locali hanno competenze amministrative generali: possono cioè 
esercitare qualunque funzione non esplicitamente riservata allo Stato. A seconda del grado di autonomia decisionale, essi 
espletano funzioni autonome assegnate (autonomia limitata), statali (delegate ai comuni) e contrattuali.

In particolare, sono responsabili per i 
seguenti settori:
•   sviluppo locale,
•   pianificazione territoriale,
•   protezione dell’ambiente,
•   alloggi,
•   trasporti pubblici locali,
•   igiene e servizi pubblici,
•   raccolta e smaltimento dei rifiuti

domestici,

•   cimiteri,
•   manutenzione della rete stradale locale e 

delle aree pubbliche,
•   istruzione (prescolare, primaria e 

secondaria),
•   istruzione destinata agli adulti 

(formazione professionale),
•   ospedali e centri sanitari locali,
•   biblioteche,
•   centri culturali e musei locali,

•   assistenza sociale,
•   sicurezza pubblica,
•   vigili del fuoco,
•   turismo e attività ricreative,
•   registro di stato civile,
•   agricoltura,
•   tenuta dei registri,
•   sviluppo rurale.

Ruolo degli enti territoriali lituani nella 
promozione dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

,27.11.1996
Ratifica della Carta europea

dell’autonomia locale (Consiglio 
d’Europa), entrata in vigore 

l’1.10.1999.

1991
Cinque città lituane 
(Kaunas, Vilnius, 

Panevezys, Klaipeda, 
Siauliai) diventano 

membri dell’Unione delle 
città baltiche.

7.6.1996
Ratifica della convenzione quadro

europea sulla cooperazione 
transfrontaliera delle collettività o 

autorità territoriali (Consiglio 
d’Europa), entrata in vigore il 

14.7.1997.

1996
Le contee di Kaunas, Siauliai, 

Taurage, Utena e Vilnius 
diventano membri associati 
dell’Assemblea delle regioni 

d’Europa (Kaunas diventa 
membro titolare nel 1999).

1996
Le contee di Kaunas e 

Klaipeda aderiscono alla 
Cooperazione 

subregionale degli Stati 
del mar Baltico.

1997
Creata l’euroregione 
Nemunas tra Lituania 

(contee di Alytus, 
Marijampole e Vilnius), 
Bielorussia, Polonia e 

Russia (regione di 
Kaliningrad).

1998
Creata l’euroregione 
Baltija tra Lituania 

(contea di Klaipeda), 
Polonia, Lettonia, 

Danimarca, Svezia e 
Russia.

1998
Creata l’euroregione 

Saule (cioè «sole») tra: 
Lituania (contee e comuni 

di Siauliai e Taurage), 
Lettonia e Russia.

1998
Creata l’euroregione 

Ežerų Kraštas tra 
Lituania (comuni di 
Ignalina, Zarasai e 

Švenčionys), 
Bielorussia e Lettonia.

1999
Create quattro 
agenzie per lo 

sviluppo regionale 
(Vilnius, Panevezys, 
Klaipeda e Siauliai).

2000
Le contee di 

Marijampole, Utena, 
Klaipeda e Taurage sono 

selezionate come 
beneficiarie dell’iniziativa
di coesione economica e 

sociale Phare 2000.

2000
Creata l’euroregione 
Bartuva tra Lituania 
(comuni di Skuodas, 
Kretinga e Palanga) e 

Lettonia.

2001
Ratifica del protocollo n. 2

(cooperazione interterritoriale) 
alla convenzione quadro 

europea sulla cooperazione 
transfrontaliera delle 
collettività o autorità 

territoriali, entrata in vigore 
nel 2003.

2003
Creata l’euroregione 
Šešupe tra Lituania 

(comuni di Pagegiai, 
Vilkaviškis, Kazlų, 
Rūda, Kalvarija e 
Šakiai), Polonia e 

Russia.
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La devoluzione in Lussemburgo
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

1839
Il trattato di Londra concede autonomia 

e indipendenza al Lussemburgo.

1842
Il Lussemburgo aderisce all’unione doganale 

tedesca (Zollverein), di cui farà parte fino al 1918.

1914
Invasione  
tedesca.

1868
Il Lussemburgo diventa una monarchia 

costituzionale ereditaria.

1941
Annessione al Terzo Reich.

1921
Unione economica  

con il Belgio (BLEU).

26.6.1945
Adesione  
all’ONU.

settembre 1944
Liberazione da parte  
delle potenze alleate.

1949
Adesione  

alla NATO.

1952
Adesione  

alla CECA.

1957
Adesione 
alla CEE.

1960
Unione economica  

tra gli Stati del Benelux.

1964
Jean è il nuovo Granduca.

1.11.1993
Entra in vigore il trattato sull’UE 

(trattato di Maastricht).

1.5.1999
Entra in vigore il trattato 

di Amsterdam.

7.10.2000
Henri diviene Granduca.

1.2.2003
Entra in vigore il trattato  

di Nizza.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

1843
Legge sulla 
suddivisione 

amministrativa del 
territorio.

Costituzione del 
17.10.1868

Sancito il principio 
dell’autonomia 

locale.

1900
Ai comuni viene 

data facoltà di creare 
consorzi 

intercomunali.

1950
Esistono 6 consorzi 

intercomunali.

1981
I consorzi 

intercomunali 
possono acquisire 
partecipazioni in 
società private.

13.12.1988
Legge sull’assetto 

territoriale:  
estensione 

dell’autonomia.

1999
Legge sulla 

pianificazione del
territorio regionale.

2000
Si contano 70 

consorzi 
intercomunali.

19.5.2004
Disegno di legge 
sulla promozione 

della cooperazione tra 
Stato e consorzi inter-
comunali nel settore 

della protezione 
della natura.

19.7.2004
Legge sulla 

pianificazione comunale e
lo sviluppo urbano: fissa regole

e procedure da seguire per dotare i 
comuni di piani regolatori generali 
(PAG) e per la definizione dei piani

regolatori particolari (PAP): in 
generale, fornisce ai comuni uno 
strumento per gestire/regolare il 

loro territorio in base ai 
principi dello sviluppo 

sostenibile.

23.2.2001
Nuova legge sui 

consorzi 
intercomunali.

29.10.2004
Presentazione 
della nuova 

commissione 
regolatrice prevista 

dalla legge del 
19.7.2004.

L’attuale Stato lussemburghese: autonomia comunale

Livello 
nazionale

Livello 
regionale

Livello 
intermedio

Livello 
locale

Granduca

Camera dei deputati
60 membri eletti a suffragio universale diretto  

con metodo proporzionale per 5 anni.

Governo

Altri ministri Ministro degli Interni  
e della pianificazione territoriale

Tribunale 
amministrativo e Corte 

amministrativa 
(corte di secondo grado): 

membri nominati dal granduca.

117 comuni (raggruppati in 3 distretti)

Sindaco
nominato dal granduca tra i membri del consiglio 
comunale: rappresenta sia lo Stato che il comune 
ed è responsabile per l’applicazione della legge e 
dei regolamenti di polizia.

Giunta comunale
organo collegiale formato dal sindaco e dagli 
assessori comunali (da 2 a 6, nominati tra i membri 
del consiglio); organismo amministrativo 
responsabile del corretto funzionamento del comune.

Consiglio comunale
eletto a suffragio universale diretto per 6 anni, ne fanno parte da 7 a 27 consiglieri a seconda della 
popolazione del comune. Le votazioni si svolgono a maggioranza assoluta per i comuni con meno di 3 500 
abitanti e con il sistema proporzionale per gli altri comuni. Il consiglio comunale controlla l’operato 
dell’esecutivo (sindaco e assessori) e si occupa di tutte le questioni riguardanti il comune.

70 consorzi 
inter- 

comunali

Amministrazione comunale

Commissario distrettuale: 
uno per ognuno dei 3 distretti; è nominato dal 
granduca. Il commissario è un funzionario statale 
che fa capo al ministero degli Interni e partecipa 
all’esercizio della vigilanza amministrativa.

autorizza le nuove imposte comunali

compiti di controllo generale, tra cui 
l’abrogazione (di competenza del granduca) 

o la sospensione (di competenza del ministro 
degli Interni) degli atti normativi comunali 

contrari alla legge o al pubblico interesse

è necessaria la sua approvazione  
per alcune materie  
prescritte dalla legge

competenza generale per la 
sospensione di atti normativi  

comunali contrari alla legge o al 
pubblico interesse (l’abrogazione è 

di esclusiva competenza  
del granduca)

l’amministrazione della capitale 
Lussemburgo è sotto il diretto 

controllo del ministro degli Interni 
(senza il tramite del commissario 

distrettuale)

grado elevato di autonomia comunale

compiti di controllo generale con potere 
di sospendere atti normativi contrari alla 
legge o al pubblico interesse

ha facoltà di agire in vece dell’autorità 
comunale se quest’ultima si rifiuta di
ottemperare alle richieste delle autorità 
statali (questa prassi richiede specifiche
disposizioni di legge)

responsabile di fronte 
al governo, al quale 
riferisce sul proprio 
operato

possibilità di ricorso da parte 
degli enti comunali contro 

l’abrogazione di una 
legge

il governo risponde 

alla Camera dei deputati

ha potere di nomina

Competenze dello Stato
Lo Stato è detentore esclusivo del potere legislativo in tutti 
i settori di interesse nazionale. Ha competenze legislative e 
amministrative generali, a eccezione di quelle che la legge 
riserva specificamente agli enti locali.

Non esiste livello regionale

Non esistono enti territoriali di livello intermedio: il 
distretto è infatti una suddivisione puramente territoriale e 
amministrativa.
Il commissario distrettuale è un funzionario dello Stato 
nominato dal Granduca che fa capo al ministero degli 
Interni. Ha il compito di garantire il rispetto delle leggi e 
dei regolamenti generali e comunali e di mantenere il buon 
ordine, la sicurezza, la quiete e la sanità pubblica. Dispone 
di poteri di vigilanza generale sulla gestione delle 
amministrazioni comunali e sugli atti pubblici. Riferisce al 
ministro degli Interni sui problemi legati alla gestione 
comunale.

Competenze dei comuni: alto grado di autonomia
Ampi poteri in tutti i settori che rivestono interesse per i 
comuni.
Funzioni obbligatorie:
a. organizzazione e gestione del comune,
b. sicurezza e quiete, regolamenti di polizia,
c. igiene e sanità pubblica,
d. distribuzione idrica e depurazione acque di scarico,
e. gestione rifiuti domestici e rifiuti inerti,
f. stato civile,
g. rete stradale comunale,
h. istruzione prescolastica ed elementare,
i obblighi previdenziali: prestazioni integrative, uffici

comunali di assistenza sociale.

Funzioni facoltative (doveri morali):
a. sanità pubblica: ospedali, case di riposo,
b. settore sociale: asili nido, accoglienza infanzia, attività 

previdenziali, assistenza agli anziani,
c. attività culturali e sportive, turismo,
d. trasporti pubblici,
e. erogazione di acqua, elettricità e gas,
f. creazione di aree industriali, commerciali e artigianali.

Ruolo degli enti territoriali nella promozione 
dell’integrazione europea e delle relazioni 
transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1958
Accordo di 

cooperazione con il 
Land Renania-

Palatinato 
(Germania).

1970
Accordo di mutua 
assistenza con il 

Belgio.

1962
Accordo di mutua 
assistenza con la 

Francia.

1986
Convenzione del 

Benelux sulla 
cooperazione 

transfrontaliera.

30.3.1983
Ratifica della

convenzione di Madrid 
sulla cooperazione 

transfrontaliera delle 
collettività o autorità 
territoriali (entrata in 
vigore l’1.7.1983).

1978
Accordo di mutua 
assistenza con la 

Germania.

1974
Trattato con il Land 

Renania-Palatinato per 
l’attuazione congiunta di 
progetti intercomunali nel 
settore idrico, ad esempio 

per la costruzione di 
impianti di depurazione 

delle acque.

1996
Accordo tra Francia, 

Germania, Lussemburgo e 
taluni cantoni della Svizzera 

sulla cooperazione 
transfrontaliera fra le 

collettività territoriali e gli enti 
pubblici locali (accordo di 

Karlsruhe).

1980
Creazione 

dell’organismo di 
cooperazione 

trasfrontaliera Saar-Lor-
Lux-Renania-Palatinato-

Vallonia.

15.5.1987
Ratifica della Carta

europea dell’autonomia 
locale (entrata in vigore 

l’1.9.1998).
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La devoluzione a Malta
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

1814
Trattato di Parigi: Malta diventa 

una colonia britannica.

1921
È promulgata la Costituzione Amery-Milner; autonomia; 

inaugurazione del primo parlamento maltese.

1933
È abrogata la Costituzione: insediamento di un governo 

coloniale alle dipendenze della corona britannica.

24.5.1961
Adesione al  

Consiglio d’Europa.

21.9.1964
Indipendenza e nuova Costituzione: Malta diventa una 

monarchia costituzionale all’interno del Commonwealth 
con a capo la regina Elisabetta II.

1.11.1961
Adozione di una nuova 

Costituzione.

1.12.1964
Adesione  
all’ONU.

5.12.1970
Accordo di associazione  

CEE-Malta.

1971
Unione 

doganale.

13.12.1974
Modifica della Costituzione: Malta diventa una

Repubblica con un presidente a capo dello Stato.

25.6.1973
Malta è tra i membri fondatori della 

CSCE (l’attuale OSCE).

1979
Ritiro delle ultime  
truppe britanniche.

3.7.1990
Richiesta di adesione  

alla CEE.

1.1.1995
Adesione  
all’OMC.

1.2.2003
Entrata in vigore  

del trattato di Nizza.

8.3.2003
Referendum sull’adesione all’UE 

(voti favorevoli: 53,6 %).

16.4.2003
Firma del trattato  

di adesione ad Atene.

1.5.2004
Adesione  

all’Unione europea.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

21.12.1999
Legge XXI-1999: 

modifica ulteriormente
la legge sui consigli 

comunali.

2000
Ordinanza 
n. 32/2000: 

istituisce dieci 
tribunali locali.

2000
Ai consigli 

comunali è data 
facoltà di riscuotere 

il canone di 
locazione delle 

proprietà 
statali.

 
2002

Ordinanza n. 119/
2002: stabilisce gli 

ambiti di competenza 
devoluti ai consigli 

comunali in base alla 
legge sulle licenze 

commerciali.

 
2002 

Devoluzione 
delle competenze 

inerenti 
all’illuminazione 

pubblica

2001
Legge 

XXVII-2001 sulle 
licenze commerciali 

(Trade Licences Act): 
delega ai comuni il 

rilascio di permessi o 
licenze relative a 

talune attività.

30.6.1993
Legge XV-1993 

(modellata sulla Carta 
europea dell’autonomia 

locale): istituisce i 
consigli comunali.

1995
Legge XII-1995 di 

modifica della legge sui
commissari di giustizia 

(Commissioners for Justice 
Act) del 1996: dà facoltà ai 

consigli comunali di 
adottare ordinanze a 

validità locale.

3.5.1996
Legge XIII-1996 sulle 

guardie private e i 
sorveglianti locali (Private 

Guards and Local Wardens Act): 
consente ai consigli comunali di 

dotarsi di sorveglianti municipali 
abilitati (licensed local 

wardens) per l’applicazione 
delle norme locali.

1996
Legge VIII-1996 di 
modifica della legge

sui referendum: consente 
ai cittadini di un comune 
di indire referendum sulle 

ordinanze dei consigli 
comunali.

24.4.2001
Legge XIII-2001: 

aggiunge un nuovo 
capitolo XA alla 

Costituzione e consolida il 
sistema dei consigli 

comunali nell’articolo 
115°.

Presidente della Repubblica
in carica per 5 anni. È nominato e revocato  

con risoluzione parlamentare.

L
iv
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lo
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Parlamento (potere legislativo) (Camera dei rappresentanti)

Presidente della Camera
eletto tra i membri della Camera dei rappresentanti 
o tra persone che, pur non facendone parte, sono in 
possesso dei requisiti per l’elezione. Viene eletto 
dalla totalità dei membri della Camera a 
maggioranza semplice per 5 anni.

La Camera
comprende di norma  
65 membri eletti con 
sistema proporzionale 
per un massimo  
di 5 anni.

Governo (potere esecutivo)

Primo ministro
nominato dal presidente della 
Repubblica tra i membri della Camera 
dei rappresentanti per 5 anni.

Gabinetto  
dei ministri 
ministri nominati dal 
presidente della Repubblica 
su indicazione del primo 
ministro.

Corte costituzionale  
(potere giudiziario) 

i giudici vengono nominati dal 
presidente della Repubblica su 
indicazione del primo ministro.

Tre regioni composte di 68 comuni

Le regioni sono entità territoriali puramente amministrative 
che raggruppano un certo numero di comuni. 
Ve ne sono tre: 
Gozo (14 comuni), 
Malta Majjistral (29) e 
Malta Xlokk (25).

68 comuni.

Consiglio comunale (organo deliberativo) 
composto di un numero di consiglieri che va da 
5 a 13 a seconda della popolazione del comune. 
Viene eletto ogni 3 anni dagli abitanti del 
comune con sistema proporzionale.

Segretario esecutivo (poteri esecutivi, 
amministrativi e finanziari) 
nominato ogni 3 anni dal consiglio comunale 
previa consultazione del ministro responsabile dei 
consigli comunali.

Sindaco (capo politico del consiglio) e 
vicesindaco 
eletti con voto palese distinto dal consiglio tra i 
propri membri nel corso della sessione inaugurale.

la Camera dei rappresentanti elegge  
il presidente della Repubblica

il presidente della Repubblica nomina il primo 
ministro tra i membri della Camera dei 

rappresentanti

il dipartimento statale dei comuni  
controlla l’operato degli organi municipali

Competenze

Poteri legislativi a livello nazionale in tutti i settori.

A Malta non esiste un sistema di autogoverno regionale: l’unico 
elemento di autonomia al di sotto del livello statale è il sistema 
dei consigli comunali.

•  Manutenzione delle aree pubbliche;
•  Manutenzione dei giardini pubblici, delle infrastrutture 

sportive, dei centri culturali e ricreativi;
•  Manutenzione delle strade pubbliche locali;
•  Gestione dei servizi di istruzione;
•  Gestione dei centri sanitari e di riabilitazione;
•  Funzioni delegate dal governo centrale;
•  Assunzione di sorveglianti municipali;
•  Mantenimento dell’ordine pubblico (tribunali locali);
•  Conferimento di licenze e permessi commerciali;
•  Illuminazione stradale, proprietà pubblica e pensiline per 

l’attesa degli autobus;
•  Biblioteche pubbliche comunali e regionali.

Ruolo degli enti territoriali nella promozione 
dell’integrazione europea e delle relazioni 
transfrontaliere (a titolo indicativo)

13.7.1993
Firma della Carta europea dell’autonomia locale 

del Consiglio d’Europa (entrata in vigore 
l’1.1.1994), ratificata il 6.9.1993.

7.5.1999
Firma della convenzione quadro europea sulla cooperazione 

transfrontaliera delle collettività o autorità territoriali (la 
convenzione di Madrid del 21.5.1980) del Consiglio 

d’Europa (non ratificata).
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La devoluzione nei Paesi Bassi

1795
Proclamazione della  
Repubblica batava.

Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

1810
Il Regno d’Olanda è incorporato 

nell’Impero francese.

1806
La Repubblica batava è trasformata 

nel Regno d’Olanda.

1814
Proclamazione del Regno dei Paesi 

Bassi.

1815
Il Congresso di Vienna sancisce l’indipendenza  

dei Paesi Bassi: promulgata la prima Costituzione.

1830
Rivolta e indipendenza  

del Belgio.

1851
Instaurazione della monarchia costituzionale: 

promulgata una nuova Costituzione.

1945
I Paesi Bassi aderiscono  

all’ONU.

1948
Creata l’unione doganale del Benelux  
tra Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo.

1949
L’Indonesia ottiene l’indipendenza  

dai Paesi Bassi.

1949
I Paesi Bassi aderiscono  

alla NATO.

1952
I Paesi Bassi  

aderiscono alla CECA.

1954
Definizione del territorio del Regno, che comprende i

Paesi Bassi, il Suriname e le Antille olandesi.

1957
I Paesi Bassi  

aderiscono alla CEE.

Maggio 1980
Sale al trono  

la regina Beatrice.

1975
Indipendenza  
del Suriname.

1986
Statuto speciale per Aruba, che si 

stacca dalle Antille olandesi.

17.2.1983
In seguito a una profonda riforma 

entra in vigore l’attuale Costituzione.

1992
Firma del  

trattato sull’UE.

1.11.1993
Entra in vigore  

il trattato sull’UE.

1997
Ratifica del trattato  

di Amsterdam.

Maggio 1998
I Paesi Bassi sono ammessi alla zona 

dell’euro dal 1o gennaio 1999.

1.5.1999
Entra in vigore  

il trattato di Amsterdam.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

1931
Legge sulla 

cooperazione tra i 
comuni.

1851
Adozione della 

normativa su province 
e comuni.

1962
Legge riguardante il 

controllo sulle 
province.

1985
Revisione della 

legge sulla 
cooperazione tra enti 

pubblici.

1986
Legge riguardante il 
controllo sui comuni.

1994
Profonda revisione 
della normativa su 
province e comuni.

2002-2003
Leggi sulla ripartizione delle competenze fra 

gli organi di governo dei comuni (2002) e delle 
province (2003): rispettivamente fra consiglio comunale 

(gemeenteraad) e giunta comunale (het college van 
burgemeester en wethouders) e fra consiglio provinciale 

(provinciale staten) e giunta provinciale (gedeputeerde staten). 
Tali leggi prevedono inoltre l’incompatibilità fra 

l’appartenenza a un consiglio comunale (o 
provinciale) e  a una giunta comunale (o 

provinciale).

Stato unitario decentrato

Livello 
nazionale

Livello 
regionale

Livello 
locale

Re/regina

Camera alta: 75 senatori
Camera bassa: 150 deputati 
(eletti a suffragio universale diretto  

su base proporzionale)

Stati generali (le due camere riunite)

Governo
Ministero dell’Interno

12 province

Consigli provinciali
da 39 a 83 membri, eletti per 4 anni a suffragio 
universale diretto secondo il sistema 
proporzionale; sono presieduti dal 
commissario della regina e suddivisi in 
commissioni permanenti, di cui possono far 
parte membri non eletti

Giunte provinciali (gedeputeerde staten)
organi permanenti che comprendono da 3 a 9 membri 
(assessori) eletti dai consigli provinciali; sono 
presieduti dal commissario della regina; ciascun 
assessore è responsabile di un portafoglio e risponde 
del proprio operato di fronte al consiglio provinciale, 
che può revocarne l’incarico. Gli assessori e il 
commissario della regina sono tenuti a riferire 
periodicamente ai rispettivi consigli provinciali

Commissario della regina
nominato dal governo per 6 anni rinnovabili dietro 
parere politicamente vincolante dei consigli provinciali, 
è un organo del governo provinciale che risponde del 
suo operato ai consigli provinciali e che ha competenze 
in materia di sicurezza e di ordine pubblico; può 
assumere altre funzioni, previo l’accordo degli 
assessori. È al tempo stesso un organo del governo 
centrale che riferisce al ministero dell’Interno. Fra le 
sue attribuzioni figurano anche la protezione civile e la
nomina dei sindaci

Amministrazione 
provinciale
dipendenti pubblici e 
personale a contratto

467 comuni (dato aggiornato al 1o gennaio 2005)

Cooperazione 
inter- 

comunale

Consiglio comunale: comprende da 9 a 45 
membri eletti per quattro anni a suffragio universale 
diretto con sistema proporzionale (anche i cittadini 
stranieri hanno diritto di voto), è presieduto dal 
sindaco e si suddivide in commissioni permanenti 
di cui possono far parte membri non eletti.

Giunta comunale: comprende il sindaco 
(burgemeester) e gli assessori (wethouders)  
(da 2 a 9), i quali sono eletti e possono essere revocati dal 
consiglio comunale; è responsabile degli affari correnti, 
elabora e attua le decisioni del consiglio, a cui riferisce 
periodicamente, ed è responsabile del proprio operato.

Sindaco: nominato dal governo per 6 anni rinnovabili 
su proposta del commissario della regina e previa 
consultazione politicamente vincolante del consiglio 
comunale e/o dopo un referendum locale; rappresenta il 
comune ed è responsabile dell’attuazione delle 
disposizioni in materia di ordine pubblico e di sicurezza; 
può assumere altre funzioni, previo accordo degli 
assessori.

Amministrazione 
comunale: 
dipendenti pubblici e 
personale a contratto.

senatori eletti dai membri 
delle assemblee 

provinciali

la Corona detiene i 
poteri di controllo: 
un decreto reale può 
infatti annullare le 
decisioni 
amministrative non 
conformi alla legge

potere sostitutivo in caso 
di mancata adozione di 

una decisione obbligatoria 
per legge

i consigli provinciali 
esercitano poteri di 

controllo nella 
creazione di organi 

intercomunali

la giunta provinciale  
esercita il potere sostitutivo

la giunta provinciale esercita il 
controllo amministrativo sui 
deficit di bilancio

la Corona detiene i poteri di controllo: un 
decreto reale può infatti annullare le decisioni 
amministrative non conformi alla legislazione 
nazionale

il commissario della regina svolge una 
funzione consultiva nei confronti del 
sindaco e può esercitare il  
potere sostitutivo

nomina

nomina e revoca

nomina e revoca

Competenze

Livello 
nazionale

Livello 
regionale

Livello 
locale

Sia le province che i comuni possono definire autonomamente delle politiche purché queste siano compatibili con la legislazione nazionale.

Competenze dello Stato

Il potere legislativo in tutti i settori è di esclusiva competenza del governo nazionale, che lo esercita attraverso il parlamento — «stati generali»).

Il potere amministrativo compete al governo centrale, salvo nei casi in cui viene esercitato dagli enti provinciali e municipali, i quali si affiancano
così al governo centrale.

Province e comuni possono emettere regolamenti (rispettivamente provinciali e comunali) a condizione che siano conformi alla legislazione 
nazionale.

Competenze delle province

•   Pianificazione territoriale e sviluppo urbano: i consigli provinciali
mettono a punto i piani regolatori generali, mentre le giunte 
provinciali adottano quelli specifici per il territorio dei rispettivi
comuni;

•   alloggi: le province sono responsabili per l’assegnazione di quote 
inerenti agli alloggi popolari e decidono in merito alle sovvenzioni 
accordate ai comuni;

•   sicurezza e ordine pubblico: il commissario della regina coordina le 
forze di polizia a livello distrettuale;

•   attività culturali e ricreative: le province sono responsabili della 
promozione turistica e culturale;

•   trasporti: le province sono responsabili dello sviluppo e della 
manutenzione della rete viaria provinciale;

•   ambiente: le province elaborano e attuano i piani di tutela ambientale;
•   economia: le province promuovono lo sviluppo economico a livello 

locale;

•   occupazione: le province creano agenzie per gli investimenti e sono 
responsabili della cooperazione tra enti pubblici e aziende private;

•   giovani: le province creano servizi di assistenza sociale per bambini e 
giovani in situazioni di potenziale grave disagio e sono responsabili 
della pianificazione di enti e di programmi che forniscono tale
assistenza;

•   ordine pubblico e sicurezza: il commissario della regina ha funzioni 
di coordinamento in caso di disastri.

Competenze dei comuni

•   Pianificazione territoriale e sviluppo urbano: i comuni predispongono
i piani regolatori specifici per i rispettivi territori e rilasciano le
licenze edilizie;

•   alloggi: i comuni realizzano e amministrano gli alloggi popolari e 
gestiscono i terreni comunali;

•   attività turistiche e ricreative: i comuni partecipano alla promozione 
turistica e gestiscono gli impianti sportivi;

•   opere e trasporti pubblici: i comuni sono responsabili dello sviluppo e 
della manutenzione della rete viaria comunale, della 
regolamentazione del traffico e dei parcheggi e dei servizi di trasporto
pubblico e scolastico;

•   sanità pubblica: ciascun comune dispone di un ufficio d’igiene e
sanità pubblica che provvede anche alla vaccinazione dei bambini;

•   cultura: i comuni contribuiscono a promuovere la cultura;
•   occupazione ed economia: anche ai comuni competono responsabilità 

per il mercato del lavoro, nonché la promozione e lo sviluppo 
dell’economia e dell’occupazione;

•   istruzione: i comuni gestiscono le scuole elementari pubbliche e 
coprono tutte le spese di quelle private presenti sul loro territorio;

•   previdenza sociale: i comuni sono responsabili del settore e adottano 
misure a favore di disoccupati, disabili e anziani;

•   politica ambientale: i comuni hanno il compito di attuare le politiche 
ambientali adottate a livello nazionale ed europeo;

•   sicurezza e ordine pubblico: i comuni devono attuare la politica in 
materia di sicurezza, ordine pubblico e polizia locale;

•   assistenza alla gioventù: i comuni sono responsabili dell’attuazione 
della politica di assistenza alla gioventù.

Ruolo degli enti territoriali dei Paesi Bassi  
nella promozione dell’integrazione europea  
e delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1958
Creazione di Euregio (Paesi Bassi-
Germania), la più antica struttura 

transfrontaliera in Europa, 
costituita da 3 associazioni 

regionali.

1963
Creazione dell’Euregio 
Rhein-Waal, organismo 
pubblico transfrontaliero 
(Germania-Paesi Bassi).

1980
Convenzione quadro europea 

sulla cooperazione 
transfrontaliera delle 
collettività o autorità 

territoriali, firmata a Madrid.

1989
Convenzione del Benelux 

sulla cooperazione 
transfrontaliera (entrata in 

vigore l’1.4.1991).

20.3.1991
Ratifica della Carta europea

dell’autonomia locale (entrata 
in vigore l’1.7.1991).

Maggio 1991
Trattato tra Germania e Paesi 
Bassi: comprende un accordo 

quadro sulla cooperazione 
transfrontaliera.

2000:
Alla creazione di Euregio (1958) e 

dell’Euregio Rhein-Waal (1963) segue nel 
corso degli anni quella di altre 7 

euroregioni che istituiscono un partenariato 
transfrontaliero tra enti locali e/o regionali 
olandesi e belgi o tedeschi. Tutte assieme, 
le 9 euroregioni olandesi coprono l’intera 

fascia frontaliera dei Paesi Bassi.
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La devoluzione in Polonia
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

28.6.1919
Il trattato di Versailles fissa i confini  

occidentali del paese.

17.3.1921
Viene adottata una  

Costituzione democratica.

12-14.5.1926
Colpo di stato fomentato dal 

maresciallo Józef Piłsudski; inizia un 
periodo di dittatura.

26.1.1934
Patto germano-polacco 

di non aggressione.

23.8.1939
Patto germano-sovietico 

di non aggressione.

Febbraio 1945
La conferenza di Yalta  

ridisegna la carta dell’Europa.

1947
I comunisti manipolano le elezioni  

per andare al potere.

14.5.1955
La Polonia è tra i fondatori  

del Patto di Varsavia.

1970
Trattato germano-polacco: la Germania  

riconosce la linea dell’Oder-Neisse.

1981-1983
Adozione della legge marziale: Solidarność è messa 
al bando e il suo leader Lech Wałęsa imprigionato.

1989
Negoziati della  

«Tavola rotonda».

22.12.1990-23.12.1995
Lech Wałęsa è presidente 

della Repubblica.

16.12.1991
Accordo di associazione 

CE-Polonia.

23.12.1995-23.12.2000
Aleksander Kwaśniewski  

è presidente della Repubblica.

25 luglio 1932
Patto polacco-sovietico 

di non aggressione.

23.4.1935
Adozione di una 

nuova Costituzione.

1939-1945
Germania e Russia invadono la Polonia  

e se ne spartiscono il territorio.

24.10.1945
La Polonia  

aderisce all’ONU.

22.07.1952
Adozione di una nuova Costituzione: la Polonia è 

definitivamente allineata al blocco sovietico.

1980
Un’ondata di scioperi costringe  

il governo a negoziare con Solidarność.

1983-1984
Legge di amnistia per  
i prigionieri politici.

24.8.1989
Primo governo  
non comunista.

Febbraio 1991
La Polonia è tra i fondatori  

del gruppo di Visegrad.

27.10.1991
Prime elezioni  

parlamentari pienamente libere.

26.11.1991
La Polonia aderisce al  
Consiglio d’Europa.

1992
Consiglio 
baltico.

1996
La Polonia aderisce 

all’OCSE.

12.3.1999
La Polonia aderisce  

alla NATO.

2.4.1997
È promulgata la nuova 

Costituzione.

23.12.2000
Aleksander Kwaśniewski è eletto presidente della 
Repubblica per il secondo mandato consecutivo.

16-17.4.2003
Firma ad Atene del trattato 

di adesione all’UE.

1.5.2004
La Polonia aderisce 
all’Unione europea.

1.2.2003
Entra in vigore 

il trattato di Nizza.

7-8.6.2003
Referendum sull’adesione all’UE 

(voti favorevoli: 77,45 %).

29.10.2004
Firma del trattato che adotta 

una Costituzione per l’Europa.

8 marzo 1990
Legge sulle autonomie locali: 

con la reistituzione dei comuni 
(gmina) viene ripristinata 
l’autonomia territoriale a 

livello locale.

Maggio 
1990

Legge sulla 
ripartizione delle 

competenze.

Gennaio 
1991

Legge sulla 
tassazione 

locale.

Ottobre 
1991

Legge sul 
referendum 

locale.

Dicembre 
1991

Legge sul 
finanziamento degli

enti locali.

1992
Riforma della 

pubblica 
amministrazione.

Gennaio 1994
È avviato un 

programma pilota in 64 
grandi città in preparazione al 

processo di decentramento delle 
funzioni pubbliche: ai comuni 

vengono attribuite alcune 
competenze specifiche, ad esempio

in materia di istruzione 
(manutenzione delle 

scuole).

2.4.1997
Il parlamento adotta una 

nuova Costituzione 
postcomunista. Gli articoli 15 e 164 

istituiscono un sistema amministrativo 
basato sul principio di sussidiarietà 

(competenza ai comuni in assenza di 
attribuzione specifica a un altro

organo) e aprono la via alla 
creazione di enti regionali 

autonomi.

1.1.1999
Con la creazione di distretti 

(powiat) e voivodati si sviluppa 
l’autonomia territoriale. Nell’ottobre 
1998 vengono eletti i primi consigli 

distrettuali e regionali.

27.5.1990
Prime elezioni 

libere dei consigli 
comunali.

15.3.2002
Legge sulla 

riforma dell’ammi-
nistrazione di 

Varsavia.

20.6.2002
Legge per 

l’elezione diretta del 
sindaco a suffragio 

universale 
diretto.

15.9.2000
Legge sui principi per 
l’adesione degli enti 

territoriali autonomi alle 
associazioni internazionali 

degli enti locali e 
regionali.

Presidente della Repubblica
eletto a suffragio universale diretto per 5 anni e per  

non più di due mandati consecutivi.
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Parlamento bicamerale (potere legislativo)

Senato (Senat)
100 senatori eletti a maggioranza semplice per 4 
anni in 40 collegi. Ogni collegio elegge dai 2 ai 4 
senatori.

Camera dei deputati (Sejm)
460 deputati eletti per 4 anni in 41 collegi. 
Ogni collegio ne elegge almeno 7.

Governo (potere esecutivo)

Il governo è responsabile 
della politica interna ed 
estera della Repubblica.

Primo ministro 
nominato dal 
presidente della 
Repubblica.

Ministri 
nominati e revocati 
dal presidente su 
proposta del primo 
ministro.

Corti e tribunali

•   Corte suprema (la più alta istanza 
giurisdizionale).

•   Tribunali ordinari.
•   Tribunali amministrativi.
•   Tribunali militari.
•   Corte costituzionale (si pronuncia 

sulla legittimità costituzionale delle 
leggi e dei trattati).

16 regioni o voivodati (województwa), istituiti il 1o gennaio 1999
Consiglio o parlamentino regionale (sejmik 
województwa): membri eletti a suffragio diretto.

Giunta regionale (zarząd 
województwa) (5 membri): eletta dal 
consiglio regionale e diretta dal 
presidente della regione. Esercita il 
potere esecutivo a livello regionale.

Presidente della regione (marszałek): eletto a maggioranza assoluta dal 
consiglio regionale, presiede la giunta. Voivoda (wojewoda) e vicevoivoda 
(wicewojewoda): rappresentante al livello regionale del primo ministro della 
Repubblica di Polonia, il voivoda viene da questi nominato e revocato su 
proposta del ministro della Pubblica amministrazione; esercita funzioni di 
rappresentanza dell’amministrazione statale presso le regioni.

315 distretti (powiaty)

Consiglio distrettuale (rada powiatu): organo 
deliberativo eletto a suffragio diretto per 4 
anni con il sistema proporzionale e sulla base 
di liste di candidati.

Giunta distrettuale (zarząd powiatu): 
responsabile dell’attuazione delle 
decisioni del consiglio distrettuale.

Presidente distrettuale (starosta): eletto 
dal consiglio distrettuale a maggioranza 
assoluta, presiede la giunta e ne controlla 
l’operato.

65 comuni urbani (gminy miejskie)

corrispondono alle maggiori città e hanno 
poteri solitamente attribuiti ai distretti. 
Operano allo stesso modo degli altri comuni.

2 489 comuni rurali (gminy wiejskie)
Consiglio comunale (rada gminy): eletto ogni 4 anni a suffragio diretto e a scrutinio segreto, il numero 
dei suoi membri varia da 15 a 45 in base alla popolazione del comune. Nei comuni con oltre 20 000 
abitanti viene eletto tramite elezioni generali e con il sistema proporzionale. Il presidente e uno o più 
vicepresidenti (fino a un massimo di 3) sono eletti dai membri del consiglio comunale.

Il sindaco (organo esecutivo) — chiamato wójt nelle aree rurali, burmistrz nei comuni con meno di 
100 000 abitanti e prezydent nei comuni urbani con oltre 100 000 abitanti — viene eletto a suffragio 
universale in base alla legge del 20 giugno 2002 sull’elezione diretta dei sindaci (Gazzetta ufficiale  
n. 113, punto 984, e Gazzetta ufficiale n. 127, punto 1089).

In base alla legge del 15 marzo 2002 sul sistema organizzativo del comune di 
Varsavia (Gazzetta ufficiale n. 41, punto 361), Varsavia è un comune (gmina), 
ripartito in 18 zone o quartieri (dzielnica), che gode tuttavia delle competenze 
di un distretto (powiat). Il consiglio comunale della città di Varsavia, composto 
di 60 consiglieri eletti per un periodo di 4 anni, è l’organo deliberativo. Il 
sindaco (prezydent), che rappresenta l’organo esecutivo, è coadiuvato 
dall’amministrazione comunale, che svolge i compiti relativi all’ordinaria 
amministrazione della capitale.

Villaggi: i comuni vengono formati accorpando un certo numero di villaggi. L’organo deliberativo è l’assemblea generale (zebranie 
wiejskie), mentre l’organo esecutivo è rappresentato dal capo del villaggio (sołtys) assistito dal consiglio, entrambi eletti a suffragio 

diretto e segreto dalla popolazione locale.

il presidente della Repubblica nomina il primo 
ministro e, su proposta di quest’ultimo,  

i membri del governo

il governo è responsabile di fronte alla Camera dei deputati

nominati e revocati dal primo ministro su proposta 
del ministro dell’Amministrazione pubblica

non vi è alcun rapporto gerarchico.

Competenze

Potere legislativo e di controllo sugli enti locali, come stabilito dalla Costituzione e da altre leggi:

•   sicurezza interna e ordine pubblico,
•   sicurezza esterna dello Stato,
•   gestione del bilancio statale.

Voivodati
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•   Politica di sviluppo regionale,
•   pianificazione territoriale,
•   promozione e pianificazione dell’assistenza sanitaria (gestione

della rete ospedaliera),
•   istruzione superiore,
•   promozione e sostegno allo sviluppo economico,

•   pianificazione e gestione dei programmi operativi dei fondi
strutturali UE,

•   politica sociale,
•   politica occupazionale,
•   gestione della rete stradale regionale,
•   difesa dell’ambiente.

Voivoda

•   Rappresenta lo Stato nei voivodati,
•   controlla l’amministrazione statale a livello regionale e 

distrettuale (polizia, assistenza sociale, ispezioni legate alla tutela 
dell’ambiente),

•   controllo di legalità sugli enti territoriali.

Distretti

Sono responsabili per le questioni locali non attribuibili ai comuni, 
ad esempio:
•   servizi pubblici di rete,
•   istruzione secondaria,
•   tutela dell’ambiente,
•   ospedali generali,
•   controllo dell’edilizia,

•   protezione civile,
•   protezione antincendi,
•   tutela dei consumatori (portavoce dei consumatori a livello 

distrettuale),
•   previdenza sociale,
•   occupazione (ufficio del lavoro distrettuale),
•   gestione della rete stradale distrettuale.

Comuni

La Costituzione della Terza Repubblica stabilisce che ogni competenza non espressamente attribuita dalla legge ad altri livelli spetta ipso 
facto ai comuni. Sono dunque di competenza comunale le seguenti materie:

•   sviluppo territoriale,
•   gestione del demanio,
•   tutela dell’ambiente,
•   viabilità locale,
•   approvvigionamento idrico e depurazione delle acque,
•   manutenzione delle discariche,
•   approvvigionamento di gas, elettricità e combustibile per 

riscaldamento,

•   trasporti pubblici locali,
•   servizi di assistenza sanitaria,
•   previdenza sociale,
•   alloggi comunali,
•   istruzione pubblica,
•   manutenzione dei cimiteri,
•   promozione del comune.

Ruolo degli enti territoriali nella 
promozione dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

26.11.1991
Adesione della Polonia al 

Consiglio d’Europa.

19.1.1993
Firma della convenzione quadro europea 
sulla cooperazione transfrontaliera delle 

collettività o autorità territoriali del 
Consiglio d’Europa, entrata in vigore il 

20.6.1993.

19.2.1993
Firma della Carta europea dell’autonomia 
locale del Consiglio d’Europa, entrata in 

vigore l’1.3.1994.
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La devoluzione in Portogallo
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

5.10.1910
Proclamazione  

della Repubblica.

1933
La nuova Costituzione istituisce un 
regime corporativo a partito unico.

28.5.1926
Colpo di Stato militare: sospese le istituzioni 
democratiche; nasce la Seconda Repubblica.

14.12.1955
Il Portogallo 

aderisce all’ONU.

1949
Il Portogallo è  

membro della NATO.

3.5.1960
Il Portogallo firma la convenzione che

istituisce l’EFTA.

Aprile 1975
Eletta l’assemblea  

costituente.

25.4.1974
Colpo di Stato militare (la cosiddetta Rivoluzione 

dei garofani): nasce la Terza Repubblica.

28.3.1977
Il Portogallo fa domanda  

di adesione alla CEE.

21.2.1976
Entra in vigore  

l’attuale Costituzione.

1.1.1986
Il Portogallo  

aderisce alla CEE.

1982
Revisione  

della Costituzione.

1.11.1993
Entra in vigore il trattato sull’UE  

(trattato di Maastricht).

1986
Mário Soares diventa presidente della 
Repubblica (sarà rieletto nel 1991).

1996
Jorge Sampaio diventa  

presidente della Repubblica.

1999
Restituito alla Cina  

il territorio autonomo di Macao.

1.5.1999
Entra in vigore  

il trattato di Amsterdam.

20.5.2002
Timor Orientale (territorio già sotto 

l’amministrazione portoghese) ottiene l’indipendenza.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

Legge 
quadro del 
13.8.1991

Statuto delle 
regioni 

amministrative.

Decreto 
legislativo del 

29.3.1984
Organizzazione e 
funzionamento di 

circoscrizioni e comuni, 
statuto degli enti 

locali.

Decreto 
legislativo del 

21.12.1979
Creazione di 5 
commissioni di 
coordinamento 

regionale.

1976
La nuova 

Costituzione 
sancisce il potere 

locale democratico, 
l’autonomia regionale di 
Madeira e delle Azzorre 
e la regionalizzazione.

Legge del 
26.3.1987
Le Azzorre 

ottengono lo statuto 
di regione 
autonoma.

Legge 
del 5.6.1991

Madeira ottiene lo 
statuto di regione 

autonoma.

Legge 
del 2.8.1991

Regime speciale per 
le aree metropolitane 

di Lisbona e 
Oporto.

Legge del 
28.4.1998

Creazione delle 
regioni 

amministra-
tive.

8.11.1998
Il referendum 

sulla 
regionalizzazione 

ha esito 
negativo.

1998
Legge n. 13/

98 sulle finanze
delle regioni 
autonome.

1998 e 1999
Leggi nn. 61/98 e 

130/99: sostanziale 
riforma dello statuto di 
regione autonoma delle 
Azzorre e di Madeira.

8.11.1999
Legge organica 

del governo n. 474-A: 
creazione del ministero 

della Riforma dello 
Stato e della pubblica 

amministrazione.

9.8.2001
Decreto legislativo 
n. 224/2001 sulla 

riorganizzazione delle 
commissioni di 
coordinamento 

regionale.

11.1.2002
Legge n. 5-A 
sull’organiz- 

zazione degli enti 
locali.

13.5.2003
Legge n. 10/2003 sulla 

riforma del sistema 
giuridico nelle aree 

metropolitane.

17.7.2004
Creazione del 

ministero delle Città, 
degli enti locali, degli 

alloggi e dello sviluppo 
regionale.

22.2.2000
Risoluzione n. 22/2000: 

creazione di una commissione 
interministeriale per la riforma dello 

Stato in seno al ministero della 
Riforma dello Stato e della 
pubblica amministrazione.

Parlamento (Assembleia da República) 
eletto per 4 anni a suffragio universale diretto.L
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Presidente della Repubblica
eletto per 5 anni a suffragio universale diretto. Primo ministro

nominato dal presidente della Repubblica 
(in base all’esito delle elezioni).

Governo
nominato dal primo ministro.compiti di vigilanza

vigila sull’attività di governo

ampi poteri di controllo 
a posteriori

potere di nomina e di revoca 
dall’incarico su proposta del governo

nessun rapporto gerarchico: ampi poteri di controllo a posteriori; può sciogliere un organo se riscontra gravi irregolarità

nessun rapporto gerarchico: poteri di controllo a posteriori; può sciogliere un organo se 
riscontra gravi irregolarità

5 commissioni di coordinamento regionale 
(Nord, Centro, Lisbona e Valle del Tago, Algarve e Alentejo) 

nominate dal governo.

18 distretti (divisões distritais)

Assemblea distrettuale
comprende i presidenti dei consigli 
comunali, i presidenti delle assemblee 
comunali e un presidente di consiglio 
circoscrizionale eletto da ciascuna 
assemblea comunale; si riunisce 
ogniqualvolta il suo presidente lo ritenga 
opportuno.

Consiglio consultivo
comprende il governatore civile,  
4 membri eletti dall’assemblea distrettuale 
(tra i propri membri) e 4 cittadini con 
competenze specifiche in determinati
settori (nominati dal governo su proposta 
del governatore civile); emette pareri.

Governatore civile
nominato dal governo quale suo 
rappresentante, svolge funzione di 
vigilanza per lo Stato. Esercita i poteri 
delegatigli dal ministro dell’Interno.

308 comuni (municípios)

Associazione  
di comuni: 

amministrata 
dall’assemblea 
intercomunale.

Assemblea comunale
composta di 15-20 membri eletti per 4 anni a 
suffragio universale diretto con sistema 
proporzionale; comprende automaticamente 
tutti i presidenti dei consigli circoscrizionali. 
Organo consultivo e decisionale, controlla 
l’operato dell’esecutivo e fornisce 
orientamenti sulla realizzazione dei piani 
comunali.

Consiglio comunale  
(rurale o urbano)
organo esecutivo collegiale; consta di un 
presidente e di membri eletti per 4 anni a 
suffragio universale diretto; prepara ed esegue le 
decisioni dell’assemblea comunale e detiene 
ampi poteri di gestione all’interno del comune.

Aree metropolitane di Lisbona e Oporto 
(legge n. 10 del 13.5.2003)

Assemblea 
metropolitana
organo decisionale che 
comprende i membri 
eletti nelle varie 
assemblee comunali su 
base proporzionale (50 
per Lisbona e 27 per 
Oporto).

Consiglio 
metropolitano
organo consultivo composto 
di membri del comitato 
metropolitano, del presidente 
della commissione per il 
coordinamento e lo sviluppo 
regionale e di rappresentanti 
dei servizi e degli organi 
pubblici le cui attività 
rientrano tra le competenze 
dell’amministrazione 
regionale.

Comitato 
metropolitano
organo esecutivo 
composto dei presidenti 
dei consigli di tutti i 
comuni presenti sul 
territorio metropolitano; 
elegge tra i propri 
membri un presidente e 
due vicepresidenti.

Amministrazione comunale.

4 252 circoscrizioni (freguesias)

Assemblea circoscrizionale
organo decisionale composto di membri 
eletti per 4 anni a suffragio universale 
diretto con sistema proporzionale.

Consiglio circoscrizionale
organo esecutivo collegiale composto di 
un presidente e di consiglieri eletti 
dall’assemblea, di cui prepara ed esegue le 
decisioni.

Amministrazione

Regione autonoma  
delle Azzorre
forma di autogoverno con poteri 
politici e legislativi molto ampi.

Ministro della Repubblica
rappresenta lo Stato, firma i decreti
dell’assemblea legislativa regionale e 
del governo regionale; ha diritto di 
veto sui decreti dell’assemblea 
legislativa regionale e può chiedere 
alla Corte costituzionale di accertare 
la costituzionalità di una legge.
 
Assemblea legislativa regionale
detiene poteri legislativi e 
regolamentari; viene eletta per 4 anni 
a suffragio universale diretto con 
sistema proporzionale.
 
Governo regionale
presieduto da un presidente (membro 
del Consiglio di Stato) nominato dal 
ministro della Repubblica in funzione 
della maggioranza parlamentare. 
Responsabile di fronte all’assemblea 
legislativa regionale, detiene poteri 
amministrativi e regolamentari, 
partecipa al processo d’integrazione 
europea e ai negoziati per gli accordi 
internazionali.
 
19 comuni 
sotto il controllo del governo 
regionale.

Regione autonoma  
di Madera
forma di autogoverno con poteri 
politici e legislativi molto ampi.
 
Ministro della Repubblica
rappresenta lo Stato, firma i decreti
dell’assemblea legislativa regionale e 
del governo regionale; ha diritto di 
veto sui decreti dell’assemblea 
legislativa regionale e può chiedere 
alla Corte costituzionale di accertare 
la costituzionalità di una legge.
 
Assemblea legislativa regionale
detiene poteri legislativi e 
regolamentari; viene eletta per 4 anni 
a suffragio universale diretto con 
sistema proporzionale.
 
Governo regionale
presieduto da un presidente (membro 
del Consiglio di Stato) nominato dal 
ministro della Repubblica in funzione 
della maggioranza parlamentare. 
Responsabile di fronte all’assemblea 
legislativa regionale, detiene poteri 
amministrativi e regolamentari, 
partecipa al processo d’integrazione 
europea e ai negoziati per gli accordi 
internazionali.
 
11 comuni 
sotto il controllo del governo 
regionale.

Competenze

Competenze statali:
•   potere legislativo esclusivo in tutti i settori,
•   competenze generali nei settori di sovranità nazionale,
•   competenze amministrative diverse da quelle assegnate agli 

enti locali.

Competenze delle regioni autonome:
•   questioni di loro interesse specifico,
•   partecipazione alla formulazione delle politiche nazionali,
•   tutela dello statuto di autonomia di fronte alla Corte 

costituzionale.
Competenze delle commissioni per il coordinamento 
regionale:
•   coordinamento del sostegno tecnico, finanziario e

amministrativo destinato agli enti locali,
•   attuazione delle misure di sviluppo regionale.

Competenze dei distretti:
•   coordinamento degli strumenti amministrativi e 

organizzazione dei servizi distrettuali,
•   coordinamento delle misure degli enti territoriali in materia di 

attrezzature scolastiche,
•   creazione e gestione dei musei,
•   salvaguardia e promozione dei valori culturali locali,
•   richieste di informazioni da parte del governatore civile.

Competenze amministrative dei comuni:
•   amministrazione dei beni di proprietà del comune e delle 

strutture rurali e urbane,
•   creazione della rete pubblica per l’energia, i trasporti e le 

comunicazioni,
•   istruzione e cultura,
•   competenze condivise con le circoscrizioni.
Competenze delle aree metropolitane:
•   garantire la coerenza tra i servizi sovracomunali,
•   esprimere pareri sulle risorse finanziarie provenienti dal

governo centrale e dall’UE,
•   gestire i propri servizi tecnici.
Competenze amministrative delle circoscrizioni:
1.  Competenze condivise con il 

comune:
•   sviluppo locale e protezione 

dell’ambiente,
•   rete pubblica,
•   sanità e igiene,
•   tutela dei minori e degli 

anziani,
•   istruzione, cultura e sport.

2.  Competenze esclusive:
•   amministrazione dei beni di 

proprietà della circoscrizione,
•   registro elettorale,
•   lavori pubblici,
•   manutenzione della rete viaria 

pubblica.

Ruolo degli enti territoriali portoghesi nella 
promozione dell’integrazione europea e delle 
relazioni transfrontaliere

1980
Convenzione quadro 

europea sulla 
cooperazione 

transfrontaliera delle 
collettività o autorità 
territoriali, firmata a

Madrid.

18.12.1990
Ratifica della Carta

europea dell’autonomia 
locale (entrata in vigore 

l’1.4.1991).

Gennaio 1992
Gruppo di lavoro tra 

Estremadura (Spagna) e 
Alentejo (Portogallo).

Gennaio 1993
Creazione di 

un’agenzia per le 
iniziative 

transfrontaliere 
Estremadura 

(Spagna)-Alentejo.

Maggio 1994
Creazione di 

un’agenzia per le 
iniziative 

transfrontaliere 
Estremadura 

(Spagna)-Portogallo 
centrale.

Marzo 1995
Creazione di 

un’agenzia per le 
iniziative 

transfrontaliere 
Castiglia-León 

(Spagna)-Portogallo 
centrale.

Maggio 1998
Creazione di un 
gruppo di lavoro  
tra Estremadura 

(Spagna) e 
Portogallo centrale.

Luglio 1998
Creazione di un 
gruppo di lavoro 

tra Andalusia 
(Spagna) e 

Algarve 
(Portogallo).

Giugno 1999
Creazione di un 
gruppo di lavoro 

tra Castiglia-León 
(Spagna) e 
Portogallo 
centrale.

Ottobre 1991
Creazione di un gruppo di 

lavoro tra Galizia e 
Portogallo settentrionale 

(cooperazione 
transfrontaliera tra Spagna 

e Portogallo).

Luglio 1995
Creazione di 

un’agenzia per le 
iniziative 

transfrontaliere 
Andalusia (Spagna)-

Algarve 
(Portogallo).
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La devoluzione in Romania
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

|
1859

Unione dei principati di Moldavia e 
Valacchia con Bucarest capitale.

1862
I principati unificati assumono ufficialmente

la denominazione di Romania.
|

|
1878

Congresso di Berlino: indipendenza dall’Impero 
ottomano e annessione della Dobrugia settentrionale.

1881
Proclamato il  

Regno di Romania.
|

|
1918

Annessione  
della Transilvania.

1920
Trattato di pace del Trianon: la Romania ottiene 

la Bessarabia, la Transilvania e la Bucovina.
|

|
1920-1921

Piccola intesa (con Polonia,  
Cecoslovacchia, Iugoslavia).

|
1923

Adottata la Costituzione che sancisce  
il suffragio universale.

1934
Intesa balcanica  

(Turchia, Grecia, Iugoslavia).
|

|
26.6.1940

I sovietici occupano la Bessarabia  
e la Bucovina settentrionale.

7.9.1940
La Romania cede la Dobrugia meridionale alla Bulgaria 

e la Transilvania nord-occidentale all’Ungheria.
|

|
23.11.1940

La Romania aderisce al Patto tripartito tra  
Germania, Italia e Giappone.

23.8.1944
La Romania esce dal Patto tripartito  

e si unisce agli eserciti alleati.
|

|
1947

Abolita la monarchia e proclamata la Repubblica popolare rumena; 
firma del trattato di pace di Parigi

1947
La Romania riottiene  

la Transilvania.
|

|
1952

Adottata una nuova  
Costituzione socialista.

14.12.1955
La Romania  

aderisce all’ONU.
|

|
1958

L’esercito sovietico  
si ritira dalla Romania.

21.8.1965
Adottata la  

nuova Costituzione.
|

1965-1989
Dittatura di  

Nicolae Ceausescu.
|

|
22.12.1989

Fine della 
dittatura comunista.

1.2.1990
Il Consiglio provvisorio dell’Unione  

nazionale assume i poteri.
|

|
21.11.1991

Adottata la nuova Costituzione  
(modificata nel 2003).

8.2.1993
Accordo di associazione  

UE-Romania.
|

|
7.10.1993

La Romania diviene membro  
del Consiglio d’Europa.

22.6.1995
La Romania presenta  

la domanda di adesione all’UE.
|

|
12-13.12.1997

Consiglio europeo di Lussemburgo:  
adottata la strategia generale  
sull’ampliamento dell’UE.

10-12.12.1999
Consiglio europeo di Helsinki:  

avviati i negoziati d’adesione all’UE.
|

|
20.12.2000

Ion Iliescu è il nuovo  
presidente della Repubblica.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.
|

|
29.3.2004
La Romania  

entra nella NATO.

16.12.2004
Traian Băsescu diventa  

presidente della Romania.
|

|
17.12.2004

Si concludono i negoziati di adesione  
con l’Unione europea.

1991
Legge sulle 

elezioni locali, 
modificata nel

1996 e abrogata  
con legge n. 67/

2004.

1991
Legge n. 69/1991 

sull’amministrazione 
pubblica locale, modificata

nel 1996 e nel 2001 e 
abrogata con legge 

n. 215/2001. 

 

1991
Legge n. 18/1991 sulle 

risorse fondiarie, 
reintrodotta nel 1998 e 
modificata dalle leggi

nn. 218/1998, 1/2000, 405/
2001 e 400/2002.

1995
Legge n. 112/1995 

sulla regolamentazio-
ne dello statuto giuridi-

co di alcuni edifici 
residenziali nazionaliz-

zati, modificata dalla 
legge n. 422/

2001.

1999
Legge n. 188/1999 

sullo statuto dei 
funzionari pubblici, 

ripubblicata nel marzo 
2004 e modificata dalla

legge n. 344/2004.

2001
Legge n. 215/

2001 sull’ammini-
strazione pubblica 
locale, modificata

dalle leggi nn. 
141/2004 e 
393/2004. 

1998
Legge n. 213/

1998 sullo statuto 
giuridico della 

proprietà pubblica, 
modificata dalle leggi

nn. 241/2003 e 
47/2004.

Legge 
n. 151/1998 sullo 

sviluppo regionale 
che istituisce otto 

macroregioni, modifica-
ta dalle leggi nn. 26/
2001 e 256/2003 e 
abrogata con legge 

n. 315/2004, integrata e 
modificata dal provve-

dimento di urgenza 
n. 111/2004.

1998
Legge n. 189/

1998 sulle finanze
pubbliche locali, 

modificata dalla legge
n. 337/2001 e abrogata 

con provvedimento 
governativo di 
urgenza n. 45/

2003.

2001
Legge n. 350/

2001 sulla 
pianificazione urbana,

integrata dal 
provvedimento 

governativo 
n. 69/2004.

2001
Legge n. 326/

2001 sui servizi 
pubblici locali, 

modificata dalla
legge n. 194/2004. 

2003
Provvedimento 

governativo di urgenza 
n. 45/2003 sulle finanze

pubbliche locali, ratificato
con modifiche dalla legge

n. 108/2004, 
parzialmente abrogata 

con legge n. 313/
2004.

2002
Legge n. 500/

2002 sulle 
finanze pubbliche,
modificata dalla

legge n. 314/
2003.

2004
Legge n. 67/

2004 
sull’elezione dei 

membri degli 
enti pubblici 

locali.

2004
 Legge n. 315/

2004 sullo sviluppo 
regionale della Romania, 
modificata e integrata dal

provvedimento 
governativo di urgenza 

n. 111/2004. 

2004
Legge n. 370/

2004 sull’elezio-
ne del presidente 
della Romania, 

modificata e inte-
grata dal provvedi-
mento di urgenza 

n. 77/2004.

2004 
Legge n. 373/

2004 sull’elezione 
della Camera dei 

Deputati e del 
Senato. modificato e 

completato dal 
provvedimento 
governativo di 
urgenza n. 801/

2004.

2004
Legge n. 340/

2004 
sull’istituzione del 

prefetto. 

 
2004

Legge n. 393/
2004 sullo statuto 
dei membri eletti a 

livello locale.

2004
Legge n. 108/2004 

che ratifica il provve-
dimento governativo di 
urgenza n. 45/2003 sulle 

finanze pubbliche 
locali.

2004  
Legge quadro 

n. 393/2004 sul 
decentramento 
amministrativo.

2004 
Decisione 

governativa n. 
1256/2004 riguar-

dante l’approvazione 
del regolamento 

quadro sull’istituzio-
ne e il funzionamen-

to dei consigli per 
lo sviluppo regio-

nale.

2004 
Provvedimen-

to governativo di 
urgenza n. 111/2004 

che modifica e 
integra la legge n. 

315/2004 sullo 
sviluppo regionale 

della Romania.
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eletto per 5 anni a suffragio universale diretto secondo 
i principi di uguaglianza, segretezza e libertà di 
espressione. Qualora la maggioranza non venga 
raggiunta, si procede a un secondo scrutinio. Il 
presidente non può essere eletto per più di due 
mandati, siano essi consecutivi o meno

Parlamento bicamerale (potere legislativo)

Camera dei deputati (Camera deputaţilor): 332 
membri eletti per 4 anni a suffragio universale 
diretto secondo i principi di uguaglianza, 
segretezza e libertà di espressione, con sistema di 
lista. Di essi, 18 deputati rappresentano le 
organizzazioni delle minoranze nazionali che non 
hanno ottenuto il numero di voti richiesto per 
entrare in Parlamento.

Senato (Senatul): 137 senatori 
eletti a suffragio universale 
diretto secondo i principi di 
uguaglianza, segretezza e libertà 
di espressione. Il presidente del 
Senato viene eletto a scrutinio 
segreto dai membri del Senato 
stesso

Governo (potere esecutivo)

Primo ministro: il presidente della 
Repubblica designa un candidato che si 
sottopone al voto di fiducia del
Parlamento.

Ministri: il candidato alla carica di 
Primo ministro propone un elenco di 
ministri che deve essere approvato in 
blocco dal Parlamento.

Corte costituzionale

formata da 9 giudici nominati per 9 anni non rinnovabili, la Corte costituzionale 
garantisce il primato della Costituzione. Tre dei giudici sono nominati dalla 
Camera dei deputati, tre dal Senato e i restanti tre dal presidente della 
Repubblica.

8 regioni di sviluppo (regiuni de dezvoltare) (legge n. 315/2004 con ulteriori modifiche e integrazioni)

Le regioni di sviluppo sono le aree comprendenti i territori di determinati distretti, per 
esempio il comune di Bucarest nel caso della regione di sviluppo Bucarest-Ilfov, e sono 
state create mediante convenzioni stipulate tra i rappresentanti dei consigli distrettuali e, a 
seconda dei casi, del consiglio generale di Bucarest. Le regioni di sviluppo non sono unità 
amministrative o territoriali e non hanno personalità giuridica. Esse costituiscono il 
contesto per l’elaborazione, l’attuazione e la valutazione della politica regionale di 
sviluppo e per la raccolta di specifici dati statistici nel rispetto delle norme europee di
Eurostat per il livello NUTS 2 della classificazione territoriale UE.

I consigli per lo sviluppo regionale sono organi deliberativi regionali, privi di personalità 
giuridica, che sono istituiti e operano secondo principi di partenariato al livello di ciascuna 
regione, al fine di coordinare le attività di elaborazione e di controllo legate alle politiche
di sviluppo regionale. Sono composti dei presidenti dei consigli distrettuali e da un 
rappresentante per ciascuna categoria di consiglio — urbano, comunale e rurale — di ogni 
distretto della regione. Nel caso della regione di sviluppo Bucarest-Ilfov, il consiglio per 
lo sviluppo regionale è composto del presidente del consiglio distrettuale di Ilfov, del 
sindaco del comune di Bucarest, di un rappresentante di ciascun consiglio locale e dei 
rappresentanti dei consigli locali del distretto di Ilfov.

Il consiglio nazionale per lo sviluppo regionale è un 
ente statale di tipo associativo con competenze 
decisionali riguardo alla concezione e alla realizzazione 
degli obiettivi della politica di sviluppo regionale. Si 
compone dei presidenti e dei vicepresidenti dei consigli 
per lo sviluppo regionale e di rappresentanti del 
governo nominati con decisione dell’esecutivo.

Prefetti

Funzionari nominati dal governo: rappresentano il governo a livello locale e 
gestiscono i servizi pubblici devoluti dai ministeri o da altri organismi centrali 
nelle unità territoriali e amministrative. Hanno il compito di accertare la 
legalità degli atti adottati da consigli distrettuali, consigli locali e sindaci.  
Non esiste tuttavia alcun vincolo gerarchico tra i prefetti, da un lato, e i 
consigli locali, i consigli distrettuali e i sindaci, dall’altro. A norma della 
legge n. 340/2004, i prefetti diverranno funzionari pubblici di alto grado a 
partire dal 1° gennaio 2006.

42 distretti (judeţe), tra cui la capitale Bucarest

Consigli distrettuali: eletti per 4 anni a suffragio universale diretto secondo i 
principi di uguaglianza, segretezza e libertà di espressione. Il presidente 
(Preşedinte) e il vicepresidente (uno o più di uno) del consiglio distrettuale sono 
eletti a maggioranza semplice tra i membri del consiglio stesso.

2 820 comuni rurali (comune), 210 città (oraşe) e 103 agglomerati urbani (municipii)

Consigli locali (organi deliberativi): eletti per 4 anni a 
suffragio universale diretto secondo i principi di 
uguaglianza, segretezza e libertà di espressione.

Sindaci (potere esecutivo): eletti per 4 anni a suffragio universale diretto 
secondo i principi di uguaglianza, segretezza e libertà di espressione, con 
sistema di preferenza unica. Qualora la maggioranza non venga raggiunta, si 
procede a un secondo scrutinio.

il primo ministro è nominato dal presidente della Repubblica,

il governo è nominato dal presidente della Repubblica 
in seguito al voto di fiducia del Parlamento Competenze
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Settori in cui il potere legislativo è esercitato a livello nazionale:

•   bilancio e finanze,
•   agricoltura e foreste,
•   pubblica amministrazione e pianificazione territoriale,
•   cultura,
•   equilibrio ambientale,
•   lavoro e protezione sociale,
•   ordine pubblico,
•   approvvigionamento energetico,

•   rete stradale,
•   trasporti urbani,
•   alloggi,
•   sviluppo economico,
•   istruzione,
•   sanità,
•   numerosi altri settori: sicurezza interna ed esterna, 

politica estera ecc.

Competenze distrettuali:

Il consiglio distrettuale è l’organo amministrativo pubblico che coordina le attività dei consigli dei comuni e delle 
città al fine di garantire i servizi pubblici al livello di distretto [articolo 121(1) della Costituzione].

Competenze del livello locale

•   anagrafe,
•   ordine pubblico,
•   gestione del demanio pubblico,
•   rifiuti domestici,
•   manutenzione delle aree pubbliche,
•   ambiente,
•   gestione delle risorse idriche e della rete fognaria,
•   rete viaria,
•   approvvigionamento energetico,
•   gestione del riscaldamento urbano,
•   trasporti urbani,

•   cimiteri,
•   alloggi,
•   sviluppo economico,
•   istruzione,
•   salute,
•   ospedali,
•   assistenza sociale,
•   cultura,
•   imposte e tributi locali,
•   bilanci locali,
•   pianificazione territoriale.

Ruolo degli enti territoriali nella promozione 
dell’integrazione europea e delle relazioni 
transfrontaliere (a titolo indicativo)

1.10.1994
Firmata la Carta europea 

dell’autonomia locale del Consiglio 
d’Europa (entrata in vigore 

l’1.5.1998), ratificata con legge
n. 199/1997.

27.2.1996
Firmata la convenzione quadro europea di Madrid 
del 21.5.1980 sulla cooperazione transfrontaliera 
delle collettività o autorità territoriali, ratificata
con provvedimento governativo n. 120/1998.

16.9.1996
Trattato di intesa, di 

cooperazione e di buon 
vicinato con l’Ungheria, 

ratificato con legge  
n. 113/1996.

19.2.1997
Accordo rumeno-ungherese sulla cooperazione 

militare e accordo intergovernativo di cooperazione 
per la lotta al crimine organizzato, al traffico di
droga e al terrorismo (approvato con decisione 

governativa n. 271/1997).
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La devoluzione in Slovacchia
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

28.10.1918
Nasce la Prima Repubblica cecoslovacca (1918-1939), 

basata sui principi della democrazia e dell’unità.

 29.2.1920
Adottata  

la Costituzione cecoslovacca.

16.5.1935
Trattato  

sovietico-cecoslovacco.

2.11.1938
Arbitrato di Vienna tra i ministri degli Esteri tedesco e 

italiano Von Ribbentropp e Ciano: la Slovacchia 
meridionale è ceduta all’Ungheria di Miklós Horty.

24.10.1945
La Cecoslovacchia è membro 

fondatore dell’ONU.

29-30.9.1938
Accordo di Monaco: la Boemia 

occidentale (Sudeti) è ceduta a Hitler.

Ottobre 1941-Maggio 1945
L’Armata rossa libera la Cecoslovacchia; viene 
ripristinato lo Stato cecoslovacco anteguerra.

25.2.1948
Il colpo di Stato comunista a Praga determina 

l’ingresso della Cecoslovacchia nel «blocco orientale».

1968
Primavera di Praga e «socialismo dal volto umano» 

di Alexander Dubček: la rivolta cecoslovacca è 
soffocata dai carri armati del Patto di Varsavia.

Gennaio 1969
Introduzione  

del sistema federale.

1977-1990
È attivo il movimento d’opposizione Charta 77, 

fra i cui membri figura Václav Havel.

Novembre 1989-1993
«Rivoluzione di velluto» (caduta del comunismo): 

nasce la Federazione cecoslovacca.

29.12.1989-20.7.1992
Václav Havel è presidente della 

Federazione cecoslovacca.

1.9.1992
Nuova Costituzione della Repubblica 

slovacca indipendente

1.1.1993
«Divorzio di velluto»: la Federazione cecoslovacca 

si scinde, dando vita alla Repubblica slovacca.

1.1.1993
La Slovacchia è membro 

dell’OSCE.

30.6.1993
La Slovacchia aderisce  
al Consiglio d’Europa.

19.1.1993
La neonata Repubblica  

slovacca aderisce all’ONU.

6.10.1993
Firmato l’accordo  

di associazione con la CEE.

Settembre 1998
Modifica della Costituzione: il nuovo  

articolo 101(2) sancisce l’elezione diretta del  
presidente della Repubblica.

15.6.1999-15.6.2004
Rudolf Schuster è presidente  

della Repubblica.

Febbraio 2001
Modifica della Costituzione in vista

dell’adesione all’UE.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

16-17.4.2003
Firmato ad Atene il trattato  

di adesione all’UE.

16-17.5.2003
Referendum sull’adesione all’UE 

(voti favorevoli: 92,46 %).

1.5.2004
Adesione  
all’UE.

Dal 15.6.2004
Ivan Gašparovič è presidente  

della Repubblica.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

1939-1945
Repubblica slovacca autonoma 

guidata da Jozef Tiso.

1996 
Legge n. 222 

sull’organizza-
zione dell’ammi-
nistrazione statale 
al livello locale.

1990
Emendamenti 
costituzionali: 

abolizione delle vecchie 
regioni e ripristino 

dell’amministrazione 
locale.

1990
Leggi nn. 346 

(elezioni degli enti 
locali), 369 (comuni) e 

517 (ripartizione 
territoriale e 

amministrativa).

1991
Legge n. 138 

sui beni 
comunali.

1996
Legge n. 221 
sull’assetto 

amministrativo e 
territoriale. 

4.7.2001
Legge n. 302 

sull’autonomia delle 
unità territoriali di livello 
superiore (regioni); legge 

n. 303 sulle elezioni per gli 
organi di autogoverno delle 
unità territoriali di livello 

superiore (regioni).

14.7.1998-
14.1.1999

Emendamenti 
costituzionali: i comuni 

sostituiscono le comunità 
come unità di base 

dell’amministrazione 
locale.

 
 

Settembre 2001
Legge n. 416 sul 

trasferimento di alcune 
competenze dagli organi 

dell’amministrazione statale 
agli organi comunali e 

regionali.
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Presidente della 
Repubblica

eletto per 5 anni a 
suffragio universale e a 

scrutinio segreto per non 
più di due mandati 

consecutivi.

Consiglio nazionale della Repubblica slovacca  
(Národná rada Slovenskej republiky) (parlamento unicamerale)

Organo costituzionale e 
legislativo della Repubblica, 
consta di 150 membri eletti 
per 4 anni nel quadro di 
libere elezioni a scrutinio 
segreto.

Presidente del consiglio 
nazionale: eletto a scrutinio 
segreto e a maggioranza 
assoluta dai membri del 
consiglio.

Vicepresidenti: fanno le veci 
del presidente del consiglio 
nazionale in sua assenza. 
Sono eletti a scrutinio 
segreto e a maggioranza 
assoluta dai membri del 
consiglio.

Governo (organo esecutivo)

Primo ministro: è nominato e 
revocato dal presidente della 
Repubblica.

Ministri: nominati e revocati 
dal presidente della 
Repubblica su proposta del 
primo ministro.

Corte costituzionale

Si compone di 13 giudici nominati per 
7 anni dal presidente della Repubblica 
su proposta del consiglio nazionale 
della Repubblica slovacca; 
garantisce la costituzionalità delle 
leggi.

8 regioni (kraje) o uffici regionali (creati il 1o luglio 1996)

Dal 1° luglio 1996 il territorio 
nazionale è suddiviso in 8 regioni 
strettamente subordinate allo Stato 
(livello amministrativo decentrato).

Prefetto regionale: nominato dal 
governo su proposta del ministero 
degli Interni, esercita funzioni di 
controllo sulle attività della regione. 46 agenzie statali 

specializzate

•  trasporti,
•  catasto,
•  foreste,
•  terreni,
•  edilizia,
•  istruzione,
•  ambiente.

Il 1o gennaio 2001 sono state introdotte 8 regioni autonome (samosprávne kraje), unità territoriali di livello superiore

Le regioni autonome 
corrispondono per superficie alle
8 regioni geografiche, ma sono
organi di autogoverno.

Consiglio della regione autonoma: 
eletto a suffragio diretto per 4 
anni.

Presidente della regione 
autonoma: eletto a suffragio 
diretto per 4 anni.

2 887 comuni (obce)

Consiglio comunale: comprende da 3 a 41 
membri a seconda delle dimensioni del 
comune; è eletto con il sistema proporzionale 
e a suffragio universale diretto per 4 anni. La 
capitale Bratislava consta di 17 distretti 
urbani (mestské časti), ciascuno con un 
proprio consiglio comunale e un sindaco.

Sindaco (starosta): eletto a maggioranza 
semplice e a suffragio universale diretto per 4 
anni, presiede il consiglio comunale ed è il 
principale detentore del potere esecutivo.

il governo risponde dinanzi al consiglio nazionale

nomina e revoca

le regioni geografiche e le regioni autonome coincidono

Competenze
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Competenze legislative nazionali in tutti gli ambiti:

•   polizia nazionale,
•   prevenzione e lotta antincendio,
•   Manutenzione stradale,
•   smaltimento dei rifiuti,
•   manutenzione di parchi e aree pubbliche,
•   tutela dell’ambiente,
•   istruzione (prescolare, primaria, 

secondaria e superiore),
•   sanità,
•   ospedali,
•   affari esteri,
•   economia,
•   difesa,
•   affari interni,

•   finanze,
•   cultura,
•   giustizia,
•   lavoro, affari sociali e famiglia,
•   agricoltura,
•   trasporti, poste e telecomunicazioni,
•   edilizia e sviluppo regionale.

Le autorità regionali possono emanare ordinanze generali applicabili a tutte le persone fisiche e giuridiche rientranti nella loro giurisdizione. Nel
dicembre 2003 le agenzie distrettuali sono state abolite e le loro competenze sono state devolute al livello regionale a 8 agenzie regionali e a 46 
nuove agenzie nazionali specializzate.
È opportuno distinguere tra le competenze delle agenzie regionali (krajské úrady) e delle agenzie nazionali specializzate (špecializovaná štátna 
správa) e quelle delle regioni autonome (samosprávne kraje).

Agenzie regionali (8):
•   affari interni (cittadinanza, anagrafe, 

questioni amministrative come la 
registrazione di alcune persone giuridiche),

•   affari commerciali,
•   protezione civile.

Agenzie statali specializzate (46)  
(sotto supervisione ministeriale):
•   trasporti,
•   catasto,

•   foreste,
•   terreni,
•   edilizia,
•   istruzione,
•   ambiente.

Regioni autonome:
•   cooperazione internazionale (cooperazione 

transregionale),
•   cultura (musei ecc.),
•   affari sociali (case di riposo),

•   sviluppo regionale (concezione di opere 
pubbliche, progetti cofinanziati dall’UE),

•   istruzione (secondaria),
•   protezione civile (in cooperazione con gli 

organi statali),
•   sanità (assistenza sanitaria),
•   trasporti e gestione delle infrastrutture 

stradali (strade di secondo e di terzo 
livello),

•   pianificazione territoriale.

I comuni possono emanare ordinanze generali applicabili a tutte le persone fisiche e giuridiche rientranti nella loro giurisdizione. Salvo dove
diversamente disposto dalla legge, gli enti locali non sono soggetti al controllo dello Stato (livello decentrato).

Gli organi autonomi posseggono competenze fondamentali nei seguenti settori:

•   amministrazione locale,
•   pianificazione territoriale,
•   creazione di imprese,
•   imposte locali,
•   costruzione e manutenzione delle strade 

locali,
•   aree pubbliche,
•   mercati,

•   cimiteri,
•   protezione ambientale,
•   trasporti pubblici locali,
•   alloggi,
•   protezione civile,
•   cura delle proprietà comunali,
•   economia locale,
•   smaltimento delle acque reflue e dei rifiuti,

•   polizia locale,
•   servizi antincendio,
•   centri sanitari locali,
•   illuminazione stradale,
•   sport,
•   turismo,
•   cultura,
•   istruzione (primaria e prescolare).

Ruolo degli enti locali nella promozione 
dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere 
 (a titolo indicativo)

19.3.1995
Firma di un trattato di buon 
vicinato e di cooperazione 

amichevole tra la Repubblica 
slovacca e l’Ungheria su 

questioni legate alle 
minoranze nei due paesi.

7.9.1998
Firma della convenzione quadro 

europea sulla cooperazione 
transfrontaliera delle collettività o 
autorità territoriali del Consiglio 
d’Europa, incluso il protocollo 

aggiuntivo n. 1 (entrata in vigore: 
2.5.2000).

23.2.1999
Firma della Carta europea 
dell’autonomia locale del 

Consiglio d’Europa 
(entrata in vigore: 

1.6.2000).

1.2.2000
Firma del protocollo aggiuntivo 
n. 2 della convenzione quadro 

europea sulla cooperazione 
transfrontaliera delle collettività 

o autorità territoriali del 
Consiglio d’Europa (entrata in 

vigore: 1.2.2001).

1999-2002
Serie di conferenze 

organizzate dal governo 
slovacco sul sostegno alla 

cooperazione transfrontaliera 
con ciascun paese limitrofo 
(Repubblica ceca, Ungheria, 
Polonia, Ucraina e Austria).

Giugno 2003
Conferenza conclusiva sul 

tema «La Slovacchia e i suoi 
vicini»: bilancio e 

prospettive future della 
cooperazione transfrontaliera 

nell’Europa centrale.
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La devoluzione in Slovenia
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

|
1918

Il territorio sloveno fa parte  
dell’Impero austro-ungarico.

1.12.1918
Proclamazione del Regno dei serbi,  

croati e sloveni (1918-1929).
|

|
Giugno 1921

Adozione della Costituzione del Regno  
dei serbi, croati e sloveni.

Ottobre 1929
La denominazione dello Stato viene  
modificata in Regno di Iugoslavia.

|
|

Aprile 1941 - maggio 1945
Capitolazione dell’esercito iugoslavo;  

occupazione nazista.

Novembre 1945
Creazione della Repubblica federativa popolare  
di Iugoslavia (1945-1990), presieduta da Tito.

|
|

Giugno 1948
Rottura tra Tito e Stalin: introduzione  
dell’autogestione socialista o titoismo.

1974
Adozione della terza  

Costituzione iugoslava.
|

|
4.5.1980

Morte di Tito:  
crisi politica ed economica.

23.12.1990
Referendum sull’indipendenza 

(voti favorevoli: 88,2 %).
|

|
25.6.1991

Dichiarazione di indipendenza  
della Slovenia.

23.12.1991
Adozione di una  

nuova Costituzione.
|

|
20.1.1992

L’UE riconosce ufficialmente  
il nuovo Stato sloveno.

22.5.1992
Adesione  
all’ONU.

|
|

14.5.1993
Adesione al  

Consiglio d’Europa.

1.2.2003
Entrata in vigore  

del trattato di Nizza.
|

|
7.3.2003

Promulgazione della legge di modifica  
costituzionale (in vista dell’adesione all’UE).

23.3.2003
Referendum sull’adesione all’UE  

(voti favorevoli: 89,61 %).
|

|
16-17.4.2003
Firma del trattato 

di adesione ad Atene.

1.5.2004
Adesione della Slovenia  

all’Unione europea.
|

|
29.10.2004

Firma del trattato che adotta  
una Costituzione per l’Europa.

23.12.1991
Adozione di una nuova 

Costituzione che sancisce il 
principio dell’autonomia 

locale (articolo 9 e parte V, 
articoli 138-145).

1993
Legge ULRS 

(Uradni list Republike 
Slovenije — Gazzetta 

ufficiale della Repubblica
di Slovenia) n. 72/1993 
sull’autonomia locale 

(modificata più
volte).

1993
Legge ULRS n. 72-
1993 sulle elezioni 

comunali.

1994
Legge sul 

finanziamento dei
comuni. 

1994
Creazione di 147 

comuni.

4.12.1994
Prime elezioni comunali: 

eletti 2 800 nuovi consiglieri.

1.1.1995
Introduzione di un nuovo 

sistema di organizzazione e di 
autonomia amministrativa a 

livello locale.

1996
Legge sulle procedure 

per la creazione e la 
demarcazione del territorio 

dei comuni.

1998
Creazione di 45 nuovi 

comuni tramite referendum.

2002
Creazione di un altro 

nuovo comune, sempre 
tramite referendum.

Presidente della Repubblica
eletto ogni 5 anni a suffragio universale diretto  

(per non più di 2 mandati consecutivi).
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Parlamento bicamerale (potere legislativo)

Assemblea nazionale (Državni zbor): composta da 90 
membri eletti per 4 anni sulla base delle liste presentate 
dai partiti in 8 collegi, ciascuno dei quali dispone di 11 
seggi; 2 seggi sono riservati ai rappresentanti delle 
comunità nazionali; l’Assemblea condivide il diritto di 
iniziativa legislativa con il governo, il consiglio 
nazionale o un gruppo di 5 000 elettori.

Consiglio nazionale 
(državni svet): composto 
da 40 membri eletti per 5 
anni; organo consultivo 
con poteri legislativi 
limitati.

Governo (potere esecutivo)

Primo ministro: eletto dall’Assemblea 
nazionale a maggioranza assoluta su 
proposta del presidente della 
Repubblica.

15 ministri + 1 ministro senza 
portafoglio responsabile delle 
autonomie locali e dello sviluppo 
regionale; sono nominati 
dall’Assemblea nazionale su proposta 
del primo ministro.

Corte costituzionale (potere giudiziario)

Composta da 9 giudici eletti per un 
mandato non rinnovabile di 9 anni 
dall’Assemblea nazionale su proposta 
del presidente della Repubblica; si 
esprime sulla costituzionalità delle 
leggi.

Presidente: eletto per 3 anni dalla Corte 
costituzionale tra i propri membri.

La Costituzione (articolo 143) e la legge sull’autonomia locale del 1993 
attualmente in vigore consentono ai comuni di aggregarsi in regioni o di staccarsi 
da una regione su base volontaria.
In base all’ articolo  143(1) della Costituzione, i comuni sono liberi di associarsi 
ad altri comuni per creare organi di governo locale di maggiori dimensioni o 
organi di governo regionale.
In base all’ articolo  72 della legge sull’autonomia locale, il territorio di una 
regione si compone dei territori complessivi dei singoli comuni che ne fanno 
parte.

58 unità amministrative statali periferiche

Tali unità sono responsabili per le questioni 
di competenza dei rispettivi ministeri.  
I ministeri controllano inoltre la legalità 
dell’azione svolta dai comuni.

Capo unità: nominato e revocato dal ministro 
per la Pubblica amministrazione

193 comuni, di cui 11 urbani

Si definiscono urbani i comuni con più di
20 000 abitanti, di cui almeno 15 000 
impiegati nel terziario e nel quarto settore.

Consiglio comunale (občinski svet) (organo 
deliberativo): eletto ogni 4 anni a suffragio 
universale diretto con sistema proporzionale, 
conta dai 7 ai 45 membri a seconda delle 
dimensioni del comune.

Sindaco (župan) (potere esecutivo): 
eletto ogni 4 anni a suffragio diretto, è 
capo dell’amministrazione municipale e 
presiede il consiglio comunale.

Commissioni comunali (organi consultivi 
del consiglio comunale): nominate dal 
consiglio comunale.

l’Assemblea nazionale elegge il primo ministro a maggioranza assoluta su proposta del presidente della Repubblica

l’Assemblea nazionale nomina i ministri  
su proposta del primo ministro

l’Assemblea nazionale controlla l’operato del governo

ciascun ministro risponde del proprio operato all’Assemblea nazionale

esistono speciali consigli congiunti per il dialogo interistituzionale tra 
l’amministrazione statale periferica e gli enti locali

potere di nomina e di revoca

Competenze

Lo Stato detiene il potere legislativo in tutti i settori.

I comuni possono unirsi in regioni per regolare e gestire questioni locali di più vasto interesse.

Lo Stato può, d’intesa con gli organismi regionali, devolvere specifici compiti e poteri.

La creazione di regioni su base volontaria è avvenuta solo in pochi casi e con risultati modesti, soprattutto perché lo Stato non ha delegato alcuna 
competenza a tali regioni.
A livello regionale le competenze dello Stato vengono esercitate da organismi statali decentrati.

I comuni urbani hanno competenze più ampie di quelli ordinari.

Competenze devolute ai comuni ordinari:

•   istruzione (prescolare e primaria),
•   assistenza sanitaria di base,
•   strutture per l’infanzia,
•   assistenza alle famiglie e ai giovani,
•   alloggi,
•   urbanistica,
•   pianificazione territoriale,
•   acqua e sistema fognario,

•   rifiuti domestici,
•   cimiteri,
•   protezione dell’ambiente,
•   lotta antincendio,
•   protezione civile,
•   formazione professionale,
•   case di riposo,
•   previdenza sociale,

•   cultura (teatri, concerti, musei e 
biblioteche),

•   sport e attività del tempo libero,
•   approvvigionamento di gas,
•   promozione dell’agricoltura, della 

silvicoltura e della pesca,
•   promozione dell’economia,
•   promozione del turismo.

Competenze devolute ai comuni urbani. Oltre alle competenze già citate, i comuni urbani sono competenti in materia di:

•   trasporti urbani.

Ruolo degli enti territoriali nella promozione 
dell’integrazione europea e delle relazioni 
transfrontaliere (a titolo indicativo)

11.10.1994
Firma della Carta 

dell’autonomia locale del 
Consiglio d’Europa.

15.11.1996
Ratifica della stessa.

28.1.1998
Firma della convenzione quadro 
europea sulla cooperazione tran-

sfrontaliera delle collettività o auto-
rità territoriali del Consiglio d’Eu-

ropa e dei due protocolli aggiuntivi.

17.7.2003
Ratifica della suddetta convenzione

e dei due protocolli aggiuntivi.
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Le comunità autonome

La Costituzione del 1978 ha tracciato tre diversi percorsi per accedere all’autonomia, ognuno dei quali può 
essere ulteriormente suddiviso in due categorie a seconda del livello di competenze iniziale.

1. La creazione delle Comunità autonome ai sensi dell’articolo 151 della Costituzione (statuto speciale)

Le Comunità autonome storiche hanno sempre avuto un ventaglio particolarmente ampio di competenze. 
La possibilità di dar vita a questo tipo di Comunità autonome è stata data alle cosiddette «nazioni storiche» 
(Catalogna, Paese Basco e Galizia). Anche l’Andalusia ha seguito questo percorso.
Le competenze delle Comunità autonome storiche sono fissate dall’articolo 148(1) e, in certi casi,
dall’articolo 49(1) della Costituzione del 1978.
 
2. La creazione delle Comunità autonome ai sensi dell’articolo 143 della Costituzione (statuto ordinario)

Tra il 1979 e il 1983, la maggior parte delle regioni sono diventate, con il consenso del Parlamento, Comunità 
autonome con competenze limitate. Si tratta delle seguenti: Asturie, Cantabria, La Rioja, Murcia, Aragona, 
Castiglia-La Mancha, Canarie, Comunidad Valenciana, Estremadura, Baleari). Le competenze di queste 
Comunità sono disciplinate dall’articolo 148(1) della Costituzione, mentre per quanto riguarda Madrid e 
Castiglia-León è applicabile l’ articolo 144.

3. La Comunità di Navarra

La prima disposizione aggiuntiva della Costituzione del 1978 riconosce i diritti storici delle cosiddette regiones 
forales e prevede per loro una procedura specifica di accesso all’autonomia. A questa norma si è fatto ricorso
per creare la Comunidad foral de Navarra.

28 febbraio 1992: Patto sull’autonomia e ampliamento delle competenze delle Comunità autonome create 
ex articoli 143 e 144 della Costituzione.

Elementi distintivi

Oltre al doppio livello di competenze iniziali, la Costituzione del 1978 ha introdotto alcuni criteri di 
differenziazione tra le Comunità autonome:

•   l’articolo 3(2) riconosce ufficialmente le lingue di alcune Comunità autonome;
•   l’ articolo 149(1)(8) prevede in certe regioni (Navarra, Catalogna) il mantenimento di una 

distinta legislazione in materia civile basata sulla consuetudine (il cosiddetto «diritto forale»);
•   le disposizioni aggiuntive riconoscono la base dello specifico sistema finanziario e fiscale

vigente nel Paese Basco e in Navarra. Anche le Canarie hanno un proprio sistema finanziario;
•   alcune Comunità autonome dispongono di competenze politiche, ad esempio il diritto di 

istituire un proprio corpo di polizia (Paese Basco, Galizia, Navarra e Catalogna);
•   nelle Baleari, ogni isola è dotata di una propria amministrazione, detta «consiglio insulare» 

(consejo insular). Questo tipo di amministrazione è contemplato dall’ articolo 141(4) della 
Costituzione spagnola e dall’ articolo 2 della legge n. 8 del 27.10.2000. I consigli insulari delle 
Baleari sono tre: quello di Maiorca, quello di Minorca e quello di Ibiza e Formentera.



La devoluzione in Spagna
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

|
1648

Trattato di Vestfalia: 
 indipendenza dei Paesi Bassi.

1812
Promulgata la Costituzione liberale che 

instaura un regime parlamentare.
|

|
11.2.1873

Prima Repubblica  
spagnola.

|
1876

Adottata la  
nuova Costituzione.

1923-1930
Regime 
militare.

|
|

14.4.1931
Seconda  

Repubblica spagnola.

1936-1939
Guerra  

civile spagnola.
|

|
1939

Dittatura del  
generale Franco.

26.7.1947
Legge di successione  

monarchica.
|

|
Dicembre 1955

La Spagna  
è membro dell’ONU.

1968
Indipendenza della 
Guinea equatoriale.

|
|

1975
Sahara occidentale ceduto  
a Marocco e Mauritania.

20.11.1975
Morte di Franco: il principe Juan 

Carlos diviene re di Spagna.
|

Luglio 1976
Adolfo Suárez  

è primo ministro (1976-1981).
|

|
6.12.1978

Un referendum sancisce la nuova Costituzione: la Spagna 
diventa una monarchia costituzionale a sistema semifederale.

1981
Leopoldo Calvo Sotelo  

è primo ministro (1981-1982).
|

1982
Ingresso della Spagna  

nella NATO.
|

|
Ottobre 1982
Felipe González  

è primo ministro (1982-1996).

1986
La Spagna aderisce  

alla CEE.
|

1992
Trattato  

sull’Unione europea.
|

|
1.11.1993

Entra in vigore il trattato sull’UE 
(trattato di Maastricht).

Marzo 1996
José María Aznar è primo ministro 

(1996-2000; 2000-2004).
|

|
Marzo 1998

La Spagna è ammessa  
nella zona euro nel 1999.

1.5.1999
Entra in vigore  

il trattato di Amsterdam.
|

|
1.2.2003

Entra in vigore  
il trattato di Nizza.

Marzo 2004
José Luis Rodríguez Zapatero  

è eletto primo ministro.
|

|29.10.2004
Firma del trattato che adotta  

una Costituzione per l’Europa.

15.5.1986
Decreto legge 

nazionale n. 781/
1986, che consolida la 

legislazione sul 
sistema di governo 

locale.

5.6.1984
Legge n. 4: 

regolamento sul-
l’iniziativa legislativa 

dei comuni e sul-
l’iniziativa legisla-

tiva popolare.

1985
Legge nazionale 
n. 7/1985, che 

definisce il sistema
di governo locale.

1986
Decreto legge 
n. 2568/1986: 

organizzazione e 
funzionamento 
degli enti locali.

1988
Legge 

nazionale n. 39/
1988 sulle 

finanze locali.

28.2.1992
Patto sull’auto-

nomia regionale, 
che amplia le com-

petenze delle 
Comunità auto-

nome.

26.11.1992
Legge n. 30/1992: 
regime giuridico 

delle amministrazioni 
pubbliche e procedura 

amministrativa 
comune.

1981
Firma 

dell’accordo 
economico con la 

comunità autonoma 
delle province basche 

(legge n. 12 del 
13.5.1981).

.
2.2.1981

La Corte costitu-
zionale stabilisce 
l’incostituzionalità 

del controllo statale 
sulle regioni.

1979-1983
Adozione degli 
statuti delle 17 

Comunità 
autonome.

1978
La Costituzione 

democratica introduce 
la devoluzione in base al 
principio dell’autonomia 
regionale: creazione delle 

Comunità autonome e 
garanzia istituzionale 

per gli enti locali

1992
Legge organica 

n. 9/1992 sul trasferi-
mento di competenze 

alle Comunità autonome 
in base all’articolo 143 

della Costituzione 
(«Comunità stori-

che»).

21.4.1999
Accordo politico in 

tema di misure per lo 
sviluppo del governo 

locale, che apre la strada al 
trasferimento di nuove 

competenze agli 
enti locali.

1999
Legge organica 
n. 7/1999, che 

consente agli enti locali 
di adire la Corte 
costituzionale in 
difesa della loro 

autonomia.

1999
Legge organica 

n. 8/1999, che riforma 
la legge elettorale 

riguardo alle mozioni di 
censura e ai voti di 
fiducia nei consigli

provinciali e 
comunali.

1999
Leggi organiche 

nn. 9, 10 e 11/1999, 
che rafforzano le basi 

del sistema di 
governo locale.

Parlamento (Cortes generales)

Senato (Senado): 259 senatori con un 
mandato di rappresentanza 
territoriale, di cui 208 senatori eletti 
per 4 anni a suffragio universale 
diretto su base provinciale e 51 
senatori aggiunti (ogni Comunità 
autonoma designa 1 senatore + 1 
senatore aggiunto per milione di 
abitanti).

Congresso dei deputati (Congreso 
de los diputados): 350 deputati 
eletti per 4 anni a suffragio 
universale diretto con sistema 
proporzionale su base provinciale.

Re di Spagna

Governo

17 Comunità autonome (Comunidades autónomas) e due città autonome (ciudades autónomas): Ceuta e Melilla

Assemblea legislativa: eletta a 
suffragio universale diretto con sistema 
proporzionale. Detiene poteri 
legislativi delegati e una competenza 
generale nell’ambito della Comunità 
autonoma.

Consiglio di governo regionale: membri 
nominati dal primo ministro, responsabili 
dinanzi all’assemblea regionale e titolari di 
portafogli ministeriali.

Presidente della Comunità autonoma: 
eletto dall’assemblea legislativa e 
nominato dal re, risponde all’assemblea 
regionale ed è presidente e capo del 
governo regionale.

Sette delle 17 
Comunità autonome 
si compongono di 
un’unica provincia, 
alla quale subentrano 
nell’esercitare le 
competenze delle 
diputaciones.

50 province (provincias o diputaciones)

Consiglio provinciale (pleno): da 25 
a 51 deputati provinciali eletti a suf-
fragio universale indiretto dai consi-
glieri comunali tra le loro file, ha 
competenze normative e di controllo 
sull’organizzazione e la difesa degli 
interessi dell’ente territoriale.

Consiglio di governo provinciale 
(comisión de gobierno): comprende il 
presidente e i deputati provinciali, assiste 
il presidente della provincia 
nell’esercizio dei suoi poteri, svolge le 
funzioni delegategli dal consiglio e dal 
presidente provinciale.

Presidente e vicepresidenti: il presidente è 
eletto dal consiglio provinciale, presiede il 
governo e l’amministrazione, nomina i 
vicepresidenti fra i membri del governo 
provinciale ed è il responsabile del personale.

Amministrazione provinciale

Canarie e Baleari 
(arcipelaghi). Sistema 
analogo a quello delle 
province. Istituzione: 
assemblea insulare  
(organo di governo, di 
amministrazione e di 
rappresentanza di ciascuna 
isola).

Aree 
metropolitane: 

Madrid e 
Barcellona

8 089 comuni (municipios)

Consiglio comunale (pleno): membri eletti 
a suffragio universale diretto con sistema 
proporzionale, ha il potere di eleggere e di 
revocare il sindaco, controlla gli organi 
comunali e legifera a livello comunale.

Consiglio di governo locale (comisión de 
gobierno): comprende il sindaco e i 
consiglieri nominati dal sindaco, assiste il 
sindaco nell’esercizio delle sue funzioni e 
svolge i compiti delegatigli dal sindaco e 
dal consiglio comunale.

Sindaco: eletto dal consiglio comunale, 
presiede e dirige il consiglio comunale 
e il consiglio di governo locale.

Amministrazione comunale

Corte 
costituzionale 
controlla e, se 
necessario, annulla le 
decisioni del governo 
centrale e delle 
Comunità autonome; 
si pronuncia anche in 
tema di ripartizione 
delle competenze.

La Corte si esprime 
sulla legittimità delle 
decisioni 
amministrative; 
controlla e, se 
necessario, annulla gli 
atti e le deliberazioni 
degli enti territoriali.

propone il primo ministro

il governo risponde al congresso dei deputati

verifica la costituzionalità delle leggi

controlla a posteriori gli atti normativi e, se necessario, li revoca

controlla a 
posteriori gli atti 
normativi nei 
settori di 
competenza 
della Comunità 
autonoma

controlla a 
posteriori e, 
se necessario, 
revoca gli atti 
normativi nei 
settori di 
competenza 
della 
provincia

controlla gli atti normativi a posteriori e, se 
necessario, può revocarli

ciascuna Comunità autonoma ha un 
proprio statuto di autonomia che le 
conferisce competenze specifiche

Competenze

Competenze statali
Lo Stato detiene il potere legislativo solo nei settori di propria 
competenza esclusiva, elencati all’ articolo 149 della 
Costituzione:
•   relazioni internazionali;
•   difesa;
•   amministrazione della giustizia;
•   legislazione commerciale, penale, del lavoro e civile;
•   questioni doganali;
•   politica monetaria, finanze generali e debito pubblico;
•   sanità pubblica: aspetti fondamentali e coordinamento 

generale.

Competenze delle Comunità autonome
Gli ambiti di competenza che la Costituzione non attribuisce 
espressamente allo Stato possono essere conferiti alle 
Comunità autonome.
Le Comunità autonome detengono il potere legislativo 
tramite le proprie assemblee, ma esclusivamente nell’ambito 
delle rispettive competenze.
Le competenze delle Comunità autonome sono fissate
dall’articolo 148 della Costituzione. Fra le altre, si tratta delle 
seguenti:
•   organizzazione delle istituzioni del governo autonomo;
•   assetto territoriale, urbanistica e alloggi;
•   lavori pubblici, ferrovie e strade sul territorio della 

Comunità autonoma;
•   agricoltura, corsi d’acqua e foreste, pesca;
•   sviluppo dell’attività economica, della cultura e della 

ricerca;
•   musei, biblioteche e monumenti;
•   turismo, sport e attività ricreative sul territorio della 

Comunità autonoma;
•   assistenza sociale, salute e igiene.
L’art. 148 consente inoltre di estendere ad altri settori le 
competenze delle Comunità autonome.
Le competenze variano da una Comunità all’altra.

Competenze delle province
Gestione autonoma degli interessi specifici delle comunità
locali.
1.   Partecipazione al coordinamento dell’amministrazione 

locale con la Comunità autonoma e lo Stato
2.   Competenze specifiche delle province:
     •   coordinamento dei servizi di competenza comunale al 

fine di assicurarne la fornitura;
     •   assistenza ai comuni e cooperazione in materia 

giuridica, economica e tecnica;
     •   fornitura di servizi su scala sovracomunale;
     •   sviluppo e gestione degli interessi specifici della

provincia.

Competenze dei consigli insulari (consejos insulares).
Lo statuto di autonomia delle Isole Baleari determina le 
competenze dei tre consells esistenti, fra le quali le 
principali sono:
•   patrimonio archeologico, storico e artistico;
•   assistenza sociale e servizi sociali;
•   tutela dell’ambiente, urbanistica, assetto territoriale;
•   viabilità, lavori pubblici e trasporti pubblici;
•   informazione turistica, cultura e promozione dello sport e 

delle attività ricreative;
•   determinazione del calendario delle festività dell’isola.
I consigli insulari detengono un’importante funzione di 
rappresentanza istituzionale, ma esercitano le loro 
competenze amministrative nel fermo rispetto dei poteri 
loro attributi attraverso le leggi emanate dal parlamento 
delle Baleari.

Competenze dei comuni
Competenze proprie:
•   pubblica sicurezza;
•   programmazione e cooperazione in materia d’istruzione;
•   controllo del traffico;
•   protezione civile, servizi antincendio (obbligatorio per i 

comuni con oltre 20 000 abitanti);
•   urbanistica;
•   patrimonio storico e artistico;
•   tutela ambientale (obbligatorio per i comuni con oltre 

50 000 abitanti);
•   sanità pubblica;
•   tutela dei consumatori;
•   promozione e integrazione sociale (obbligatorio per i 

comuni con oltre 20 000 abitanti);
•   approvvigionamento idrico e illuminazione pubblica;
•   raccolta e smaltimento dei rifiuti (per i comuni con oltre

5 000 abitanti);
•   trasporti pubblici (per i comuni con oltre 50 000 abitanti).

Ruolo degli enti locali e regionali 
spagnoli nella promozione 
dell’integrazione europea e delle 
relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1980
Convenzione 

quadro europea di 
Madrid sulla 
cooperazione 

transfrontaliera 
delle collettività o 
autorità territoriali.

29.11.1990
Accordo relativo all’assistenza 

pubblica e accordo relativo 
all’intervento delle Comunità 
autonome in azioni dello Stato 

riguardanti le procedure 
precontenziose della 

Commissione europea e i processi 
nell’ambito della Corte di 

giustizia delle Comunità europee.

Ottobre 1991
Creazione di 
una comunità 

di lavoro 
trans-

frontaliera tra 
il Portogallo 
settentrionale 
e la Galizia.

Febbraio 1995
Firma di un 
protocollo di 
cooperazione 
fra Castiglia-

León e il 
Portogallo 

settentrionale.

3.3.1995
Firma di un protocollo 

di cooperazione fra 
Castiglia-León e il 
Portogallo centrale: 

creazione della comunità 
di lavoro fra le due 

regioni a decorrere dalla 
stessa data.

9.5.1995
Creazione di una comunità di 

lavoro delle isole del Mediterraneo 
occidentale (Imedoc), 

comprendente le Baleari, la 
Corsica e la Sardegna; dopo 
l’allargamento alla Sicilia e a 

Creta, nel 2004 la comunità è stata 
ribattezzata Eurimed.

27.7.1995
Creazione di 

una comunità di 
lavoro fra 

l’Andalusia e 
l’Algarve 

(Portogallo).

Gennaio 
1992

Creazione di 
una comunità di 

lavoro tra 
l’Estremadura e 

l’Alentejo 
(Spagna/

Portogallo).

20.10.1992
Accordo sulla creazione ufficiale di
un organo di dialogo e cooperazione 
denominato conferenza per gli affari 

comunitari ed europei. 
Coinvolgimento delle Comunità 

autonome nelle procedure decisionali 
riguardanti la politica della Spagna in 

materia di questioni europee.

30.11.1994
Accordo della 

conferenza per gli affari 
comunitari ed europei 
sulla partecipazione 

delle Comunità 
autonome alle questioni 

europee attraverso 
conferenze settoriali.

Maggio 1994
Creazione di 
una comunità 
di lavoro fra 

l’Estremadura 
e il Portogallo 

centrale.

1983
Istituzione di una 

comunità di lavoro delle 
regioni pirenaiche 

(Catalogna, Aragona, 
Navarra, Paese Basco, 
Andorra, Aquitania, 

Linguadoca-
Rossiglione, Midi-

Pirenei).

8.11.1988
Ratifica della
Carta europea 
dell’autonomia 
locale (entrata 

in vigore 
l’1.3.1989).

Maggio 1990
Firma a 

Coimbra di un 
accordo di 

cooperazione 
fra la regione 
spagnola di 

Castiglia-León 
e il Portogallo 

centrale.

20.9.1996
Creazione della 

qualifica di
consigliere per gli 

affari regionali 
alla 

Rappresentanza 
permanente della 

Spagna presso 
l’Unione europea.

Settembre 1998
Accordo di 

comitatologia: 
entra in vigore la 
disciplina sulla 
rappresentanza 

regionale ai 
comitati della 
Commissione 

europea.

11.12.1997
Accordo sulla 
partecipazione 
delle Comunità 
autonome alle 

procedure della 
Corte di giustizia 
delle Comunità 

europee.

19.1.2000
Creazione di 

una comunità di 
lavoro fra la 

regione 
spagnola di 

Castiglia-León e 
il Portogallo 

settentrionale.

20.10.2004
Istituzione dell’euro-

regione Pirenei: 
comunità di lavoro 

euromediterranea fra 
Aragona, Baleari, 

Catalogna, Lingua-
doca-Rossiglione e 

Midi-Pirenei.

Dicembre 2004
Accordo sulla partecipazione 
delle Comunità autonome ai 

lavori del Consiglio 
dell’Unione europea nelle 
formazioni Occupazione e 
affari sociali, Agricoltura e 
pesca, Istruzione e cultura e 

Ambiente.

21.1.2005
Creazione di una 

comunità di 
lavoro fra 

l’Andalusia e 
l’Alentejo 

(Portogallo).

L
iv

el
lo

 
na

zi
on

al
e

L
iv

el
lo

 
re

gi
on

al
e

L
iv

el
lo

 
in

te
rm

ed
io

L
iv

el
lo

 
lo

ca
le



UNIONE EUROPEA

Comitato
delle

regioni

UNIONE EUROPEA

Comitato
delle

regioni

Direzione Lavori consultivi
Unità Analisi politica, studi e pianificazione legislativa interistituzionale

Rue Belliard 101, B-1040 Bruxelles
Tel. (32-2) 282 22 11,  fax (32-2) 282 23 30

Q
G
-69-05-731-IT-C

La devoluzione in Svezia

CdR-Studi I – 1/2005 – 6

Bruxelles, gennaio 2005 



La devoluzione in Svezia
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

1718
Creazione del  

parlamento svedese (Riksdag).

1809
Il parlamento svedese adotta una 

nuova Costituzione.

1905
Scissione ufficiale dei regni di

Svezia e Norvegia.

1917
La Svezia diventa una monarchia costituzionale 

basata sulla democrazia parlamentare.

1921
Suffragio universale  

maschile e femminile.

1959
Adesione all’Associazione 

europea di libero scambio (EFTA).

1946
Adesione  
all’ONU.

1971
Il parlamento svedese  
diventa unicamerale.

1973
Ascesa al trono  

di Carlo XVI Gustavo.

1.1.1975
La nuova Costituzione  
riduce i poteri del re.

1980
Diventa possibile la successione 

femminile al trono.

1992
Adesione allo Spazio economico 

europeo.

1.11.1993
Entrata in vigore del trattato 

sull’UE (trattato di Maastricht).

13.11.1994
Referendum sull’Unione europea 

(voti a favore: 52,2 %).

1.1.1995
Adesione  
all’UE.

1.5.1999
Entrata in vigore del  

trattato di Amsterdam.

1.2.2003
Entrata in vigore  

del trattato di Nizza.

29.10.2004
Firma del trattato che adotta una 

Costituzione per l’Europa.

1991
Nuova legge sulle 

autonomie locali, con 
cui si concede maggiore 
libertà organizzativa ai 

comuni e ai consigli 
di contea.

1987
A Göteborg, 
creazione di 

sottocommissioni 
comunali al fine di

intensificare i
rapporti con i 

cittadini.

1977
Legge sulle autonomie 

locali, con cui si 
autorizza l’attribuzione di 

sussidi alle imprese 
private.

1997
Legge sul nuovo 
assetto regionale.

1999
Creazione di 4 

regioni pilota: Scania 
(Skåne), Västra 

Götaland, Kalmar e 
Gotland.

1862
Ordinanze sulle 
autonomie locali 

(separazione delle 
funzioni ecclesiastiche e 
civili a livello locale).

1966
Riforma delle 

amministrazioni 
locali.

2001
Decisione sul 

seguito del 
programma di 

regionalizzazione.

1.7.2002
Legge sugli 
organismi di 

cooperazione. Vengono 
mantenute due  

regioni pilota: Scania 
e Västra Götaland.

Re/reginaParlamento  
(Riksdag)
349 membri eletti a suffragio 
universale diretto per 4 anni con 
sistema proporzionale.

Governo
(Regering)

Primo ministro: nominato dal 
presidente del parlamento.

il governo è responsabile di fronte al parlamento

21 contee (län)

21 comitati direttivi di contea 
(länsstyrelser)
composti da 15 membri, nominati dal 
governo.

Governatore di contea
nominato dal governo, organo statale 
decentrato.

18 consigli di contea (landsting)

Assemblea del 
consiglio di contea 
(landstingsfullmäktige) 
membri eletti a suffragio 
universale diretto per 4 anni 
con sistema proporzionale.
È un organo decisionale: 
riscuote le imposte ed 
elegge i membri della 
giunta di contea.

Giunta di contea 
(landstingsstyrelse) 
organo obbligatorio.
Presieduta dal leader del partito di 
maggioranza.
Prepara i lavori del consiglio di 
contea.

Altri organi (nämnder, 
utskott), di norma con competenze 
specifiche in materia di sanità, tra-
sporti pubblici, ambiente e cultura.  
I membri vengono scelti in funzione 
della composizione politica del 
consiglio di contea e non sono ne-
cessariamente consiglieri eletti.

2 regioni: Scania (Skåne) e Västra Götaland

Consiglio regionale 
membri eletti a suffragio 
universale diretto per 4 anni 
con sistema proporzionale.
È un organo decisionale: 
riscuote le imposte ed elegge 
i membri della giunta 
regionale.

Giunta regionale 
(regionstyrelse) 
 presieduta dal leader del partito di 
maggioranza, detiene competenze 
generali riguardo a tutte le attività 
del governo regionale e prepara i 
lavori del consiglio regionale.

290 comuni (kommuner)

Consiglio comunale: 
membri eletti a suffragio 
universale diretto per 4 anni con 
sistema proporzionale.

È un organo decisionale: riscuote 
le imposte ed elegge i membri 
della giunta comunale.

Giunta comunale (kommunalstyrelse): 
presieduta dal leader del partito di maggioranza, detiene 
competenze generali riguardo a tutte le attività del 
governo locale e prepara i lavori del consiglio comunale.

Altri organi (nämnder), di norma con competenze 
specifiche su questioni politiche e in materia di istruzione,
ambiente, servizi sociali e pianificazione territoriale. I
membri vengono scelti in funzione della composizione 
politica del consiglio comunale e non sono 
necessariamente consiglieri eletti.

Amministrazione comunale

Comune di Gotland 
comune con status di contea.

Il consiglio comunale di Gotland 
svolge il ruolo di consiglio di contea.
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Competenze del governo centrale

Competenze esclusive in tutte le materie legate alla sovranità 
nazionale (giustizia, affari esteri, finanze e difesa).
Competenze generali per il mantenimento dell’ordine pubblico, 
l’istruzione superiore, la rete stradale e la politica 
occupazionale.
Competenze condivise nei settori dell’istruzione, dei servizi 
sociali, della pianificazione territoriale ecc.
Il potere legislativo è di appannaggio esclusivo del parlamento.nomina

Competenze delle regioni

Competenze generali nei seguenti settori:
•   strategia di sviluppo regionale,
•   pianificazione dei trasporti pubblici regionali,
•   sostegno economico regionale,
•   sanità pubblica,
•   istituzioni culturali (*),

Competenze dei consigli di contea
Competenze amministrative generali riconosciute agli enti 
locali, che escludono di norma i settori di intervento dello Stato.

Competenze nei seguenti settori:
•   sanità pubblica,
•   istituzioni culturali (*),
•   attuazione di misure a favore dello sviluppo regionale,
•   trasporti pubblici.

(*) Competenza condivisa.

Competenze del livello locale (responsabilità dei comuni)

Competenze amministrative 
generali nei seguenti settori:
•   gestione delle attività 

culturali e ricreative,
•   manutenzione della rete 

stradale locale,
•   gestione dei parchi pubblici,
•   approvvigionamento di 

energia elettrica.

Competenze regolate da una 
legislazione specifica:
•   assistenza agli anziani,
•   assistenza ai disabili,
•   servizi sociali,
•   istituti scolastici,
•   assistenza all’infanzia e 

servizi prescolastici,
•   pianificazione territoriale ed

edilizia,
•   protezione civile,
•   ambiente e salute,
•   raccolta e smaltimento dei 

rifiuti,
•   approvvigionamento idrico e 

gestione delle acque reflue,
•   sicurezza e ordine pubblico.

Ruolo degli enti territoriali nella 
promozione dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1952
Consiglio nordico.

1962
Trattato di Helsinki: base giuridica per la 

cooperazione tra i paesi nordici su questioni 
giuridiche, cultura, infrastrutture fisiche e

legislazione ambientale.

1977
Accordo di cooperazione tra gli Stati 
nordici: cooperazione intercomunale.

1980
Convenzione quadro europea di 

Madrid sulla cooperazione 
transfrontaliera delle collettività o 

autorità territoriali.

29.8.1989
Ratifica della Carta europea

dell’autonomia locale (entrata in 
vigore l'1.12.1989).

Marzo 1997
Cooperazione subregionale 
degli Stati del mar Baltico 

(BSSSC).
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La devoluzione in Turchia
Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

|
23.4.1920

È istituita la Grande  
assemblea nazionale turca.

1.11.1922
Abolizione  

del sultanato.
|

|
24.7.1923

Trattato di Losanna: indipendenza e fondazione  
dello Stato turco moderno.

29.10.1923
Proclamazione della Repubblica turca:  

Kemal Atatürk diventa presidente della Repubblica.
|

|
30.4.1924

Promulgazione di una nuova Costituzione 
e abolizione dei tribunali religiosi.

17.2.1926
Adozione del Codice  

civile turco.
|

|
10.4.1928

Un emendamento alla Costituzione sopprime la clausola che 
definisce l’islamismo religione di Stato.

1.11.1928
Adozione  

dell’alfabeto latino.
|

|
1936

Firma della convenzione di Montreux che ripristina la sovranità turca sugli 
stretti turchi e regolamenta il transito di imbarcazioni attraverso di essi.

5.2.1937
Il principio della secolarizzazione 

è introdotto nella Costituzione.
|

|
24.10.1945

La Turchia è membro  
fondatore dell’ONU.

1946
Passaggio al  

sistema pluripartitico.
|

|
13.4.1950

La Turchia aderisce 
al Consiglio d’Europa.

10.2.1952
La Turchia è membro 

della NATO.
|

|
27.5.1960

Colpo di  
Stato militare.

13.7.1961
Adozione di una nuova 

Costituzione più liberale.
|

|
12.9.1963

Firma dell’Accordo di associazione 
con la CEE (detto accordo di Ankara).

20.7.1974
La giunta militare al potere in Grecia appoggia un colpo di Stato a Cipro nel tentativo di annettere l’isola. La Turchia, richiamandosi al trattato di garanzia 
del 1960, interviene militarmente per proteggere la comunità turco-cipriota da un attacco imminente e tutelare l’indipendenza binazionale di Cipro: come 

conseguenza, negli anni successivi vengono create due amministrazioni separate nella parte settentrionale e in quella meridionale dell’isola.

|
|

12.9.1980
Colpo di  

Stato militare.

|
6.11.1982

Adozione di una 
nuova Costituzione.

|
14.4.1987
La Turchia fa  

domanda di adesione alla CEE.

1.1.1996
Entra in vigore l’unione 

doganale tra UE e Turchia.
|

|
12-13.12.1997

Il Consiglio europeo di Lussemburgo adotta una strategia  
globale in materia di ampliamento dell’UE e  

respinge  la richiesta di adesione della Turchia.

10-12.12.1999
Il Consiglio europeo di Helsinki  

riconosce ufficialmente la candidatura  
della Turchia all’adesione.

|
|

1.2.2003
Entra in vigore 

il trattato di Nizza.

17.12.2004
La Turchia conferma la firma del protocollo relativo

all’adeguamento dell’accordo di Ankara e l’apertura dei 
negoziati in vista dell’adesione della Turchia all’UE.

|

13.6.1854
Creazione a 

Istanbul della prima 
amministrazione 

comunale (sul 
modello europeo).

8.10.1864
Una nuova 

regolamentazione 
suddivide il paese in 

province, le province in 
distretti e i distretti in 

villaggi.

3.4.1930
Legge n. 1580 

sull’istituzione dei 
comuni ordinari (tuttora 
in vigore): riorganizza e 

modernizza 
l’amministrazione 

comunale.

1924
Legge n. 442: 

sancisce la 
personalità 

giuridica dei 
villaggi.

9.7.1961
Adozione di una nuova 

Costituzione che introduce 
il principio della devoluzione. 
L’articolo 115 è dedicato alle 
amministrazioni locali, la cui 

ripartizione (in province, 
distretti municipali e villaggi) 

è specificata
all’articolo 116.

Luglio 1984
Legge n. 3030: pone le 

basi per una riorganizzazione 
delle maggiori città e istituisce i 

comuni metropolitani a due livelli: 
un livello superiore, costituito dal 

comune metropolitano 
propriamente detto, e uno 

inferiore, riferito ai comuni 
distrettuali che lo 

compongono.

1913
Legge 

sull’ammi-
nistrazione 

generale delle 
province.

1987
Legge 

sull’ammi-
nistrazione 
provinciale 
speciale.

1993
Un emendamento 
alla Costituzione 

abolisce il monopolio 
di Stato sugli 
audiovisivi.

Luglio 
1995

È emendato 
l’articolo 127 della 

Costituzione del 1982, 
riguardante gli organi 

amministrativi 
locali.

3.10.2001
Alcuni 

emendamenti alla 
Costituzione rafforzano le 

garanzie in materia di diritti 
umani e libertà 

fondamentali e limitano 
l’applicazione della 

pena capitale.

Novembre 
2001

Adozione di un 
nuovo Codice 

civile.

Presidente della Repubblica
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eletto dalla Grande assemblea nazionale turca a 
scrutinio segreto e con una maggioranza di due terzi, 
per un unico mandato di 7 anni.

Grande assemblea nazionale turca  
(Türkiye büyük millet meclisi) (organo legislativo)

Si compone di 550 membri eletti a suffragio universale diretto per 5 anni.

Governo (potere esecutivo)

Primo ministro: 
nominato dal presidente 
della Repubblica tra i 
membri della Grande 
assemblea nazionale 
turca.

Ministri: nominati dal 
presidente della 
Repubblica su proposta 
del primo ministro.

Corte costituzionale

Composta di 11 membri titolari 
e 4 supplenti nominati dal 
presidente della Repubblica, è 
incaricata di garantire la 
costituzionalità delle leggi.

Presidente e vicepresidente: 
eletti dai membri della Corte 
costituzionale a maggioranza 
assoluta e a scrutinio segreto per 
4 anni rinnovabili.

81 province (il)
Governatore (vali): nominato dal 
consiglio dei ministri, rappresenta lo 
Stato a livello provinciale e guida 
l’amministrazione provinciale (il özel 
idaresi).

Consiglio provinciale (il genel meclisi): si 
compone di rappresentanti eletti a suffragio 
universale diretto per 5 anni.

Giunta provinciale (il daimi encümeni): 
organo esecutivo, si compone di consiglieri 
eletti dal consiglio provinciale ed è presieduta 
dal governatore.

Distretti (ilçe, bucak)

sono amministrazioni statali decentrate.
funzionario distrettuale (kaymakam): 
nominato dal ministero dell’Interno.

3 215 comuni (belediye)

Consiglio municipale 
(belediye meclisi) (organo 
decisionale): eletto a 
suffragio universale diretto 
per 5 anni.

Sindaco (belediye başkani): 
eletto a suffragio universale 
diretto per 5 anni, presiede la 
giunta comunale.

Giunta comunale (belediye 
encümeni) (organo 
esecutivo): membri eletti per 
un anno dal consiglio 
comunale tra le sue file; è
presieduta dal sindaco.

16 comuni metropolitani (büyükşehir belediyesi) a statuto speciale

sono strutture duali che 
comprendono il comune 
metropolitano propriamente 
detto e i comuni distrettuali 
che lo compongono.

Consiglio metropolitano 
(büyükşehir belediye meclisi) 
(organo decisionale): 
comprende il sindaco del 
consiglio metropolitano, i 
sindaci dei comuni 
distrettuali e un quinto dei 
consiglieri municipali 
distrettuali.

Sindaco del comune 
metropolitano (büyükşehir 
belediye başkani): eletto a 
suffragio universale diretto 
per 5 anni, ha come compito 
principale quello di 
assicurare il coordinamento 
tra i comuni distrettuali.

Giunta metropolitana 
(büyükşehir belediye 
encümeni): organo 
amministrativo composto 
del segretario generale e dei 
responsabili dei vari servizi; 
è presieduta dal sindaco del 
comune metropolitano.

35 128 villaggi (köy) o comuni rurali

Capo del villaggio (muhtar): 
eletto dagli abitanti del 
villaggio per 5 anni, 
amministra gli affari locali.

Consiglio degli anziani 
(ihtiyar meclisi): eletto per 5 
anni dagli abitanti del 
villaggio, ne rappresenta 
l’organo esecutivo.

Comitato di villaggio (köy 
derneği): si compone di tutti 
gli abitanti del villaggio (con 
più di 18 anni) che abbiano 
diritto di voto.

Competenze

elegge nomina

nomina
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•   mantenimento dell’ordine pubblico,
•   ambiente,
•   energia,
•   telecomunicazioni,

•   istruzione,
•   ospedali,
•   cultura.

Competenze amministrative degli enti regionali:

•   mantenimento dell’ordine pubblico,
•   gestione idrica e trattamento delle acque reflue,
•   rete viaria,
•   sviluppo economico,
•   sanità,

•   ospedali,
•   cultura,
•   sicurezza,
•   politica estera.

Competenze dei comuni:

•   stato civile, rilascio di documenti amministrativi,
•   ordine pubblico,
•   catasto,
•   pianificazione territoriale,
•   gestione dei rifiuti,
•   ambiente,
•   gestione idrica e trattamento delle acque reflue,
•   riscaldamento,
•   illuminazione,
•   lavori pubblici,

•   rete viaria,
•   trasporto urbano,
•   cimiteri,
•   edilizia abitativa,
•   sviluppo economico,
•   istruzione,
•   sanità,
•   assistenza sociale,
•   cultura.

Ruolo degli enti locali e regionali nella 
promozione dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

21.11.1988
Firma della Carta dell’autonomia 

locale del Consiglio d’Europa 
(entrata in vigore l’1.4.1993).

4.2.1998
Firma della convenzione quadro europea 
sulla cooperazione transfrontaliera delle 

collettività o autorità territoriali, nota come 
convenzione di Madrid, del 21.5.1980 

(entrata in vigore il 12.10.2001).

22.12.2003
La Commissione europea adotta il 

programma di cooperazione transfrontaliera 
fra la Grecia e la Turchia finanziato

dall’iniziativa comunitaria Interreg III.

31.3.2003
Firma del Documento programmatico 
comune riguardante la cooperazione 

transfrontaliera fra la Turchia e la Bulgaria.
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La devoluzione nel Regno Unito (prima di maggio 1997)

Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

1542
Unione di 

Inghilterra e Galles.

1707
Unione di Inghilterra e 

Scozia.

1801
Unione di Gran Bretagna e Irlanda: 

nasce il Regno Unito (Act of Union).

1909-1910
Lo statuto di dominion è accordato alle province 
delle Indie britanniche e dell’Unione sudafricana.

1922
Creazione del Libero 

Stato di Irlanda.

1931
Nascita del 

Commonwealth.

1949
Adesione del Regno 
Unito alla NATO.

6.2.1952
Ascesa al trono di 

Elisabetta II.

1961
Charles de Gaulle pone il veto all’ingresso 

del Regno Unito nella CEE.

1973
Adesione del Regno 

Unito alla CEE.

1975
Un referendum ratifica l’adesione del

Regno Unito alla CEE.

Maggio 1979
Margaret Thatcher è 

primo ministro.

Anni 80
Privatizzazione di servizi pubblici come gas, 

acqua, elettricità, telecomunicazioni e ferrovie.

Maggio-giugno 1982
Guerra  

delle Falkland.

Novembre 1990
John Major è il nuovo 

primo ministro.

1990
Entra in vigore la poll tax, la tassa comunale sulle persone fisiche
che sostituisce l’imposta progressiva sul patrimonio immobiliare.

1992
La poll tax è sostituita dalla council tax, parzialmente 

basata sul valore del patrimonio immobiliare.

1992
Il Regno Unito esce dal 

Sistema monetario europeo.

1.11.1993
Entra in vigore il trattato sull’Unione 

europea (trattato di Maastricht).

Maggio 1997
Tony Blair diventa 

primo ministro.

1963
Legge sull’assetto 

amministrativo di Londra 
(London Government Act), 

che istituisce il consiglio della 
Grande Londra (Greater 

London) e le 32 
circoscrizioni (borough) 

di Londra.

1899
Il London Government 

Act istituisce 28 consigli 
delle circoscrizioni 

metropolitane (borough) di 
Londra e la Corporation 

della City di Londra.

1835
Il Municipal Corporations 

Act istituisce i consigli 
comunali.

1972
Legge 

sull’autonomia locale 
(Local Government Act) 
in Inghilterra e Galles: è 
istituito un sistema a 2 

livelli (consigli di contea 
e consigli distrettuali).

1973
La legge sull’autonomia 
locale modifica l’assetto

amministrativo dell’Irlanda 
del Nord, riducendo i poteri 

degli enti locali.

1973
Legge sull’autonomia 

locale in Scozia: riforma e 
ampliamento dei poteri.

1979
Falliscono i referendum 
in Scozia e Galles sul 
piano Callaghan per 

l’istituzione di parlamenti 
semiautonomi a 

Edimburgo e Cardiff.

1985
Legge sull’autonomia 

locale: aboliti le contee 
metropolitane e il consiglio 

della Grande Londra (Greater 
London); nelle zone non 

metropolitane viene mantenuto 
il sistema su due livelli 
comportante contee e 

distretti.

 
1991

Istituzione della commissione per l’autonomia 
locale (Local Government Commission), che assicura la 
supervisione della riforma del sistema su 2 livelli nelle 

zone non metropolitane (i distretti premono per ottenere la 
soppressione delle contee e, per sé, il riconoscimento dello 

statuto unitario). Alcune contee (ad esempio Avon, 
Humberside, Berkshire) vengono soppresse e a singole 
città, come Bristol e Southampton, viene conferito lo 
statuto unitario, mentre nella maggior parte degli altri 

casi la situazione rimane invariata.

 
1.4.1996

In Galles e Scozia il 
sistema a 2 livelli è 

sostituito da un sistema a 
un unico livello.

Re/reginaParlamento (Parliament)

Camera dei Lord 
(House of Lords)

Camera dei comuni (House of Commons): 
camera dei rappresentanti eletti a suffragio 

universale diretto, con sistema maggioritario a 
turno unico

Governo

Primo ministro

Ministro dell’Ambiente, 
dei trasporti e delle regioni

Segretario di Stato per il Galles 
(Secretary of State for Wales)

Segretario di Stato per la Scozia 
(Secretary of State for Scotland)

Segretario di Stato per l’Irlanda del 
Nord (Secretary of State for 

Northern Ireland)

Inghilterra
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6 consigli delle 
contee 
metropolitane 
(metropolitan county 
councils), aboliti nel 
1986 in base alla legge 
sull’autonomia locale 
del 1985

39 consigli di contea (county 
councils) non metropolitani: membri eletti a 
suffragio universale diretto con sistema 
maggioritario a turno unico

Consiglio della 
Grande Londra 
(Greater London 
Council), abolito 
nel 1986 in base 
alla legge 
sull’autonomia 
locale del 1985

Galles

8 consigli di contea  
(county councils), eletti a suffragio 
universale diretto con sistema 
maggioritario a turno unico. 
Competenze (politiche) esclusive: 
determinazione del bilancio e dei 
livelli impositivi locali; in altre 
materie: competenze condivise con 
l’esecutivo centrale. Operano 
tramite comitati.

Scozia

9 consigli regionali 
(regional councils) eletti a 
suffragio universale diretto con 
sistema maggioritario a turno 
unico. Competenze (politiche) 
esclusive: determinazione del 
bilancio e dei livelli impositivi 
locali; in altre materie, 
competenze condivise con 
l’esecutivo centrale. Operano 
tramite commissioni.
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Irlanda del Nord:

296 consigli 
distrettuali 
(district councils), 
eletti a suffragio 
universale diretto 
con sistema 
maggioritario a turno 
unico. Compiti 
analoghi a quelli dei 
consigli di contea, 
ma a livello locale.

Londra: 32 consigli di 
circoscrizione (borough 
councils) + City of 
London. Compiti analoghi a 
quelli dei consigli di contea, 
salvo per alcune funzioni 
strategiche. Membri eletti a 
suffragio universale diretto con 
sistema maggioritario a turno 
unico.

36 consigli 
metropolitani 
(metropolitan 
councils), 
eletti a suffragio 
universale diretto con 
sistema maggioritario 
a turno unico. Compiti 
analoghi a quelli dei 
consigli di contea ma a 
livello locale.

Un certo numero di 
municipi (parishes) 

nelle aree 
metropolitane.

10 000 municipi, di cui 
8 000 dotati di un 

consiglio.

37 consigli distrettuali  
eletti a suffragio universale diretto 
con sistema maggioritario a turno 
unico. Compiti analoghi a quelli 
dei consigli di contea, ma a livello 
locale.

All’interno dei distretti: consigli 
delle comunità locali (community 

councils), aboliti nel 1995.

53 consigli distrettuali
eletti a suffragio universale diretto 
con sistema maggioritario a turno 
unico. Compiti analoghi a quelli 
dei consigli di contea, ma a livello 
locale.

1 350 consigli delle comunità locali, 
organismi eletti con voto popolare. Non 
sono enti locali, diversamente da quanto 

avviene in Inghilterra e Galles.

26 consigli distrettuali
eletti a suffragio universale 
diretto con sistema 
maggioritario a turno unico. 
Competenze (politiche) 
esclusive: determinazione del 
bilancio e dei livelli 
impositivi locali; in altre 
materie, competenze 
condivise con l’esecutivo 
centrale. Operano tramite 
comitati
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legame costituzionale

Ruolo degli enti territoriali nella 
promozione dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

1979 
Nasce Cooperation North, 
organismo concepito per 

promuovere la cooperazione tra le 
imprese commerciali e industriali 

dell’Irlanda del Nord e quelle della 
Repubblica d’Irlanda.

1980 
Convenzione quadro europea di 

Madrid sulla cooperazione 
transfrontaliera delle collettività o 

autorità territoriali.

1990 
Nasce il gruppo europeo di 

interesse economico Eurocor. 
Obiettivo: scambi di proposte e di 

informazioni commerciali tra 
Belgio, Paesi Bassi, Francia, 

Spagna e Regno Unito.

1993 
Nasce il gruppo europeo di 

interesse economico CCE (Camera 
di commercio europea), il cui 

compito è promuovere la 
cooperazione tra l’Irlanda del Nord 

e la Repubblica d’Irlanda.
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Quadro  
storico

Il processo di devoluzione

11.11.1999
Riforma della  

Camera dei Lord.

1.5.1999
Entra in vigore il 

Trattato di Amsterdam

20.1.2000
Rapporto sulla riforma  
della Camera dei Lord.

10.2.2000
Sospensione dell’assemblea semiautonoma  

dell’Irlanda del Nord.

4.5.2000
Ken Livingstone diventa  

indaco di Londra.

Giugno 2000
Ripristino dell’assemblea semiautonoma  

dell’Irlanda del Nord.

Maggio 2001
Il governo Blair è confermato  

dagli elettori.

7.11.2001
Libro bianco del governo  

sul completamento della riforma della Camera dei Lord.

14.10.2001
Nuova sospensione dell’assemblea  

dell’Irlanda del Nord.

1.2.2003
Entra in vigore  

il trattato di Nizza.

1.5.2003
Seconde elezioni  

del parlamento scozzese.

1.5.2004
Adesione di 10 nuovi  

Stati membri all’Unione europea.

29.10.2004
Firma del trattato che  

adotta una Costituzione per l’Europa.

11.9.1997
Referendum in 

Scozia: istituzione 
del parlamento 

scozzese (Scottish 
Parliament).

18.9.1997
Referendum in 

Galles: istituzione 
dell’assemblea 

nazionale gallese 
(Welsh National 

Assembly).

7.5.1998
Legge sull’Irlanda 
del Nord (Northern 

Ireland Act): istituzione 
dell’assemblea 
semiautonoma 
dell’Irlanda del 

Nord.

aprile 1998
Iniziative per 

risolvere il conflitto
nordirlandese (accordo 

del venerdì santo) 
avviando la riforma 

delle istituzioni locali.

7.5.1998
Referendum a 

Londra per 
l’istituzione 

dell’Autorità della 
Grande Londra 

(Greater London 
Authority).

22.5.1998
Referendum 

sull’accordo del 
venerdì santo in 
Irlanda del Nord.

25.5.1998
Prime elezioni 
dell’assemblea 
semiautonoma 

dell’Irlanda del Nord.

6.5.1999
Elezioni del 
parlamento 
scozzese e 

dell’assemblea 
nazionale 
gallese.

4.5.2000
Elezione del 

sindaco di Londra 
e dell’assemblea 

della Grande 
Londra.

8.5.2003
Legge sulle assemblee regionali (Regional 
Assemblies Act) che prevede l’elezione di 

assemblee nelle 8 regioni inglesi indicate dalla 
legge sulle agenzie regionali per lo sviluppo 
(Regional Agencies Act) del 1998 (Londra è 

esclusa). Essa prevede inoltre che qualsiasi regione 
che auspichi un’assemblea eletta potrà istituirla 

solo previo esito positivo di un referendum 
popolare.

18.11.2003
Legge 

sull’autonomia 
locale del 2003 che 
modifica la legge
sull’autonomia 

locale del 
2001.

Novembre 2004
L’esito nettamente negativo 

del referendum sull’istituzione 
dell’assemblea regionale della 
regione del Nord-Est cala per 

ora il sipario sulla politica 
volta a istituire assemblee 

regionali.

22.7.2004
Progetto di legge sulle 

assemblee regionali: prevede 
regole per l’istituzione di assemblee 

regionali elette nel resto 
dell’Inghilterra, cerca di rafforzare le 

regioni inglesi conferendo loro 
maggiore facoltà d’influire sulle

decisioni che le concernono 
direttamente.

28.7.2000
La legge 

sull’autonomia locale 
(Inghilterra e Galles) 

conferisce agli enti locali 
competenze in materia 
di assistenza e servizi 

sociali.
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La devoluzione nel Regno Unito (dopo il maggio 1997)

Re/regina Governo

Primo ministro

Parlamento

Camera dei Lord
Camera dei comuni (House of Commons): 

camera dei rappresentanti eletti a suffragio 
universale diretto, con sistema maggioritario a 

turno unico.

Ufficio del vice primo ministro (dal 2001)

24.4.1998 
Ratifica della Carta europea dell’autonomia

locale (entrata in vigore l’1.8.1988).

Irlanda del Nord 
Consiglio ministeriale Nord-Sud: istituzione che riunisce i membri degli 

esecutivi dell’Irlanda del Nord e della Repubblica d’Irlanda per affrontare 
questioni inerenti all’ambiente, ai trasporti e al turismo.

Conferenza intergovernativa britannico-irlandese: organismo che 
sostituisce il consiglio intergovernativo creato in base all’accordo anglo-

irlandese del 1985. Mira a promuovere la cooperazione a tutti i livelli 
nelle materie di interesse comune ai due paesi.

Ruolo degli enti territoriali nella 
promozione dell’integrazione europea e 
delle relazioni transfrontaliere  
(a titolo indicativo)

Segretario di Stato  
per il Galles Segretario di Stato  

per la Scozia

Segretario di Stato  
per l’Irlanda del Nord

Inghilterra

Regioni inglesi (regions)

Agenzie regionali per lo sviluppo (regional 
development agencies, RDA): i 15 membri 
che le compongono sono nominati dal 
governo, ma 4 devono essere membri del 
consiglio di un ente locale della regione. 
Rappresentano il primo passo verso 
l’autonomia regionale in Inghilterra.

Camere regionali (regional chambers): 
vigilano sull’operato delle agenzie 
regionali per lo sviluppo; il 70 % dei 
loro membri è nominato dagli enti locali 
della regione e il 30 % dalle parti sociali 
(ad esempio mondo economico, 
sindacati, ambientalisti).

Galles

Assemblea nazionale 
gallese: nessun potere 
legislativo primario;  
60 membri (20 + 40).

Il first minister 
presiede 
l’esecutivo, i cui 
membri non 
hanno il titolo di 
ministri.

Scozia

Parlamento, presieduto dal capo 
dell’esecutivo (first minister) scozzese.

129 membri, di cui 73 eletti con sistema 
maggioritario a turno unico e 56 con 
sistema proporzionale; poteri legislativi 
primari e secondari e facoltà di stabilire 
le aliquote delle imposte locali.

Esecutivo (o gabinetto) 
scozzese: governo guidato 
dal first minister scozzese; 
ha facoltà di rappresentare 
la Scozia nel Consiglio dei 
ministri dell’UE.

Irlanda del Nord

Assemblea semiautonoma dell’Irlanda del 
Nord: creata in base all’accordo del 
venerdì santo del 10.4.1998, è un organo 
legislativo ed esecutivo composto di 108 
membri con sede a Belfast.

Esecutivo: equivale al gabinetto britannico, 
ma a un livello inferiore. Comprende un 
first minister, un vice first minister e 10 
ministri, uno per dipartimento. 
Dall’1.7.1998 è presieduto da David 
Trimble.

10 dipartimenti (departments)

34 consigli di contea

eletti a suffragio universale 
diretto con sistema maggioritario 
a turno unico.

Autorità della Grande 
Londra (Greater London 
Authority), creata il 
4.5.2000: comprende il 
sindaco (mayor) di Londra, 
eletto a suffragio universale 
diretto, e un’assemblea 
composta da 25 membri che 
vigilano sull’operato del 
sindaco, gli chiedono conto 
del suo operato e approvano 
il bilancio dell’Autorità.

33 circoscrizioni 
(London boroughs), 
compresa la City of 
London.

47 consigli 
unitari delle 
contee rurali 
inglesi (English 
shire unitary 
councils): 
amministrano le 
contee rurali 
(shires) inglesi, 
comprese le isole 
Scilly.

36 consigli distrettuali 
metropolitani 
(metropolitan district 
councils): eletti a 
suffragio universale 
diretto con sistema 
maggioritario a turno 
unico.

238 consigli distrettuali: 
eletti a suffragio 
universale diretto con 
sistema maggioritario a 
turno unico.

Enti territoriali unitari 
(unitary authorities), uno 
per collegio elettorale; 
istituiti nel 1996; 22 
consigli degli enti 
territoriali unitari 
(unitary authority 
councils).

Enti territoriali unitari, 
uno per collegio 
elettorale; istituiti nel 
1996; 32 consigli degli 
enti territoriali unitari 26 consigli distrettuali: eletti a 

suffragio universale diretto con 
il sistema del voto singolo 
trasferibile.
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Competenze

Competenze legislative del governo centrale
Il parlamento detiene la sovranità assoluta: ciò lo pone al di sopra di tutte le istituzioni del governo sia centrale che locale.
Il potere legislativo spetta unicamente al parlamento di Westminster, salvo per le materie devolute al parlamento scozzese.

Competenze esclusive del governo centrale
1.  politica estera, comprese le relazioni con l’Unione europea;   5.  mercato dei beni e dei servizi;
2.   difesa e sicurezza nazionale;     6.  politica dell’occupazione;
3.   stabilità dell’imposizione;     7.  sicurezza sociale.
4.   sistema economico e monetario;

Competenze legislative e amministrative di Scozia, Galles e Irlanda del Nord
1.   Il parlamento scozzese detiene poteri legislativi primari e secondari, oltre a quelli che in 

precedenza erano di competenza del cosiddetto Scottish Office (dipartimento del governo 
centrale incaricato della conduzione degli affari scozzesi), nei seguenti settori: 
—  sanità, 
—  istruzione, 
—  formazione. 
Il parlamento scozzese ha inoltre la facoltà di modificare l’imposizione fiscale interna
(con un margine di manovra del 3 % circa).

2.   L’assemblea nazionale gallese non ha poteri legislativi primari, ma può adottare la 
legislazione secondaria nei settori tradizionalmente di competenza del segretario di Stato 
per il Galles. È competente per i servizi pubblici e le politiche che in precedenza erano di 
appannaggio del segretario di Stato per il Galles.

Sia Scozia che Galles esercitano le funzioni solitamente riservate alle amministrazioni locali: 
alloggi, sviluppo economico, trasporti, affari interni, ambiente, agricoltura, pesca, foreste, 
sport e cultura.

3.   Il segretario di Stato per l’Irlanda del Nord ha il potere di sospendere le istituzioni 
autonome in qualsiasi momento (come è avvenuto nel febbraio 2000). Sono di sua 
competenza:

     —   l’ordine pubblico,
     —   la gestione del sistema di sicurezza sociale,
     —   la politica di sicurezza (esercito, polizia),
     —   le finanze,
     —   il sistema penale e l’amministrazione degli istituti carcerari,
     —   le telecomunicazioni,
     —   le relazioni internazionali.
     L’assemblea semiautonoma dell’Irlanda del Nord ha la facoltà di legiferare sulle questioni 
interne, in particolare nei settori seguenti:
     —   giustizia,
     —   beni culturali e ambientali,
     —   istruzione,
     —   alloggi,
     —   cultura,
     —   sanità,
     —   amministrazione locale.

L’Autorità della Grande Londra (Greater London Authority — GLA)
I principali settori di competenza dell’Autorità della Grande Londra sono:
—   pianificazione strategica urbana/assetto del territorio,
—   aspetti regionali dello sviluppo economico,
—   trasporti,
—   servizi antincendio e della protezione civile (programmazione del pronto intervento nel 

caso di emergenze),

—   sanità,

—   forze di polizia,

—   ambiente/sviluppo sostenibile,

—   cultura.

L’assemblea è inoltre competente per qualunque altra questione di particolare importanza per 

la popolazione londinese e può presentare proposte al sindaco.

Competenze amministrative delle contee
I consigli di contea sono competenti per i seguenti settori:
—   istruzione,
—   traffico, trasporti e viabilità,
—   servizi sociali,
—   smaltimento dei rifiuti,
—   biblioteche pubbliche,

—   tutela dei consumatori,
—   servizi antincendio e programmazione del pronto intervento in caso di emergenze,
—   urbanistica (*),
—   musei, parchi e strutture ricreative (*),
—   protezione dei consumatori/assistenza e consulenza in materia.

(*) Competenze condivise

Competenze amministrative dei distretti
I consigli distrettuali sono competenti per i seguenti settori:
—   alloggi,
—   protezione ambientale,
—   misure antinquinamento,
—   norme edilizie,
—   raccolta dei rifiuti,

—   urbanistica (*),
—   programmazione, gestione e controllo relativi alle domande di licenze urbanistiche, di 

permessi di occupazione del suolo pubblico ecc.,
—   musei, parchi e strutture ricreative (*)
—   iscrizione alle liste elettorali.

(*) Competenze condivise

In alcune aree, specie urbane, questi settori sono di competenza di un livello amministrativo detto «unitario» (unitary). I consigli unitari (distretti metropolitani, circoscrizioni di Londra, nuovi 
enti locali «unitari») devono prestare, insieme, tutti i servizi rientranti nelle competenze dei servizi dei consigli di contea e di distretto.

I consigli municipali (parish councils) in Inghilterra e i consigli delle comunità locali (community councils) in Galles sono competenti per i seguenti settori:
—   concessioni edilizie, edilizia pubblica (*) e strade principali (*) (diritto di essere consultati dal consiglio di distretto),
—   urbanistica (*),
—   pianificazione di impianti sportivi all’aperto (*) e altre strutture ricreative (*), cimiteri (*) e parcheggi (*),
—   illuminazione e manutenzione dei marciapiedi.

(*) Competenze condivise con i consigli distrettuali

Competenze limitate dei consigli distrettuali dell’Irlanda del Nord
La maggior parte delle competenze dei consigli distrettuali sono state trasferite a 9 collegi territoriali (area boards), i cui membri sono nominati dal segretario di Stato per l’Irlanda del Nord.




